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Speculationi de’ Pianet 
.di M. Aleffandro Piccolomini, 
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ALLECCELLENTISSIMO 
ey fapientiff. Principe, costmo de’ Medici, 
Duca di Firenze potentifSimo. S ion, ° 
padron fuo offeruandiftimo, 
ALESSANDRO PICCOLOMINI. 


zw] A Eccellentia è cofa,che per fua 
all natura CE ccellentifsimo c9» poten 
A fimo Principe) fuol portar feco 
Hed] tanto d'ammiratione ¢ di prez 
E | gio,che Periandro foleua dtre,che 
سس‎ n nell arti ignobili c2» poco bones 
ffe , coloro che gli altri di gran lunga foprauanzano; 
| poffano la uilta dell’arte, conla nobiltà dell ’efcedere, 
ricoprire in gran parte. For’ accadendo questo del: 
Parti uili , che penfarem noi che nelle nobili , co» bonos 
rate adiuenga $ «9» che poi finalmente in quella che 
fia di tutte bonoratifsima ey nobiliffima è la qual fenz? 
alcun dubio e la fcientia di ben regger le citta , ex di 
gouernare li popoli rettamente; arte ueramente A rz 
chitettonica ditutte l’altre. Come adunque , ۶ 
do to ucduto gia molti anm , > uedendo boggi piu che 
malay, E. I Ilustrifiima in questa fupprema arte 
ch'io dico, efferem fommo grado peritiffima, poffo 
fenza grandifsimo ftupore ammirare , سم‎ confiderare, 
che ftmostrinoin quefto fecolo inlet fola unitamente 
congiunte tutte quelle Eccellentie, che a pena distinte 
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in molti diverfi Principi , @ in diuerfe e 


` Hate $ Come poffo non restare attonito inuedere fe 


nalmente in uno feeffo foggetto congiunto un Romolo, 
un Numa, co un Ligurgo de^ nostri tempi? Flauenz 
do io dunque per tal cagione fentito gia buon tempo in 
me un ۵ affetto uerfo di 7. E. © fentenz ۰ 
dolo hoggt più che mai ; come fatto da un anno in qua و‎ 
per gratta di Dio pietofifsimo , ancor io partecipe di 
tanto bene per la quietifsima ficurezza che 7 Bi 
con la potentia , ¢ con la integra giustitia fia, eo 
in fomma conla fua uirtu , ba finalmente vecato alla 
patria mia; mi e nato dentro al petto gia piu mefi fos 
no , un defiderio intenfo di moftrarle qualche Jeano del 
deuoto affetto ch'io bo gia detto [entire in me , Et poi 
che con altro mexo ho ueduto non poterlo fare, che 


con qualche frutto , qual’egh fi fia, de mici lunghi 


pafati ffudij smi pofi piumefi fono a far? un Coms 


mento fopra Lucretio : ftimando che per effere in quel 
diuin Poeta una integra , ی‎ refoluta Filofofta , eo 
una candidezza poetica marauigliofa 5 non doueffe 
questa mia fatica difpiacere totalmente a V. E.ne 
effere a gli amatort delle lettere. al tutto inutile + Et 
maggiormente che nonè ftato fir hog gi C ch'io fap: 
pia ) chi babbia bauuto ar dıre di metter fi a questa tmz 
prefa ,faluo che’! Pio ; ilquale al giuditio de^ dotti, 
caffai più di tenebre che di luce ba recato ai maraute 
gliofi concetti di quel Pocta , بش‎ 


E bos io che questa mid nga infirmita A 


che gia piu anni non lafcia di molestarmi , fi come 
m ha ‘interrotte piu altre imprefe , cofi ancora questo 
mio di ife egno manda in lungo ; ; non potendo la maim 
patientia Joffrire questa dilatione di dar qualche indi: 
tio del mio animo a 7, E. mi fono refoluto che fin tan 
to che io tton babbia posta l'ultima mano a la gia coz 


minciataimprefa , babbia da fupplire a “que Sto effetto 


la prima parte delle Theoriche de Pianeti , cheio pos 


co fa compofî in lingua noftra, Et fe bene questo mio 
picciol dono quanto a i quel che ritten-da me, fara di 
gran lunga indegno della grandezza di Z7. E, tutta: 
Mía quanto al fo Ig getto almeno che in fe contiene, non 
fara per auuentura à quella intutto ۱/۷ , 


potendo ellariconofcere in effo molti amici füoi : pos — 
feia cbe li Pianeti, di cui queste "I beoriche trattano, 


fon pur quelle medefi ime amiche fue ftelle , che Thana 


no di continuo amata, illustrata, دق‎ effaltata ۶ 
mo confenfo del fauor loro. Nè gia per questo fi 
ha da credere che il fauor de’ cieli, pofa o debbia de 
fraudare, o pregiudicar punto alla uirti , c9» alla glos 
ría fua. percioche fi come per effer dal Cielo inclina: 
to al uıtio , non fi rende fcufabile chi mal'opera , poz 
tendo egli uincere ogni influffo col fuo uolere ; cofi paz 
rimente chi il fauor delle [telle ud abbracciando , ea» 

econdando con la [ua uirtù , non ft punto men ragio- 


neuoli le lodi fue, Sento in questo propofi ito crefcere 


in me l'impeto di dire a ragion molte cofe , chela uir- 
th di” . E. mi pone innanzi: ilquale , prima che cre 
fea fi, ch'io raffrenar non lo poffa , uoglio interrome 
pere facendo fine , non perche io temer debbia alcun 
fofpetto d'adulatione , hauendo FÎ, E..col fuo ualore 
tolto altru ogni pericolo di queffa macchia zma lo fo 
folo per intender io che la fua modestia fa ch'ella 
non ba piacere chele fieno dette le lodi fue: come quel 
la, che affai piu gode di manifesStarle ad altri co” pros — 
prij fatti , che d’odirle ella ffe[[a dall’altrui lingue 
Fo fine adunque Jupplicando. V^. E. Iluftrifimache 
per hora fi degni accettare per locupletifsimo testis 
monio della mia feruità questo picciolo mio dono , fin 
che alcun maggior non le mando. A dio grandifst: 
mo piaccia à beneficio commune , concederle lunga «9» 
profpera uita , © dar fempre felice fucceffo sa cio 
cb ella difegna col maturif&uno fuo configlio.; «9* con 
ogni bumilta le bacio le mani. Data nel aggio mio da 


Roma a Siena il di xix. di Luglio, M D LV LI 


" ALESSANDRO PICCOLOMINI 
à coloro che leggeranno. 


Enignifsümi Lettori, ey defiderofi di leggere gli 
altrui fcritti , più per defideriodi fapere , che 
per uoglia di riprendere, ey malignare ; û uoi 
foliho io fcritto fempre le opere mie:come quel 
loche fi come di uot, ی‎ deluostro profitto fo 
| grande flima, cofi dei maligni,c> del ueneno del 
le lingue loro fo niffun conto. A' uoi parimente 
feriuo quefte Theoriche mie prefenti : à lequali , 
e prima ch'io dia principio, uoglio uoi d'alcune 
cofe aunertire . Primieramente uoi bauete da fapere che in tutte quelle opere 
che io bo feritte fin qui, hò bauuto piu che ad altro intentione à fcriuere co 
quella maggior chiarezza » che fia fato à me pofsibile : procurando con ogni 
ftudio di mettere innanzi a gli altrui intelletti le materie cofi piane, coft 
ageuolate , ی‎ fciolte di difficultà, che non folo li fottiltintelletti, ma li mes 
diocri ancorale posfino apprendere . Et tanto hò io ufato in quefto maga 
gior diligentia , quanto più difficili foffero le cofe che fi fcriueffero . Percioa 
che bó io fempre giudicato و‎ ò inuidiofi , ۵ poco dotti coloro , liquali , quanto 
più li fogeetti di cuiban prefo à trattare, fono inuolti di ofcurità ; tanto 
piu in cambio di dar lor luce , fi ingegnano, ò con troppa breuitd , ò con uoca 
boli poco noti , ۵ con fouerchia affettata elegantia, ò finalmente con depins 
gere , da una lingua tranfportando nell'altra , le cofe che non intendano و‎ Age 
giugnere difficultà; fberando forfe per quefto parer più dotti. Et non coe 
nofcano, che mentre che fanno questo, ¢ giudicato da gli buomini di buon giu 
ditio, che ciò faccino, ۵ perche poco dotti non intendano quelle cofe che fcri 
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1/410 و‎ ò poco amoreuoli hauno caro, che non le intendino gli altri, che Phan 


no à leggere. Maio per contraria uia bó proceduto fempre ; in modo tale, 
che fe ben nella dottrina delle cofe poffo ageuolmente alcuna uolta pigliare 
inganno ( in che a giuditij de più dottimi fottopongo ) in quefto fon ben cere 
to ch'ionon m'inganno, che non folo non alloggia nel mio petto inuidia dele 
l'altrui bene: ma per il contrario tanto piacer fento dell’altrui utile , che fe 
per fingular dono di Dio, fi trouaffero in me tutte le fcientie che fono al 
mondo , ed guifa di oro ,0 d’argento , non fi poteffer donar'altrui , fenza 
che mancaffero in chi le doni; in ogni modo non mi curarei di perderne la 
maggior parte, per farne dono 4 coloro, che le dpprezzaffeno . Hà io duns 
que feriuendo cercato fempre l'ageuolexz più che ho potuto, non folo ne 


۱ ۱ hts 
le cofe moralt sche più la comportano, ma nelle Logical i nelle Naturali , c7 
nelle A@rologiche . Et perche pare che molte uolte adinenga che coloro che 
fanno ,0 fi penfano di fapere qualche fcientia distintamente , per effer lor 
quella fatta familiare » ft fcordan tanto di quella difficultà che trouaron già 
ne l'apprenderla ; che fi stimano che û gl altri ancora non debbia parer difa 
ficile : io per non cadere in quefto inganno , its quelle cofe che 0 io ho fapute, 
òmi fon penfato d'bauer fapute s mi fono ingegnato d immaginare [pogliae 
to il mio intelletto de la uette acquictata , ی‎ ucftito di quella de gli altri che 
ban di nuouo ad apprender quella fcientia ۰ Et per quefta cagione ho cercato 
di aprire le materie , ی‎ con uocabolt manifefti, ی‎ modi di dire familiari, 
dichiarando , replicando , ی‎ effemplificando dar lor luce: in tanto che per 
quefto molte uolte ho più prefto uoluto defcendere 4 uno flile piu tosto bafa 
foche nò , ی‎ dun modo di dire troppo forfe domeftico ; checon fare il cone 
trario lafciarle cofe più ofcure , che a l'util de i Lettori non mié paruto di 
conuenire « Et per manco ingannarmi ancora ho talmente dubitato che le coa 
fe,cheio bo tolte à fcriuere non fieno parute altrui più difficili , che à me 
non parena che parer lor doueffero ; che per piu aficurarmi di queflo ho 
femprevitenuto parte de le imprefe che bà tolte û fare, fin tanto che to ues 
vamente conofceffe quello che gli buomini di giuditto giudicaffero di quelle 
parti, che io baueuo mandato fuord , fi come ho fatto ne la Filofofia naturale, 
bauendo io prima mandato fuoralaprima parte, chela feconda, & la fee 
conda prima che le altre che restano, le quali, fe à Dio placera , tofto uere 
ranno in luce « Ilmedefimo feci ne l'inflitution morale, lafciata andar fuora 
gia piu anni و‎ per un faggio di quello che io haueuo & ho in animo dimane 
darle appreffo. Ne altrimenti ho fatto nei libri de la sfera del mondo : nei qua 
li bauendoio à trattare della Theorica, ouero fpeculatione di tutte le sfere 
celefti ; mandai fuora quelli quattro Libri, che la Theorica de la prima sfez 
ra contengano quafi fpeculatori di quello che fe ne giudicaffe , per prender 
da questo ardire di feguir poi con le T beoricbe de laltre sfere. | 
| Hauendo io dunque dà quel tempo in qua , che to fcrifsili detti quattro 
Libri , conofciuto euidentemente che è paruto a i buoni giuditij , quella diffte 
cultà che porta feco co[l fatta feientia,coft ageuolata, che non fon mancati 
di quelli, che fenzauoce uiua di Precettore , banno comprefo , e poffeduto 
quanto in quella opera de la sfera fl contiene + ho prefo animo di lafciare 
apparire in luce quel che fegue de le Theoriche de Pianeti. Ma questa ime 
prefa parimente bó io diuifa in due parti; accioche la prima ufcendo fuoe 
ra uenga à far la ftrada ala feconda , mentre che col faggio di quella uedrò 
<vemecofì fatte materie fieno per effere ageuolmente apprefe da coloro, che 
; 9 le lege 
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le leggeranno. Nellaqual fuconda parte ho viferbato à trattar: quelle cofe 
che appartengono alli mouimenti, che importano net Pianeti larghezza dat 


loro Eccentrict; ex fpecialmente in Venere, & in Mercurio:come Jono ré: 


fleffioni, deni ations’, inclinationiscy fimili : Hò riferbato parimente la dichia= 
ratione dei termini ; ouer nomi tabulari, ez le lor caufe: come fono ueri 
mouimenti:, ueri. luoghi; uere Augi, ueri argomenti, uere. equationi , mouis 


métimezzani > luoghi mezzani, Argomenti,ez Augi mezzane,c fimiliscome: 


cofe mexxane à far conofcere ex trouar le uere.Appreffodi questo fi pur 
à quella feconda Parte riferbato il dichiarare quali fieno le Equationi, quae 


lili Equantt , quali fieno le linee che cotati luoghi , augi و‎ argomenti cofi ueris 
come mezzani. demotrano:<o molte altre cofe infomma.che al complemens 


todi cotal notitia delle 'Theoriche de Pianeti appartengono. Di qui nafce 
che in. questa primaparte fpeffo in. diuerfi propofiti ho.to prefo alcun mos 
uimento per il mezzano:pofcia che aquel propofito , nelquale hoto fatto ques 
$lo:, non fa: momento: iLtor Tun per l'altro, percioche:, come fi e detto di fon 
pra, questa prima parte equafî introduttiua, ex preparatiua all'altra fecone 
da ey piucofe in quella: fi cominciano à. manifestare, che nell'altra ff fan 
perfette:..Oltra di questo uoglio che [Tate auuevtiti: ancora:Lettori amorea 
uoli; che intutto quello che iofcriuo delle Theoriche de Pianeti, prefuppone 
go, che coloro: che: leggeranno», babbian: lette le altre: opere mie ; e mafua 
fimamente quella della sfera: del'mondo,conciofiacofa che molti: , cx molti. 
termini: ufo io per gianotiper effer nell'altre mie opere: dichiarati 4 bastans: 
xa; come fano (per effempio) Equinottiale, Zodiaco; Eclittica, angoli; linee, 
fuperficie, poli; Zenitb,horizzote, linee parallele, ۵ uero equidistanti; fupra. 
ficie, circoli. parimente equidislanti; e» altri termini cofi fatti. Medefis. 
mamente fuppongo per già faputo, che cofa fia ۵ conueffa, ò concaua fuper: 
ficie „che la terra fla dipoco fenfibil quantità rifpetto al Cielo: che cofa ima: 
porti regolarità; irregolarità, equalità, difugualità, uelocità, & tardezza: 
dei movimenti, eg” altre cofe fimili:dellequali parte bà io dichiarato nella: 
mia: Filofofianaturale, ی‎ parte nellamia sfera del mondo:dle cui dichiara=e 
tioni. 6۳ diffinitioni, per: non hauer dreplicare in piu opere il medefimo,, 
mi rimetto.. i 
Oltra di questo nele fpeculationi che io fo, in questa prima parte, mi ace: 


cade foeffe uoltehauer bifogno di alcune uerità prouate , ی‎ dimostrate da: 


Euclide ; lequali io fuppongo: per uere , confiderando che coloro che meglio: 
certificare fene uorranno, questo portan fare in Euclide steffoz. ex maggior: 
mente ehe gid ua in luce tradotto in lingua nostra. 
D ^ F 1 $ ۰ A o og? ۹ * ۷ ar 
Di queste poche cofe ho woluto auuertirul (. Lettori gentiliftimi ) o di: 
= b. 


auefta dltrafopra tuttosche fe ben quefte cofe ché iotrattofonoferitteinnoe — 
fira linguasnon per quefto bá da ftimarfi alcuno che fi poffin leggendo intene. 
dere con quella ageuolezza fcorrendoscbe fe fofferohiltorte,o nouclle,perciog — 
chele difficultà delle fcientie non dependono dalle lingue „ma fon.congiunte 
con le cofefteffe:di maniera che piu ilmodo.didirle;cz di efprimerle che le ua 
rictà delle linguele poffonfar chiare „ne leferiuo ioinqucfta lingua noftra - 
Tofcana,perche tal lingua lefacciapiufacilimafolo per torre a noi,che naa 
ficiamo in Italia lanccefsita di apprender le lingueefterne per poter'acquiftae 
reco trouar le fcientie ficome diquefto feriuo à pieno nel proemio generale 
della ma Naturale Filofofiasilqnale.e pofto nella Prima Parte di quclla.Et fir 
qui noglio to che per bora mi bafti d'hauenui auuertiti benigni Lettorislafeia» — 
do le altre auuertentie,che fi poteffeno fare , nelle menti uoftre giudiciofe cx 
difcrete. ۱ Og min EY ERN giga c 3 VICINE Rota nia 
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3 Glimiparecofrtra gli homini moltipft/ 
ii. cato il diletto di calunniare lealtrui opa 


Øl tioni, che ageuolméte à meancoranó ma 
€ | caranno uarie fortiide calunniatori , che 


-quefta fcientia;cóciofiacofache mifurando effi la nobiltà del fape- 
re,&laidegnità delle fcientie;:cóote fteffe opationi;co comodo, 
co Pufo che recaripoffinoalla comune uita degli huomini; ogni fa^ 
eultà;che à fimil'ufo opatiuo adattar nó fi poffa;ftimano inutile &- 
nòdegna-di alcuno ftudio;che l'huomo ui ponga pacquiftarla. La: 
Filofofià Naturale(per effépio)in tantoapprezzano,in quanto 6’ 


` alla Medicina; òall Agricoltura ò adaltra fimil'arte operatiua ap’ 


plicandoftirecht falute, & cómodo aicorpinoftri;& alla uita nta. 
‘Medefimaméte quella parte di Aftrolcgia;che intorno alla Theo’ 
rica:del primo Cielocorfifte;dicui hd io piianni fonofcritto nei 
Libri dellamiaSfera;nó per altra. caufa non hanno in tuttoin dif 
ptegio;n&reprendono me che n'hofcritto; fenno perche conofcar 
no che fenzeffa rimatria tronca &imperfettalaGeografia;]a Nala’ 
tica; Agricoltura, & molte altre notitie frmili;che in operatic po’ 
fte recano commodo & utile al uitier noftro: pofcia che dal moti» 
mento def Sole , ilqual’egli riceue dal primo' Cielo; depédono le: 
uarie ftagioni delfanno,la diuerfità de giorni,la uarietà de Clima 
ti le diuerfe eleuationi dei Poli.la laghezza & la breuità delle not: 
ti le anticipationi dei giorni fecondo. chea piu, ò, meno Orientali: 
| c 


‘habitatorifi levi il Sole; & Molti altri effettiin fomma, Ia tietitia 


deiquali aiuto marauigliofo porge alle fopradette faculta,8 à mol. 
te altre ancora'che per utilità deglihuomini fono fate trouate di 
tempo in tempo. Per laqual cofa quantunque per le dette ragioni 
non paialoro da difprezzare la notitia della Theorica del primo 
Cielo;láquale nei Libri della sfera fi impara;tuttauia la notitia de 
pli altri Orbi,& lumi celefti,&dei mouimentiloro,che nelle Theo 
riche de Pianeti fi tratta, non fapendo uedere che poffa porgere al 
Phuomo giouamento alcuno, giudicano effere inutile & uana.Et 
fe alcun dicefie loro, che non picciola utilità ci può recare il conio. 
{cere le ftelle del Cielo ,& li mouimenti,& le apparentie Joro;po^ 
fcia che da quefta cognitione depende T Aftrologia giudicatiua, 
per il cuimezzo antiuedendo molti effetti in quefto mondo infe 
riore ueniamo con gran noftra fodisfattione à fentir grande utile 
al uiuer noftro: rifponderebbono efferla giudicatiua Aftrologia 
cofa fallace ; & non degna di fede alcuna. Conciofia che effendo 
quefto mondo elementare il fan go& 12 feccia dell'uniuerfo jon è 
uerifimile né ragioneuole, che cofi nobili, & perfette parti di quel 
lo,come fono li celefti lumi ,deuino hauer correfpondentia riguar 
do;ó rifpetto alcuno à cofe tanto di degnità inferiori ad effi,come 
fonoqueftecofe corrottibiliche qui ueggiamo. Et che più quan 


doben DT tali concedeffeno che per cofi fatta A ftrologia fi po 


teffeno far giudicii , & pronoftici di alcuni effettistuttauia non per 
queftoftimarebbono che all'huomo apportaffe ornaméto,6 utile 
alcunoquefta fcientia:come quelli che háno oppenione che’l fape 
rele cofe.contingenti,che deen uenire;non fia a noi ne utile nè ho 
nefto,dicocontingenti;perochelantiuedere li effetti neceffarii;co 
me faria che domattina s‘habbia da leuare‘il Sole ,&chetraunime 
fe shabbia da congiugnereconla Luna,&fimili altri effetti molti, 
non fi può propriamete chiamare antiuedere;e(lendo la ueritade 
Je cofe neceffarie nó fottopofta à differentia ditempo alcuno. Mal 
degli effetticontingenti parlado, dicano quefti tali di cui ragiono, 


chendè cofa all'huomo nè honefta, nè utile il cercar di fapergli in 


nazi che uenghino.Percioche quáto all’honefto;non parloro cofa 


cOueneuole,che quelloche proprio di Dio,come è fia la prefciétia, - 
fiuoglia l'huomo ufurpare. quáto all'util poi,ó quello che noip 


Aftrologia pronoftichiamo , hà da riufcir uero o nò.fenò,chi non 
uede che cofi fatto antiuedimento più tofto inganno, fi dee ftima- 
AE | re: 


e 


& acómodando le noftre attioni,molte.cofe faremo, che trouádo 
poi fallace quel fine fentiremo penitétia nell'animo d'hauerle fat 
te:8&hauedolenoftre attioni indirizzate al cótrario di quello che 
faria bifognato, danno nó piccolo ne riceueremo nella uita noftra. 
Se uera dall'altra parte riufcire infallibilméte douera quella co 
fa,che fara da noi pronofticata , & per tale da noi farà tenuta , chi 
non conofce chefe infelice farà, come’ piu delle cofe fitruouano 
in queftomondo ,nonfolamente quando Paccafcherà & farà pre 
fete ma pertuttoquel tempo ancora, che la tardarà à uenire, farà 
inquieta, & miferalamente noftra? Oltra che ò buono, reo che 
habbia da effer quello:chefi pronoftica , fe infallibil uerità terrà 
feco,diftruggerà nell'huomo , chel'átiuede;ceni configlio & ogni 
 difcorfo delle fue attioni:di maniera che nè ammonitiói né eforta 


‘tioni,nè liberoarbitrio;quanto à quella cofa;ch'ei per infallibile fi 


‘pronoftica;potrano'hauer'in noi luogo per alcun modo. Conclu 
deran dung; quefticofi fatti calüniatori che perche quefta notitia 
delle Theoriche de Pianeti ò non fi applica à prattica operatione 


«alcuna ò fe pur ai giudicii , & pronoftichi l'applichiamo, quefti nè 


utili,né honeftifi deuano ftimare alla uita humana;uana fatiga ho 
io prefoà fcriuernecó'ho fatto. Dall'altra parte faráno alcuni al 


-tri pil cOtrario,liquali facendo grandiffimaftima de giudicii aftro 


logici, ftimerano quefta opera mia diminuta &impfetta;pofcia che 
trattado join effa folamente di alcune apparétie che nei Pianeti fi 
ueggono,& quelle cercado di faluare in quefto fteffo mi pofo féza 
pallar più oltraa moftrare ordine & modo di far giudicii figure, 
& pronoftichi,in che fecondolparer loro confifte 11 fine delle fcié 


tie Aftrologiche. Percioche in niffuna cofa(dicó'effi può 'huomo 


più honoratamente effercitarfi, che in quefta; nellaquale ueniamo 


Tantiuedere il futuro à farci in un certo modo, fimili à Dio ilqua- 


le nó folo noabhorrifce che 'huomocerchi quello che dee uenire 
ma egli fteffo molte uolte à fideliffimi fuoi ferui Pha riuelato,fi co 
me fece à Noè difcoprendogliil gran Diluuio , che doueva ueni. 


remoltianni poi. Età Samuel riueló la morte futura di Saul, | 

6 la tranfportatione dello Scettro regale , nelle mani de lau. : 
 uerfariodi quello. Etil medefimo molte , & moltealtreuol. : 
te fece Dio grandiffimo,palefando altrui per bocca de fuoi Pro 


3 


۱ ۲6 66 pronoftico ? dalquale inganno in mille modi può uenireà 
. noinocumento:mentre che a quel fine antiueduto preparandoci 
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fctiaffai cofe che infallibiTmenteaccadeuan poi. Et quanto all'util 


. poi,nò è dubbio alcuno (dicon'effr) che per cofifatto antiuedere 


può l'huomo in mille modi accommodare le fue attioni & opera 
tioni diuerfamente da quello che farebbe nonantiuedendo; &in 
quefta guifa fcampar da mokti pericoli,nei quali incorrerebbe con 


. d’ignorantia come(per eflempio)farebbe auuenuto quefto anno 


del millecinquecento cinquatafette à Roma; è Firéze,a-Palermo, 
& à piu altre Città:lequali fe antiueduto.haueffeno quefte grandi 
inondationi che fono ftate afai manco harien patito ,che per efle 
re ftatecolte all'improuifta;nó hanno fatto.Eflendo dung; &hone 
fo & utile la notitia dellecofeche hi dauenire,& potédofi guada: 
gnare quefto più perl Aftrologia che per qual fruoglia altra fcien- 
tia, diminuto mi ftimeráno- quefti talicalunniatori,in hauer'iola 
fciato in quefta opera: mia, indietroquello che piu importaua: 

Quefte & cofi fatte potranno effere ageuolmétele ripréfioniche 
fon per uenire incontra à quefta fatiga mia. Allequali prima che io 
dia:rifpofta,mi gioua di aprire alquanto qual fiaintornoai prono 


 frichilamia fententia . Priemieramente io: fono di parere che in 


-tre modi fi;poffaconfiderare quefto antiuedere che cerca di fare 


Thuomo delle cofe contingenti che deGuenire, dico contingéti, pe 
roche delle neceffarie;p la cagione, che di fopra:ho detto, no acca 
de di ragionare». Vamodo farebbe quando ó per le lor.caufe,o 
per alcanifegni;argomentiamo/alcuniefferti;che deon uenire. Nel 
le lor caue farà, come fe(per eflempio )dalughe guerre;che fieno 


` ftate , giudichiamo futura-careftia; & daardentiffima.& lunga fe 


‘ bre facciam giudicio di futura: morte di chi fi uoglia;& da grande 


` abondantia d'humori colerici; antiuediamo una febre terzana,& 


da una ftraordinaria ficcità dell'ano mala ricoltaci indoueniamo, 


Gmili altri efferti che nelle lor caufe pil piùfi poffono uerifimil‏ مه 
méteconofcere. Per inditii 8 per fegni poi auuerrà che antiuedia‏ ` 
mo; come fe (per effempio ) dal fognare che faceflemo incédii, ó‏ ` 
fjammeardenti;argomentaffemo futura infirmita, che da colera‏ ` 


°° habbiad'hauere origine; &infirmità:caufara da flemma, per fogni 


^ 


. difpatiofimari,ò difiumi. Parimenteda alcani sforzi cheò in be 


- ne; din. malefuol fare la Natura nel quarto, o nelfettimo giorno 


- delPinfermita, indouiniamo futura o morte; órfalute. p gra copia 
i diuenti diterremuoti &di incendiiappatir ueduti nell'aria indo 
` nihaieahcor per il piu potiamo,luga ficcità neil'Ano,Et altri effet- 


u 


۲ 
Pes arcc ipee 


tutto giotno. Vin fecondo mododi conofcere il futuro fara | 


ti molti peruerilfimiiditii & fegni di quelli; f fogliono antiueder 


quandofenzi haueme noi ò caufa ò inditioaleuno,& fenzafaper , 
noi perche;folamente:permero dono di dio ,dalui infufoin noi, 
diciamo apertamente alcune .cofe, che.deon uenire fenzache fap- 

piamo quello che ci diciamo :fecondo chemolti Profeti ,.& -fanti ` 
huomini faceuano in quelle hore, checonlalingualoro,macó lo 

fpirito & mouimentodi Dio;parlauano& prediceuano. 

` Vnterzo modofinalmente d'antiuedere fi ha da ftimare quel 
lo, àcuifenza caufa.fenza inditioò fegno alcuno,& fenza diuino 

mouimento folamente per propria arrogantia noftra con uie no 

lecite cerchiamo di peruenire fi come adiuiene quádocol mezzo 
ò di Geomantia,ó di Necromantia, ò di Onomantia;ó di Auguz 

rii, òdi Aufpicii , o di altre'fimili arti peffime 8 falfe, & noftrein 


gannatrici, uogliamo inueftigare quafi aonta di Dio,innanzi che 


uenghino,quellecofe,che non conuengono. — E 

-Hortraquefti tre modi di antiuedere quefto ultimofi ha da fti 
mare fenz’alci dubbio abomineuole, indegno di noi,&odiofo a 
Dio, & ad ogni huomo ragioneuole t come che fia da coloro for 
lamente feguito liquali nè religione,nè honefto,ne apenabuma: 
nita tenganoin loro. "Del fecondo modo, ilqual fenza mezzo der 
pende da Dio, non accade che ragioniamo,come quello, che non 
è in poternoftro,& per uia naturale ,o humana no fi puo nè fi de- 


ue acqftare ;ocercare;ma bifognarimetterfene in tutto in Dio po 


tentiffimo; ilquale con fue fante infpirationi, & riuelationi fuole 
fpeffe uolte ammonendo, effortando, gaftigando mandar gioua- 
mentoal mondo. Refadunque chedel primo modo, che folo 
è ftato datoda Dioin poter degli huomini, alcune cofe difcorria 
mo.ilqual modo fa che difcorrendo noi per le caufe,&per li fegni, 
che uerifimilméte fannoinditio di molti effetti quelli alcuna uol- 


ta conofciamo,prima che fianuenuti. Quefto cofi fatto modo. 


adüque,non è dubbio alcuno, che anoi couiene:pofcia che a mol. 
tefcientie &arti fi vede intrinfeco,come alla Medicina, all’Agricol. 


tura,alla Nautica, &ad altre molte,che allauita humana recano &. - 


utile & ornaméto.Hor'a qual di qfti fopradetti modi di antiuede- 


refi habbia da applicare, quello che fi faccia pil mezzo dell'Aftro ; . 


logia,puo ogni mediocre intelletto conofcer per fe medefimo nó. 


 eflendo dubbio,a mio giudicio, che àquefto ccuiene, cbe nel pri 


mo luogo fü مک‎ noi propofto di fopr4 , & dí cui ultimamente ha 
uiam poi ragionato, Conciofiacofa che nō è uerifimile che cofi no 
bili parti del mondo come fono li corpi celefti,non habbiano có 
le loro operationi ad effer caufe almen remote, lequalicon. le pro/ 
pinque cócorrino alla prodottione di quefte cofe generabili & cor 
rottibili:fi come di;molti effetti ueggiamo, che il Sole fà euidentif- 
fimaméte nella generarione,& corrottió delle cofe coi raggi fuoi 
&fi,come io ho dichiarato ancora. nei. miei Libri: della; Filofofia 
Naturale: Ben’é-uero che quantunque le fieno: caufe eterne, & cor 
pi priui dicorrottione, tuttauia non recano à quefti effetti loro al? 
cunaneceffirà;pofciache in'molti modi poffanoriceuere impedi» 
mento,come tutto giorno potiam uedere.percioche tutte le ope 
rationi, chein quefto mondo inferiore adiuengano,, òlefon puré 
naturali d.le fon uoluntarie,& proprie dell huomoLe naturali,co: 
me fon le pioggie , li uenti, le inondationi, le concettioni; li nafci 
menti li nutrimenti,'i augumenti, lifentimenti,& mille altre fimi 
li depédendo non foloda caufe remote eterne; ma ancora da pro/ 
pingue contingenti;che in: mille modiriceuer poffono impedime: 
tonelle loro attioni:&douendo effer riceuute in.materie imperfet 
te;& per natura capaci di mutatione;non portan feco neceffità;ani 
zi fpeffa non fuccedendoalle lor.caufe eli. effetti.loro,male fi pof; 


` fan quelli fenza pericolo di fallaciapredire d. antiuedere.. Le cofe 
. poiche dal'uoler dell'huomo dependano,& nell attioni diquello 


hannoluogo; come fonde operationi à uirtuofe, duitiofe che fies 
no; & molte arti,che à commodo noftro hauiamo ritrouate;affai 


J menochelecofe naturali poffono riceuere impreffione, odepen- 


dentiadacorpi, celefti..liquali fe ben poffono neicorpi:fteffi,& me 


. brinoftri,come in corpi naturali imprimere effetto alcuno;tuttay 


uia la libertà noftra è tale, che cofrfatte impreffioninon poffono;, 
fe noi nó uogliamo;trappaflare fine è glianimi noftri féza riceuer 
repulfa dalla libertà di quelli.fe gia noinon.uoleffemo dire che ha 
uedo l'intelletto noftro nelle fue operationidel corpo meftieri,ne 
fegua che fecondo che ò meglio, ò peggio farà humo organizza 
to;piuo meno retcaméte potrà farelofficiofüuo l'intelletto:di ma 
niera che per la uaria temperatura de mebri noftri, laquale,come 


cofa naturale può riceuere impreffione dai lumi del Cielo, più ad 


una nirtù;che ad un’altra,o adun uitio;che ad'un'altrorefteranno 
le menti inclinatesin gufa che con antiuedere noi cofi fatte incli 
nationi 


* de 


- 
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nationi potremo prepararci d mageioré.o minore refiftentía do 


ue piu ó manco farà dibifogao. Ma chiunque cofî diceffe,non per ` 
quefto potrà negare che la noftra libertà non fia tale che tenendo . 
1101 la ragione al luogo, doue bà da tare, noi non potiamo difprez . 
zare ogni forza di coff fatte inclinationi,-allequali p metter freno ۰ 
non cifa meftieri di antivederle per altra uia: pofcia che noi tefli . 


. nelle carni noftre fentédole, hauiamo poffanz2d dí adherir loro 


ò di dar lor repulfa, fecondo che Ia ragione noftra libera ci dimo» ` 


ftri.Per laqualcofatragli Aftrologi giudicatiuimanco fono tenuti 
auile, &riprefi quelli chefolamente nelle operationi della natu- 
rafi effercitano;cercando di antiuedere pioggie ferenità,fterilità, 
peftilentie inondationi,& fimili;che nó fon riprefi quellialtri,che 
prefuntuofamete fon curiofi nelle operationi proprie dell'huomo' 


© doue ei 660172 come fono homicidii, furti facchi dicittà acqui ` 


fti di degnirà , abondantia di ricchezze & fimili , offeruando ogni 
principio di edificio, diuiaggio, di dedicatione, di contratti, di pof 
felli 6» dialtreattioni cofi facte:cofaà mio giudicio, curiofa fuper- 
ftitiofa ,& degna di biafmo & dirifo. Concludo adunqueche fe 
ben non hauiam da ftimarechelicorpicelefti habbiari punto di 
forzaà mutare il faggio dà quello che la fua libera ragione gli mo: 
ftriscuttauia nelle operationi pure della natura che iquefto ballo 
mondoadiuengono, è cofa uerifimile,che'li decti lumi celefticoi 
loro mouiméti,& con la luce loro;con queftecaufe piu baffe con» 
corrino & habbian forza.La onde la giudicatiua Aftrologia quan 


toàfe fe perfettamentefoffe da noi faputa& conofciuta, fe bé net 


fuoi pronoftici, potria riceuere alcuna uolta ingáno per li impedi 
menti, aiquali fonfottcpofte queffe cofe naturali; nondimeno di 


qualche giouamento farebbe pure;ficome laMedicina:pariméte, 
Ja Nautica „8¢ molte altre fimili facultà gionanocoilor pronofti^ . 


a, Ma quello che fa che da pochi huomini dibuonointelletto una: 


colt fatta fcientia fiahoggi feguita&'apprezzata è folamete la dif - 


ficultà grande, che farfi altrui‘conofcere la porta feco.Conciofia' 
cofa chedouendol'huomo guadagnarfile arti conlunghe féfare 
oflernationi, &efperientie;&non potendofi quefto fare fenza che 


frequenti fi praouino, & fifeatino gli effetti; come della Medici” - 


na della Nautica, dell Agricoltura, & di molte altre facultà fimili, 
fi ëuedutoaccafcare , chi nō fa che pil tardi ritornare de uarii af- 


petti deilumi del cielo alli medefimi fiti, non folo Feta d'un'huo' - 


& 
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` «mo none baftante ,à offeruare frequentia alcuna; ma rie più eta 
. giunteinfiemelo poffan fare? A quefto saggiugne che tutte le de 
` moftrationi Aftrologiche háno principio da offeruationi ,che fon 
, fatte cd inftrumenti materiali liquali in mille modi peflono effer 
. fatti nógiuftamente:& quando ben giuftifieno, poflono effere u 
- fati non rettamente. Senza che nell’ufo loro fuppongano che l'oc 
. chionoftro fianel centro dell'uniuerfo: doue che rifpetto alla Sfe 
. ra del Sole,&de Pianeti ad effo inferiori,& molto piu nella Luna, 
. paffai موق‎ fpatio € lúgi da quello.Oltra che dalle diuerfe qualità 
dell’aere,che ftà pofto in mezzotra noi riguardati,-e icorpilumi 
` nofichefiguardano in Cielo; mentre che hora piu denfo,& hora 
. piu raro,hora piu fofco,& hora piuferenofi demoftra, può perla 
. uaría refrattione de raggi uifuali recare inganno nó picciolo allay 
. fodei detti inftromenti; moftrandoci le ftelle d'altra grandezza 
| chele non fono,& in altro fito,che non fi truouano.Da quefte du 
que,& da molte altre imperfettioni,che non accade al prefente di 
` raccótare,deriua al mio parere una difficultà proffima all’impoffi 
- bilia che fache poco confidar pofla l'huomo in quefta Giudicati 
. tíaFilofofia:& confeguentemente ogni giudicio,o pronoftico che 
. Phuomo per il mezzo di quella uoglia fare ,refta debole & degno 
- dipoca fede. — E T | (raid 
| Horlecofe , cheioho dette fin qui applicando à defenfion mia 
. contrale calumnie,che di fopra ho moftrato,che per la malignità 


chefitruouahoggiin alerui,ageuolmente poffono efferfatte cotra ` 


diquefta mia fatiga;dico che per le difficulta,& per leimperfettio 
‘ niche ftánointorno a quefta giudicatiua Aftrologia; ftimo io che 
. molto fallace ogni ftudio fia,che fi cofumiin efla:come oltrafe ra 
„gioni dette di fopra,ne fa fede il uedere li giudicii che fi fannoin ef 


fa,& maffimamete ai tempi noftri, per il piuriufcire ridicoli & ua - 


ni.Et per confeguentia coloro che ci attendano fono dai faggi re; 
putati per curiofi, & pocoutili al mondo. La onde quantüque có 
grandiffima auidita io habbia fin dagli anni della mia giouinezza 
confumato affai tempo intorno a molte A ftrologiche cofideratio 
ni;& fpecialmente in quelle che fi contengono nell Almagefto di 
efle ` Tolomeo, con tanto diletto di animo,che altrettato non n'hò guy 

. ftato,nè inAriftotele nè in Platone né infcrittore altro fimile;nò 

. dimeno in cofi fatto ftudio, fprezzádo quella parte che al giudica 


. reappartiene,n6 mi fono curato mai di paflar pu oltra che fofle- 


ro 
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toli pprii termini dellofpéculare/Onde è nato che nellofcriuere, . 


& nel ragionare,che io habbia mai fatto di materie Aftrologiche, 
mifonocontentato fempre della fola Speculatione di quelle fico 
me fi può uederenei Libri dellamia Sfera,&horaultimamentein 
.queftotrattato delle Theoriche di cui parliamo. 2 

' ‘Në gia per quefto temo io cheà ragione fi poffa ftimar uana 
«quefta mia fatiga come Alcuni ftimano;ne diminuta com altri pen 
fano,conciofia cofa che gli uni , & gli altri in quefto ‘ingannano 
marauigliofamente , che fi credano effer tutte le fcigtie inutili fe à 
fenfata operatione, & à ufo prattico;comeà lor fine non firiduca 
no,cofa inuero fuorad'ogni ragione. Perciocheconcorrendoalla 
perfertide dell'huomo due intellerti, il prattico,&lo fpeculatiuo; 


quanto più quefto fi dee timare piu nobile, & piueccellente che 


quello non € , tanto più quelle cofe , chefono-oggetti Tuoi fon piu 
degne di quelle che oggetti fono di quell’altro.La onde fi comele 
operationi pprie dell'intelletto noftro fpeculatiuo, fono le ftefle 


fpeculationi,métre che egli fenz'altra pratticaapplicationefi pofa . 


in quelle; & le proprie del pratticofono per il cotrario quelle che 
fi applicanoalle cofe prattiche; cofi parimente effendo piu degno 
quello intelletto, che queftonon è farà ancora piu degnoil puro 
1 ‘chel prattico intendere non farà mai. Non è dunque ua 


na,&fenza fine la pura Filofofia Naturale,ancora che alla Medici - 


na ò adaltra arte non fiapplichi & non fi reftringa:anzi il fin fuo 
che nel proprio cotemplare dellecaufe naturali cofifte,e affai piu 
nobile,che l’applicarlo à materiale, & prattico ufo noftro.Ne altri 
mentiche nella Filofofia Naturale, & in altre fcientie adiuéga adi 
uieneancora nella noftra Aftrologia.nellaquale afai piu nobili fa 


ranno quelle fpeculationi,che in loro tefle quietaranno X fatiara . 
noil noftrointelletto che quelle altre,che ad ufo prattico fi diffon . 


dano/nei pronoftici, & nei giudicii.Per laqualcofa hormai ciafche- 


duno daquello,che fiè detto potrà conofcere che quefta opa mia. : 


delle Theoriche dei Pianeti nō douerà effere ftimata ò uana 6 


za fine ò diminuta & féza perfettione alcuna pofcia che il piu no ۰ 


bil fine che pofa hauere, porta feco,che è lo fteflo fpeculare di dl 


le cofe che ui fi contengono: & perfettione non le manca hauédo ۰ 


fecoil fine, che fele conuiene. Parmi à baftanza & torfe piu Jur 


gamente che ad un proemio di coral'opera non conueniua,hauer | 


detto à mia defenfione cótra le calumnie di fopra pofte.Reftareb 
Coe 


be Hórachie io diceffi alcanecofe contra coloro,che ardiffeno di ri 
prendermi, che in lingua noftra; 8005 latinamente habbia tai cofe 
{cricte.Ma perche quando cominciai à feriuere la mia Filofofia na 
turale inun mio general Proemio, che fipuó-uedece nella Prima 
Parte di queila, lungamente mi diftefi à moftrar quantoa ragione 
piutoftoin noftra lingua Tofcana,che inaltralinguami ero pofto 
a fcriuere & Filofofare; potra-chi fiuogliaa-mia defenfione legge 
re quivi le mie ragioni; fenzachio piu le replichi in.quefto luogo. 

Den? uero che ogni giorno mi fi fa-manco neceffaria:quefta de 
fenfione polcia-che tuttauia piu fi uien quefta lingua allargando; 
& nobilitando,mentre che non mancano continuamete huomint | 
dotti,che di uarie arti; {cientie {criuano in quella fecuramete di: 
maniera che fi.uà tuttauia piu uerificádoil giudicio che io ho piu 
uolte fatto;& ragionando & fcriuendo;cioé che ficome quefta lin 
gua Tofcanafruede per naturaatta;& capace ad ogni concetto, GC 
ad ogni materia; colta poco a pocole faranno donate dagli hüo- 
mini dotti le fcientie, S T Arti, che adorneranno queta Prouincia’ - 
d'italia, & le torráno ogni neceffita che habbia hauuto fin qui di e 
fterne lingue,che L'arrichifchino di notitie,& di dotrine.Onde in 


Bidia nő faran per bauereli noftri pofteri ad alta natione alcuna; 


© paíTata;ó prefente.Ecio mentre che quefto antiueggo fento pia 
sere fuora d'ogni mifura: قزر دم‎ ۱ EN 
Et fin qui uoglio io;che mi bafti d'hauer ragionato in modo di 
Proemio di quéftemie Theoriche de Pianeti:fperando che non 
habbian da mancar de piu dotti; & piu idoneia tali ftudii che nó 
fonoio:che uorranno fcriuedofupplire a quelle:cofe che io hauef 
fi ò lafciate o no dette con quella chiarezza che faria ftato dibifo- 
gno,& che io harei uoluto, o uero almeno fidegneranno di auuer 
tir me: accioche io pofla Oleuando,o aggiugnendo, omutado,cor 
reggere &-rinnouare in miglior forma le cofe dette.Et aquefto ef 
fetto non honoluto mandar faora pèr hora fennòfola la Prima: 
parte di quefte mie Theoriche:riferbando la feconda partealquan. 
to piu oltra,perfar pruoua conilfaggio di queta parte,in qual gu 
ftofia riceuuta dai buon giudici... | | 
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e| Onciofia cofa che affai piu che non bifognareb- 
]| be,inogniluogo,&inogni tempo fi foglia tro 
A} uar di quelli che nd hauendo altra uia d’innal 
#| zar le cofeloro,&laloro eftimatione checon 
$ a | cercar d'abbaffar l’altrui;uanno con ogni fagaci 
tV] tà ricercando per fin nelcentro delValtrui uite 
tu, qualche apparente fegno di inchinamento, 
aeee che pieghiuerlolacirconferentiadel uitio; dig 
è che potrà effer’ageuolmente che à quefta mia prefente opera delle 
Theoriche de Pianeti,n6 fieno forfe per mancar alcuni, liquali con oc 


chio uigilátiffimo uadino per ogni parte cercido,doue poffino metter. 


uenenocoi déti loro, Ma perche dicoio forfe? pofcia che fin’ hora, che 
non era uenuta p ancora in luce quefta opera, fono ftati alcuni che fa 
pendo chela fi afpettaua,n6 hauendohauuto tanto di 2211602 che la 
uedefleno,& che la fuffe uenuta fuora; hanno cominciato gia a corro/ 
pere &preparare le altrui méti à le lor calumnie, con dire che gli afpet 
tano che quefte Theoriche fcritte da me in uolgar lingua,habbiafubi 
to che le fiéuedure, da farin un fubito ogni huom capace di quelle ma 
terieche ui fi contengono. Ft aggiungano à quefto che quando cotal 
cola non auueniffe, fi potra ragioneuolméte ftimare quefta mia fatica 
vana, inutile & fenza frutto.Confiderate di gratia che uenenofa aftu» 
tia, & che coperta malignità fia quefta. V egeendo effi che nelle mate 
rie difticilifiime , come fon quefte,fe bé può uno recar loro maggior 
Chiarezza, € con maggiore euidentia efplicarle, che un'altro n5 fard; 
tutta uia non è poffibile che da chi fi uoglia fi dia loro quella ageuolez 
za, chenon puo riceuerlalor natura:& per confeguentia conofcendo 
quelli tali effer impoffibile che io fia per dare à quefte Theoriche tane 


- 
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tafacilit che fenza puntoal uino efler confiderate, fiero fubito i ntefe 
the le fon ueduteshannocercato di far credere alle perfone che quefto 
fi deui & fi pola in quefta opera afpettar dame fcritendola io in line 
sua uolgare. come quelli che fapendo che quefta cofa non è poffibile, 
han uoluto difporre , & prepararegli animide lettoria riprendermi 
ogni uolta che non fiuedraauuenire in quefta operaquello , che per 
colpa, & natura del oggetto; non è poffibile che li adiuenga. Ma efi 
ingannano di gran lungi , fe penfano che ۶ che fon per legger 
li fcritti miei, fieno fi rozzi & priui d'ogni giudicio, che fi ftimino,che 


con quella medefima attentione,& fubita appréfion e,cdlaquale fi leg 


gono le fauole,& le nouelle,con la medefima fidewin leggere le mate 
rie atrologiche,& fcientifiche cofi fatte quafi che lo fcriuere in lingua 
noftra habbia di porgere ugualmente ad ogni materia ugual chiarez- 
za. Non piaccia à Dio che con fi mala fortuna venga fuora quefta ope 
ra che l'habbia da uenire i mano di lettoricofirozzi,Kinetti ,che que 
ftocredino, Et quando pure ad alcun di effi, per mala forte mia,la ue 
niffeinnanzi,poco mifon’iofempre curato del giudicio d'huomini co 
fi fatrisfacendo io un medefimo conto del biafmo, & della lode Toro; 
cioe nian conto facendone. Non è officio dellalingua noftra, ficome 
né della greca, ne della latina ne d'altra lingua almondo,iltorre,ò if 
dare alle materie quella ofcurezza, ò quellachiarezza che non conu& 
ga alla condition di quelle.conciofiacofa che fi come il Sole, quantum 
queogni colore faccia meglio apparire, & quafi in un certo modo au 
uiui, nondimeno non apre in modo il color negro,che lo faccia appa/ 
rir bianco; cofi ancora le lingue efplicando & alluminando le mater 
rie dellequalitrattano fe ben leuengano aprendo,tutta uia nó poffon 
torre in tuttochele ofcure per lor natura non reftin tali.Ben è uero, 
che ficome il Sole , benche maggiormente auuiuilicolori, chelaluce 
diunatorcianon fà, nondimeno non per quefto può tanto allumi- 
nargli, che il color negro non reftinegro;cofi medefimamente béche 
lalingna, & lo ftile d'un'huomo dotto & eloquente poffa affai render 
chiara alcuna materia di cui tratti, che quel non fara di chi fia privo di 
eloquentia, & di dottrina; tutta uia non per quefto potrà mat effere 
che una materia per natura difficile com'à dire, Aftrologica,o Geo 
metrica ò fimile pofla per eloquentia,d per dottrina di qual fi voglia 
fcrittore , renderfi cofi facile , come feurhiftoria,o unanouella foffe, 
Non niego gia che una lingua piu che vn'altra non pofla dar qualche 
lume di ageuolezza alle cofe , & che molto piu ancor lo pofa fare la 
۱ ۱ eloquentia 
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eloquentia & la dottrina de glifcrittori;& afai piu ancora aggiugn& 
. douifiunlungo ufo, & una lunga eflercitatione di fcriuer bene. Ma 
che per tutte quefte eccellentie congiunte infieme fi polla fpogliare le 
materie fcientifiche & le cofe della natura diegniloro ofcurezza,in 
modo ché fenza auuertétia & fenza cenfideratione ftudio,eingegno 
di chi legge poffino in un fubitoeffere apprefe , quefto niego con o 
gni ardire.Hor qual diquefte lingue, d greca è latina , òla noftra hog 
gi d’Italia fia per natura piu attaa efplicare & alluminare gli foggetti 
de quai fi {criua, non uoglioio difputare, 8 maffimamente non ellen, 
do ancorala noftralingua uenutaà quella perfertione che comporta 
la fua natura. Ma quefto uoglio io ben dire che fiaqual fr uoglialin- 
gua,& quanto fiuoglia eloquente edotto chila poffiede ella dara be^ 
ne qualche chiarezza alle materie, che tratterà quella cioè che poffibil 
fara didarfi; ma quellache nen fara poffibile non dara mai. Singan- 
nano dunque coloro, che fubitoche fentono dire. alcuna cofa elere 
Acritta in finguauolgare , fe ben fuffe 6 miftica, ۵ enigmatica, & ripie- 
na d ogni ofcurezza, credano che in tutto habbiada uenir chiara, ling: 
pida,& manifefta.La lingua latina quádo in fe riceuette la dottrina di 
Ariftotele , &diPlatone, & di tantialtri huomini dotti che grecamen 
re fcriflero , non tolfela dificulta, &1a profondita dalle cofe;ma fece 
che li Romaninon haueuano per intenderle à confumare il tempoà 
prenderaltra linguache la materna, Il medefimo fa. & è per fare la 
lingua noftra, mentre che gia da ricetto, & è tofto per darlo molto piu 
Alle dottrinetratte daiLatini,& dai Greci,di maniera che gia gia fa 
xannoli noftri liberi da quella neceffità che haueuano di apprender 
huoue lingue perfarfi dotti, Acquetinfi dunque quefti calunniatori, 
& noncerchin dicorrompere li Lettori delle mie Theeriche , liquali 
ban folo da contentarfi, che io habbia cercato di {criuer có quellamag n- B 
gior facilità che la materia comporti, Et ficome non han da confida E 
| fitanto di cofi fatta ageuolezza , che penfino d'a pprendere il tutto im 
 ünfübito , com legger fenzaattentione tranfcorrendo à guiía di qual 
éhe fauolad di qualche hiftoria, Cofi ancora non fi diffidino di noha ^ — 
were à trouare ageuolate tanto le cofe, che con qualche auttertentia e 
ftudio leggendo non fieno per intendere , & pofiedere ogni cofa, Se 
“gian fafie alc cofi rozzo,e poco atto alle littere che quanto piu leg 
Ba, tanto manco ne inienda,come io ne conofco alcuni, che in cento 
anni, non potriano intédere che cofa fia linea, ò corpo, ofifattacofa, . 
fiupidi,ortufi, &manco d'huomini qualche caratto, Ma gia ho to fatta. 
T 2 
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il callo à non curarmi che lecofe mieuenghin'in man di tali, 0 che, 
uenendoui per mia diferatia, ne faccino alcuna ftima. Potrei piu cofe 
direcótra li gia detti, ò altri م‎ fatti calunniatori ma perche fi come 
io ho per coftume l'ammirar'& lodare li ueramente dotti, liquali nel 
‘morderlialtrui fcritti ufano modeftia : cofi fon folito di far pochiffi 
ma Rima di quefti mordaci,che per il piu poco dotti fi truonano,& li 
quali plebe de litterati foglio io domandare : uoglio che mi bafti ha^ 
uer detto fin qui contra li poco dotti,& molto maligni,de quali li pri 
mieforto che alle fchuole delle fcientie uadino; & li fecondi ai cotta, 
mi de buoni riguardino, per farfi gli uni & gli altri fani de i lor defet 
ti prima che fi ponghinoauoler trouare, fe ben non ui fia alcuna cov 


fada riprender negli altrui {critti, 

ELLINTE NTIONE DELL'AVTHORE 

in quefti Libri, & di molte apparentie de Pianeti, — 
‘chegl’Aftrologi han cercato di faluare, 


D 


COAODUOC SIBOCOO/ NU DO. 


— N quefti libri adtique,ò cógititi,5 diuifi da gl'altri quat 
/ tto miei della sfera, che qualunque gli| legge gli uoglia 
prendere l'intention mia è di confiderare, & manifefta 
re molti accidéti, & molte apparentie,che à noi quagiü 

E = C593 fimoftranoin quei fette lumi del Cielo, che Pianeti da 
i Greci fon detti, & in noftra lingua uagabondi, ó uero erranti fi pot 
fono chiamare; come quelli che non conferuando continuamente li 
medefimi fpatii & figure, ò tra diloro,ò con Paltre Stelle hebbero di 
proprie sfere bifogno;nellequali, l'uno diftintamente dall’altro muo 
uere fi potefleno,doue che per l'auanzo dell'altre ftelle tutte, per non 
efferfi giamai fin'hor ueduto chetrà di loro fi uarii afpetto , 6 fito, fa 
di meftieri un folo Orbe , che in lui fiffe, d'un folo mouimentole ri 
uolgeffe.Di quefti Pianeti adunque difcorrendo, dico che da dottiffi/ 
mi Aftrologinei paffati tempi , con lunghe , & diligenti offeruationi, 
& con giufti & fideliinftrumenti , e flatoconofciuto; & di nuouo da 
qualunque dottamente,& diligentemente offeruaffe fi conofcerebbe 


che alcunifono di quei Pianeti , liquali alcuna uolta di maggior giro, 
& grandezza nei proprii corpi loro,&alcuna uolta di minore ci fi mo 
| ftrano Et ciò non folo in diuerfi fiti,& altezze dell’horizore,& in ua^ 

ode | : " tie 
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rie ftagioni dell'anno adiuiene; ma ancora in una ftagione , €inun , 
clima,&in unaferenità medefima,&in una ftefla altezza dell'horizz5 ۰ 
te,hor maggiore, & hor minore ci moftranoil cerchio , &ilgirodei ° 
corpiloro in guifa cheattribuir cio non fi puoa maggiore, da minor ` Y- 
groffezza dell'aere, piu ۵ mancocaliginofo che ingannar poffalauiffa ^ e, 4p; 
noftra Oltra di quefto qual fiuoglia de iPianetidi fopra detti hor ~ | ۱ 
piu ueloceci fi moftra del corfofuo,&hor piutardo:mentre che in tê sue asd 
- piuguali hor maggiore, &hor minor parte ua trappaffando del Zo^ £ frena 
01260 و‎ fottodel qual fi muouono Et alcunifon diloroche per qual 
-che tempo fanno apparentia di muouerfi per quel uerfo che guarda 
l'ordine de fegni,che nel Zodiaco fono,com'à dire da l'Arieteal Tau 
ro,trappaflado,& quindi ai Gemegli feguendo,& cofi di mano in ma 
no.Etinaltrotempo poi à punto al contrario par da giudicare che fi 
-muouino , come a dire dal Tauro all Ariete , & quindi uerfo li Pefci, 
tontral'ordine de i fegni che hauiam già detto, Et quello che piu ma 
rauiglia porge , in quella ftefla quantità ditempo che muouer’alcuna 
uolta gli hauiamueduti peraffai buono fpatio; altrauoltapoigliue^ ` 
dremo moffi per molto minor fpatio;& altra uolta finalmentegli ue 
‘dremo nel medefimo,ò uero ugual tempo,parer di nómuouerfipun - 
to, &come fifli ftare, Nel nafcer poi,& nel nafconderfi folamente, ~- 
fie conofciuto che alcuni Pianeti da mattinafi afcondano, & tra irag — 
gi folari entrandoci toleon la uifta loro, & non dafera mai:& peril ی‎ 
contrario dai detti raggi ufcendo,& quafi rinafcendo, fi liberano,& co | 
me di nuouo naticifi moftran da fera fempre;ficome della Luna adi: G 
 uiene . Eralcuni altri per il contrario nafcono {empre damattina, & "uu t 
fi afcondon dafera fempre , come di aturno, di Gioue,& di Marte fî vezi dejen : 
può uedere. Altripoifinalmente fono,ficome gli è Venere &Mer agree 
curio,che & da fera, & da mattina adieuene, che & fotto dei raggi del 
Sole safcondino;& liberandofene li lor nafcimenti cimanifeftino, 
. Medefimamete la maggior parte dei detti Pianeti,metre che per la 
lunghezza del Zodiaco î muouono,per il largo di quello uariando fi 
to,horafettentrionali, & hora Auftrali fi dimoftrano;mentre che da ` 
quella linea,che per illungo dimezzado il Zodiaco, eclittica nei libri . 
della noftra Sfera hauiam chiamata;hor uerfo fettentrione,& hor uer 
fo Auftro inchinano & piegano nelcorfo loro. Nel mucuerfipoi ` 
ciafcheduno nella fua sfera perche nó con ugual uelocità fi mucuano, 
‘@ forza che ogni uolta chefotto d'un medefimo puntodel Zodiaco . 
‘non ficoniungeno, hora maggiore & hora minor parte & diftantia di 
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. quello, s'interpógain mezzo tra l'uno & l'altro, dellequali diftantie, 


quattro fole hanno per lunghe offeruationi conofciute gli Afirologi 
fin hora per tali che per la forza che poflino in effe moftrare li Pianeti 


= 


- uerfo quefte cofe quagiü da baflo , habbiano bifogno di confideratiov 


ne.& quefte fond quando öper lametà ò per la quarta, ò per la terza 
© perla {efa parte di efloZodiaco fono trà diloro diftanti due,o piu 


. Pianeti.Onde nafce che hora oppofto,horatrino, alcuna uolta quadra 


to,8 altra feftile fi fuol chiamareil lorafpetto,fecódo'1 quale pareche 
in uolto fi guardinol'uno Faltro.Et che piuc molti di loro alcuna uol 


` tanelcorío,& altra uolta nel lume accrefcono &rinforzano,& peril 
. contrario hora di quefto,& hora di quello mantando uanno. 


Quefte apparentie,& alcune altreancora,che p breuità lafcio di pro 


. porre in quefto luogo,ho iointentione in quefti libri di dichiarare, & 


moftrarein partelecagion loro & ciò non confottiliefaminationi, — 


che molti fieno che capire non le poffino,ne ancoratanto fuccintame 


` fe &fuperficialmente , che in buona parte non fe ne poffa,qual fiuo 
. glia che legga, ancor che dotto,chiamare fodisfatto.Laqual.cofa mene 


Ereche io faro,mi rallegro che infiememéte verrò ageuoládo la ftrada 

all'intendiméto di altri due libri che perla feconda parte delle Theo 
‘yiche de Pianeti pur in lingua noftra, fpero tofto di mandar fuora;per 
offeruare in tutto quello che io promeffi per fin quando Ícriffs li quat 
tro libri della sfera del módo. Ma la feruitüche mi ha tenuto poi mol 
Kotempo occupato,& le turbulentie & lunghi affanni che per piu anv 
‘ni hauendo tenuta afflittala:mia patria, per confeguentia hanno tenu 
a alterata lamente mia, & quel che imporra ancor aflai la lungainfir 
mita,checon rare & deboli interpofitioni molti annim'hamoleftato 
& mi moleffaancora; hannotutte quefte cofe interrotta quefta im^ 
prefa,che io dico delle Theoriche, & molte altre parimente: & confe 
puentemente mihan fatto mancatore della mia promefla. Hor doué 
do(com'hogia detto)in breue porre l'ultima mano à cotale imprefa 
delle fopradette Theoriche , ho piacer che quefti duelibri della priv 
ma parte, mentre checol trattar di molte proprieta,& apparentie de 
Pianeti d'alcune cofe daranno coghitione,appartenenti alla feconda 
parte che feguira,uerranno per confeguentia ad effer quafi introdotto 
Tii & preparatiui alla notitia di quella, laquale, parte con quefto aiuto 
& preparationche io dico , & parte con quella facilità & collumeche | 
‘io fperodi hauer'à darle ;'uerra à mitigare quella poca di difficulta, 
che a mokti pare che quefta materia con feco porti, Onde fe quefti due 
۱ ۰ vic i hbri 
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«Iibriprefenti fufferchiamati laprima parte del trattato delle Theori 
che dei Pianeti,non fenza ragione farebbe fatto. 


DI DVE APPARENTIE DEL SOLE LEs 
«quali fi hanno da faluarein quefta prima parte, 


CAPO TERZO. 


| Orper dar principio alle confiderationi, ches'han da 
fare inquefta prima parte , primieramente intorno al 
corpo folare , come che per grandezza , & per luce af 
| L| fai piu nobil fia ditutti gli altri lumi del Cielo; douia^ 
Bis => ‘mo fapereche daipiueccellenti Aftrologi, chebabbia^ m. 
no hauuto li tempi paffati fono ftate fra altre chiaramete nel fole co 
nofciute due apparentie degne in uero di gran maraniglia. 
La primae che quella parte del corpo del Sole , che à modo di un cir 
coloa noi fi moftra ; non fempreci appare d'ueuale diametro main 
un tempo, & in un luogo del zodiaco, maggiore che non fa ne l'altro, 
Neciòattribuir fi puote alla qualità dell’aere,che piu, 6 manco caligi 
nofouenga à far'ingannoalla noftra uifta; fi come adiuiene quando 
per effer il fole pocofopra dell'horizzonte, 6 ueroin tempo dell'arro 
che l'aere fia pieno di uapori, pet la difgregatione de fuoi raggi uiene 
à parerci maggiore, che non farà poi quando} piu alto da 2 
te,ò in maggior ferenità d'aere farà guardato , Anzi la diuerfità del 
diametro;che fi uede i fui mella medefima diftatia dal noftro Zenith 
uariafi fa conofcere. Percioche poftol'aere in uno fteffo, ò uer fimile 
ftato,& guardado noi il fole alto,per eflempio, uinticinque gradi tro 
uaremo che quando fara nel Capricorno , maggior di giro ci appari^ 
rà che ftando nel Cancro nella medefima altezza,non farapoi.& in 
tato uariar fiuede quefta diuerfità, che quafi allafettima parte arriva 
del fuo diametro. Q uefta cofa inuero , fino che non fu immaginata al 
cuna cagione onde poffa nafcere; affai portò feco di marauiglia. con^ 
ciofia che ogni uolta che alcuno oggetto maggiore una uolta che Pal- 
tra appare alla noftra uifta;par che fia forza(fe fa diuerfità di mezzo, 
o qualche difetto del noftro fenfo non ci porta inganno)che ò fia per 
che l'oggetto ueramente babbia ricevuto in fe crefcimento,o diminu 
tione;ó uero perche piu uicino, ò manco fi fia fatto a gli occhi noftris 
pofcia che per regula de Perfpettiui, l'oggetto piu uicino à chi lo guar 
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| + da, con maggior angoló fi fà guardare, & confeguentemente maggior — 
fi moftra,che di piu lontano non potrà fare. Ma nel fole,come uoglià 
| . monoi che ueramente in fericeai,5 mancanza, ò crefciméto,eflendo 
| ` eglicerpoingenerabile,& incorrattibile,&priuo d ogni alteratione? 
ga" 4; tomeadogni mediocre Peripatetico è cofa nota. Medefimamente ef 
1 ۱ E. Sédo 12 terrain mezzodell'uniuerfo,&effendo ella tutta infieme qua 
1m ` fiunpuntorifpetto alla grandezza delle sfere celefti,& fpetialméte 
a di quelle,che cominciando da quella del fole feguitan fopra di Iui,co 
| nv hauiam dichiarato nel Primo Libro della noftra sfera, non par da 
a dire che maggiore, 5 minoreci debbia parere il Sole, perche piuuici 
۱ no s'accofti alla terral'unauolta che l'altra, mouendofi egliintornoa 
معهممییر‎ quella circolarmente com'egli f. | La fecondaapparentia poi nel 10 
sese» le conofciuta gia da ottimi Aftrologi , fuchel fuo mouimento appa 
, renon regolare; ma in una parte del zodiaco, & in un tempo, dell’an 
no piu ueloceci pare che fi muoua,che in altra parte di quel circolo; 
T & in altro tempo non £i. Percioche mouendofi eglifotto il Zodiaco 
| ۱ circolarmente,fu con lunghezza di tempo offeruato,che dal puto del 
| | equivoco 2 "At l'equinottio della Primauera,che ai tempi noftri intornoal decimo 
۲ oom" giorno di Marzo accade,fin'al punto dell'equinottio Autumnale,che 
a intorno al quartodecimo giorno di Settembre uiene; piu tardamen 
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i cd . te il fole fi muoue,& piu tépo confuma,che da l'Autunnale equinot 
NBN TES . tio a quello'della Primauera non fi 6 fare. Hor eflendo il zodiaco 
| ae ? / z er ° = 9 : ۰ R ۰ x - ۳ 
E TY . dalli detti due punti dei due Equinottii partitonel mezzoa pütoin 


—.— ,.  duepartiuguiliine fegue che per le diffinitioni della uelocità & della 
fi i ov °` tardezza demouimeti, date da Ariftotele nella fua Fifica,& da nòi ne 
رم‎ la prima parte della noftra Filofofia naturale ffi pofla concludere; 
i.p o. che mouédofiilfole nell'una delle dette due metà uguali trà di loro, 
Có piu tempo che nell’altra non fa,confeguentemente piu tardo fia e 

: gliin una , che nell'altra non è, Né fi puodire che cio adiuenga perz 
r 8 . thenon fi poffino fedelmente & effattamente conofcer li punti equi 
: ^A . mottiali nel zodiaco. Conciofiacofache oltra che piu modi ci fono di 
conofcere ligiorni de gli equinottii quella uia è fideliffima, per laqua 

j Je fi pongauno ftilodirittoà perpendicolo fopra la faccia dell'horiz5 
. *xe& ficonfideril'ombra fua nel forgere,& nel tramontar del fole da 
> Fhorizonte,di maniera che quando uedremo che l'ombraua giaceny 
` do fopra di unalineache angoli retti feghila linea del mezzo gior 
- noClaquale come fi préda hd dichiarato nel quarto libro della mia sfe 
` tajalhor fi puozener p certo, che Hole in quel giornofitruoua ne l'e 
quinottiale 
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quinottiale,come ad ogni mediocre Aftrologo può parerchiaro; ; ` 
Et chi uoleffe ancor conofcere non foloil giorno , mal’hora ancora,, 


nellaquale arriut il Soleall'uno de punti equinottiali;lo può offerua^ : 
recon unoinftrumento quafi à guifa di quadrante, che fia di femidia | 


¬ metroal meno quattro piedi ò più: fi come io offeruai gia più anni: 
fono in Padoua alla prefentia di M. Federigo Delfino Aftrologo و‎ 


diuno Maftro Berardino,che molto delicatamete fabricaua di metal - 


lo inftromenti aftrologici. 


Non è dunque impoflibile , anzi è affaî facile il conofcere li giorni 


dell'entrata del Sole nei punti degli equinottii: & confeguenteméte fi ۰ 
può concludere, che eflendofi’trouato offeruando, chel Sole più tem ' 


po pone&confuma dall'uno equinottio all’altro,che dall'altro à quel 


lo non fà , liquali fpatii nel Zodiaco fono uguali;fia forza il dire che ` 


irregolarmente, cioè hor più ueloce, & hora più tardo appaia di muo 


uerfi nel corfo fuo, laquale irregolarità in un corpocelefte, divino, & > 
perpetuo pare che ueramente non debbia hauer luogo;ma debbia ef. 
fer regolare,& conforme fempre nel mouiméto,ficomeAriftoteleaf — 


ferma nei fuoi Libri del Cielo, 


DIDVE VIE ET MODI DA SALVARE 
la prima delle dette apparentie del Sole. Et pri 
ma del primo modo, come fia ftato 
immaginato dagli 
Aftrologi, 


CAPO QVART OO, 


7 Orper faluar la prima delle due dette apparentie , per 
(| 9 laquale,toltouia ogni diuerfità,&uaria dif, pofitione del 
l'aer di mezzo,che tral Sole & noi fe interponga, egli 
hora minore & hora maggiore ci appare nel corpo fuos 
= andarono confiderando Tolomeo, & gli altri Aftro» 
logi dà lui feguiti, che non potendociò apparire fennò, ò perche uera 
‘mente il Soleuariaffe nella quantita fua ò perche piu lontano daino 
ftri occhi una uolta che l'altra foffe:&non effendo poflibile,fecddo la 
‘oppenione dei piu famofi Filofofi Naturali , che egli riceua in fe fel 
foo crefcimento uero,o mancanza, alteratione alcuna, come che iti 
corrottibil fiajne feguiua che più uicino,alla terra in un tempo, che in 


pne dang F 


IER 


r ۳ Pe E 


‘un'altro fiueniffe ad accoftare . Et hauendo effi come buoni Filofcfi, 


‘percofa refoluta,& con mouimento retto cioe per linea retta;nó po 


teua cotale appreflamento, & difcoftamento nel Sole accafcare,come 
quello che effendo corpo femplice diquinta foftanza eterna altra for 
te di mouimento riceuere in fe non puo chel circolare, come à pieno 


` hò io demoftratonella feconda parte della mia Filofofia Naturale fu 
` ronclufo dai detti Aftrologi,che per faluar cotale apparentia, era for- 


23 immaginare una nia, per laquale il Sole mouendofi circolarmente 


mella fua sfera,il centro dellaquale è il centro dalla terra & del 0 
Relo; poteffe nondimenoappreflarfi , & allontanarfi dà efa terra di 
tempo ín tempo. Ma innanzi cheio uenga alleimmaginationi che dai 
‘ fopradetti Aftrologi per tal cagione furon fatte,io uoglio auuertir di 


una cofa coloro che leggeranno quefti miei fcritti che è di non piccio- 


' faimportanza & da non difprezzare , & è che eflendolaftrologia di 
-ftinta fcientia dalla Geometria, Xà quella fubalternata,&fottopoftà, 


i hà dibifogno per manifeftare,&concludere le fue conclufiottî di mol 
teucriticonclufe & provate dal Geometra: lequali l'Aftrológo fupe 
pone come ueriffime,& già prouate,& per il mezzo di glie 8 
quello,che uuol prouare. La onde ioin quefta opera, come Aftrologo 
procedendo per non cofondere le fcientie infieme, ogni uelta che figi 
occorrerà di feruirmi di alcuna conclufione Geometrica, quella non 
prouard,ma fupporrò per uera; allegando foloil luogo doue Encli 
de Principe dei Geometri la pruoua,accioche fe coloro cheleggeram 
nojuoranno per curiofità di fapere,intendere come fi prnoni poflino 
facilmentein Euclide trouarla , & tanto più quanto che Euclide è gia 
fiato donato allalingua noftra, ondeeflendo egli tradotto in lingua 
Italiana, potrà chi fi'uoglia di coloro pertliquali fcriuo,intenderlo per 
روبزم مریم‎ vi TIA CIR IO CE V M 
:.  Hortornandoàpropofito,& feguendo li già detti Aftrologi dico 


the in uno de due modi & uie fi può immaginare l'huomo che có fal 


. uarc il circolare mouimento del Sole , egli hora piu lunghi , & hora 

più d’appreftofi facciaalla terra, — Perintelligentiadella prima uia 
.douiamo fapere che la sfera del Sole fi comeancora d'ogni altro Pia 
neta fe fi cófidera tutta infieme fi truona terminata da due fuperficie 
Puna concaua interiore, fotto Jaquale immediatamete è pofta la sfera 
di Venere;& l'altra conueffa dalla parte di fuora fopradi cui lasfera 
«è pofta di Marte, Hor ambedue quefte fuperficie , che di dentro & di 


fuora chiudono la folaresfera,hano per lor centro il centro della gra 
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ita della terra,ilquale è il centro dell’uniuerfo,di maniera che uégo 
no ad eflere cotai fuperficie parallele;o uero equidiftanti trà loro, & 
confeguentemiente a sfera da lor comprefa uien'ad effer d'uguale p- 
fondità, ۵ uer groffezza in qual fi uoglia parte, il cui centro (come ho 
detto)? il centro del mondo,& per tal cagione quefta sfera fi doman 
da concentria;nó per altro tinasfera,ò uero tm orbe effendo detto có 
tentrico fennò perche col centro del mondo, fta congiunto il'fuo cen 
troanzi è uno fteffo con quello, doueche fe per il cótrario haueffe dé 
tro,i fe altro centro diuerfo da quel del mondo, allhora non orbe có 
centrico,ma eccentrico fi chiamarebbe, | M | 
Vien dunque la sfera folare tutta infieme prefa & confiderata ad 
éffere concentrica , fi come fon quelle parimente de gli altri Pianeti, 
Hor cotale sfera in tal modo cocentrica, perche meglio füfle intefa & 
comprefa da chi legge uorrei poterla difegnare i ۱ 
éotale inimaginatione fatta di un corpo stericalehiaferdalle fue fuper 
ficie mal fi puo in piana fupetficie come conti lawin carta, defcriue 
te,ò uer depingere. Per laqualcofa uolendo io pur date qualche dife- 
gno,à immaginare come cotale sfera Ria détro , bifogna immaginarfi 
che la fia diuifa per il mezzo,&in quelle piane fuperficie circolari che 
nel proprio partimento rifultano,confiderafe come dentro il corpo 
tutto fia fituáto:fi come(per effempio)d'una cipolla auuerrebbe qua 
do uolendo noi fapere il fito & la groflezza delle parti dentro, che fi 
‘ircondano l’unal’altra,pet il mezzo la partifemo;& nelle piane cir 
colari fuperficie che fi moftraffeno $l luogo della diuifibe ambedue 


Ja metà diuife,conofceffemo quello che fi cercaffe. Dunque fe noi no^ 


gliimo meglio confiderare come dentro alla sfera del Sole ffi trout e^ 


quidiftantía per ogni parte fra l'interiore, & la efteriore fuperficie che’ 


aliii guifa che la diuifiorie sintenda farfi in luogo ugualmen-’ 


dis tengono; inmaginiamoci che fia partita cotale sfera in due me 
fe 106۵00 dall'un polo& l'altro di effa sfera; & allhora in qual fi uo^* 


t 


glia delle due miecà per fe faparatamente prefa & cofiderara fi uedri ` 
nel partimiento unafuperficie piana fimile è quefta figura che qui di^ ' 
fegno,Le cui circonferentie, DEC 
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“ABC. difuora, &D EF. di dentrofono equidiftanti tra di loro; 

& han per centro il medefimo centro del mondoin.O.&confegueri 
temeute la fuperficiecóprefa dà cotali circonferentie è ugualmete Jar, 
pa in tutte le parti fue,comea dire che tirado lelinee,.O D A.OEE 


OF C. uguali faranuo le linee,D,A.E B.F C.che denotano la larghe 
za delle dette fuperficie,chiufa dalle due circonferentie.BÉRC. couefla 4 
di fuora,&.D E F.concaua di détro,& il medefimo auerrà di tutte lal — — 
tre linee,che dal punto.O.alte dette circonferentiefi diftendeffero, GC 
confeguentemente equidiftanti faranno effe circonferentie,&di ugùa 

le larghezza la fuperficie tra lor comprefa, & quello che in quefta fu E 
perficie adiuiene delle due circonferentie chela chiuggono,hauiamo 

da immaginare che nel confiderare tutta la sfera rotonda infieme adi ۱ 
uenga delle fuperficie che la cotenghino.Hor quefta sfera folare tutta 
infieme prefa,sha da immaginare compofta & ripiena dentro a tre 
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©rbi;l'unodei quali in mezzo pofto de glialtri due, contiene uguale 
groffezza in ogni parte , come quello,che è c6prefo da due fuperficie 
parallele,o uero equidiftanti trà di loro,il centro dellequali non effen 


do il centro del mondo , mafuora di quello; fa che per le diffinitioni 


date difopra degli Orbi Eccentrici,&de concentrici cota] Orbe total 
mente Eccentrico fi domandi, | 
|. Degli altri due Orbi peichelo comprendano,queldi dentro è co 
tenuto dalla fuperficie concaua della sfera intiera del foleCil cui cene 
tro è ilcentro del mondo)& dalla fuperficie conuefia,che è contigua 
alla concaua dell’Eccentrico che hauiam già detto:& per confeguetia 
hà il centro congiunto co lcentrodi efo eccentrico. di maniera che 
quefto Orbe di dentro,perche rifpetto alla fuperficie conuefla,ha per 
centro il céro dell’Eecentrico;& rifpetto alla concaua, bà il cétro del 
mondo;uiené ad.effere eccentrico non totalmente,ma in pute,&cò 
feouentemente le fuperficie che lo contengono non fono equidifiati, 
& per tal caufa non di ugual groffezza fi trucua egli per ogni fua par 
te:anzi più groffo & profondo in una parte, che nell’altra no è.Mede 
fimamente l'ultimo orbe di foprainchiufo in detta sfera, eccetricoin 
parte fi dee chiamare; come quello che due centri riguarda, l'uno ri 
petto alla fuperficie di fuora,che è la medéfimache contiene la sfera 
intiera del Sole (& cotal cétro è quello del médo)l’altro poi rifpetto 
alla fuperficiefua concaua,che è contiguo alla cóueffa del detto Orbe 
di mezzo,ilcui centro è fuora di quel del mondo,com'hauiam detto, 
Vien dunque quefto fuperiore Orbe ad effer contenuto da due fuper 
ficie non equidiftanti: &confeguentemente più groflezza in una par 
te, che nell'altra poffiede. C ueftitre Orbi fonfituatiin modo chela 
parte più groffa dell'orbe di dentro fta dirittamente incontra allapiu 
fottile,ò uero ftretta dell'Orbe di fucra,& per il contrario la più grof 
fa di quefto,la piùfottile riguarda di quello.In quel di mezzo poiche 
di uguale groflezza,per ogni parte fi truoua, ftà fifo ilcorpo£olare fe 
condola grandezza del quale, la groflezza del detto Orbe fi ftende, 
Et per meglio immaginare come quefta sfera folare fia dentro c6- 
pofta delli detti tre orbi, uolédo io defignare qualche figura, bifogna 
(come di fopra ho detto)fingere con l'animo;ch'ella fi dividi &fi par 
ti in due metà, cioè i due mezze sfere di maniera che il partiméto 6 
gaugualmente lontano dall'un de due poli,& dall'altro & confeguen 


temente paflando cotal partimento per il centro del corpo del Sole, - 


caufara due fupficie piane che le due mezze sfere,cofi partite termina 
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sati o.Lequali figure faran per forza fimili à quefta, che qui di fottò 
per efempió 1610100 = > را‎ T HEX SU 
- Nellaquale,fe bene non fi ueggonofennò linee, &piane fupetficie, 
£uttauia per quelleci hauiamo dà immaginare gli Orbi, & le fupetft/ 


à 


cie conueffe,&concaue,che gli contengono,& confeguentemente noi 


in quefta,& in ogni altra fimil figura per tali ufaremo cofi fatte linee 
nelle noftte dichiarationi.La sfera dunque del Sole tutta infieme coh 
derata,s'ha da immaginar cOprefa in quefta figura dalle fuperficie in 
gele perle citconferentie, HK. FG, equidiftanti tra di loro,& concen 


LÀ 


` trichetonl'uninerfo,hauendo per lor centroil punto.O.che è il cétre 
del mondo parimente,Stà dung; quefta sfera in tre orbi.L'uno è md ۱ 
Cie, 


di mezzo contenuto dalla fuperficie.B C.di fuora,& dalla MEO 
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DE. didentro, equidiftanti tra di loro, il cui centro non in.O, cioè iti 


| quel del mondo, fi truova ; ma in un'altro punto fuora di quello,ce> 


mà dire nel punto. A.onde totalmente eccétrico cotal’ Orbe fi nomi 
nà , ۵۵ di ugual groflezza in ogni parte, tanto eflendo profondo uer 
fo.BD,quatouerfo. EC.ó uerouerío qual fiuoglia altra parte, laquat 
groflezza è determinata dalla grandezza, & diametro del Sole il cui 
corpoftafifi6 in detto orbe,comequifi uede,& per queftofi piro chia 
mare Orbe,che porta il fole.Sta poto in mezzo quefto Orbe eccéeri 
cotrà due altri Orbi,f'ano dei quali inferiore efédo,& comprefo dal 
la fuperficie concaua.FG. Cil cui centro équel del mondoin.O.come 
hauiam detto )& dalla fuperficie conueffa,DE.il centro dellaquale,p 
effer ellacontigua,& quafi una ftefla con la concaua dell'Orbe eccétri 
co che porta il Sole , € pofto fuora del centro del mondo in. A, onde 
‘per riguardar quefto Orbe altro centro c6 1a cócaua fuperficie, da ql 
‘the conja conuefla riguarda;uengono quefte fuperficie à non efferee- 
quidiftanti tra di loro;ahzi ad accoftarfil’una all'altra più in una par 
‘teche nell'altra:& per confeguentia non di ugual groflezza farà in o» 
Sniparte:come noi ueggiamo in qucft figura cheuerfola parte, DIF, 


‘è più ampio,& piu grofio, che nen è uerfo.GE. per laqual caufa ecceri 


tricoin parte,& non totalmente fi dee chiamare. | ‘AR 
Pariente ultimo Orbe di fopra è contenuto dalla fuperficie cS 


‘neffaintefa per la circonferentia. HK (1l cui centro è quello del mon? 


do)& dalla concaua,B Cil centro delquale per effer ella contigua có 


‘Ta conueffa dell’ Orbe che porta il Sole, è poftofuora di quel del mori 


‘do in.A.la onde per risuardar quefto Orbe altro centrocon la fuper 
ficié conueffa , da quel che fa con la concava uengono tali fuperficie a 
non hauete equidiftatia trà loro;ma adeflere più uicinein una parte; 
‘che nell’altranon fono, Et perqueftol'orbe non d'ueual groflezza 
fi truoua per ogni parte, come in quefta figura medefima fruedeche 
piu fortileé uerfo. H B. che uerfo, C K. non è. Sono quefti Orbi,non 
tontinui lun con l'altro, cioè non congiunti & continuati à guita che 
‘due parti di un tutto integro, prima che fieno diuife fi chiamano cóti 
‘nuate:ma fono contigui toccando la fuperficie concaua del fuperiore 
Ja conuefla dell'inferiore,di maniera che può commodamete ciafche 
duno di quefti Orbi hauere fuo movimento, & riucleimento partico 
fare feparato da 6110 degli altri. Vero è che fe bene Orbe di mezzo 
the porta il Sole, hà mouimento in uelocità diuerfo da quello degli ak 
due Orbi;tuttauia li mouimenti di quefti due,cofià puntofi cor^ 
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refpondanonella uelocita,che fempre proportionacamente fimuoud 


no:inmodo chela parte piit grofa del fuperiore ,la più fottil riguat/ 
da del’inferiore, & per il contrario la piu grofía di quefto la piu angu 
fla rimira di quello:ne nei mouimenti loro altrimenti 0 lor fi 
to mal, | | | 


COME PER IL PRIMO MODO: ET VIA 
fi puo faluarela prima apparentia del Sole.& del fi- 
.£0,& mouimentodell'Auge di effo Sole; 


CAPO QUINTO 


rese] Erconofcere horacome perla detta uia faluarefi pol 
1 1 fa che’ lfole mouendofi circolarmente, hora piu utcino 
 & hor più lontano allaterra,ò maggiore,o minore ap^ 
(® | paia,e da fapereche ogni mediocre geometra ha perco 
lta ZN fa certa che folo un puto dentro ad un Orbe, ۵ uer dé 
troaduncirculo effer potendo,che con ugual diftantia per ogni parte 
fia lontano dalla circonferentia,ilqual punto centro fi domanda:ne fe 
gue che qual fi uoglia altro páto che ui fi prenda, più ad una parte fa 
rà uicino, della cîrconferentia, che all'altre parti non fara poi. Per la^ 
qualcofa hauendo l'Orbe Eccentrico, che portail Sole per fuo centro 
altro punto che quello che fia centro del mondo: è forza chel centro 
del mondo refti fuora del centro dell'orbe detto , cioè diuerfo & div 
ftinto da quello : & per confeguentia più ad una parte della circonfe- 
rentiadi quello orbe , che all'altra farà uicino, di maniera chel Sole 
zrouandofi in detta parte , fara men lungi dalla terra’, laquale è pofta 
nel mezzo del mõdo;che non fara quandoin altra parte ritrouarafii, 
Hor per faperein qual punto del detto Eccentrico,più ò manco que” 
fto adiuenga , douiamofuppor per uera la fettima 0 del 
terzo Libro di Euclide,laquale dice che fe dentro ad uncircolo fi pren 
da qual fi voglia punto fuora del centro di quello; tra tutte le linee - 
cheftender fi poflino da quel puntovalla circonferentia quella fara di 
tutte l'altre lunghiffima Jaquale paffata per il centro.L’altre poi fara 
sio maggiori, è minori, fecondo che più ó mancoalla lunghiffima fa 
fan uicine:come fe(per eflempio)defcriueremoil circolo.H D E GF. — 
il cuicentzo fia Ge da un punto fuor del contro qual fi fia, com ie i 
re dal 
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- ine dal punto:A.tiraremo piulinee alla circonferentia;conYà dire Je lê 
nee; A H.A D. AE. AF. AG. ۵ quantefi uoglionoxpruoua Euclide 
schiefeunate ne fia,che paffi per il centro comein queíto efempio fi 
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Ta linet A H.che pafla perifcentro,C. quefta farà lunghiffima fopra 
dell'altre tutte dell'altre poila linea. A D.farà più lunga che la linea, 
AE.pereffereil punto.D;piauicino al punto.H. che non è il punto, 
E. & lalinea.A E farà la più lunga di. A G. per eere il punto, G. piu 
lontano dal punto.H. che non è il punto. E, di maniera chela linea, 
AF fara la più breue di tutte l'altre, perche il punto,F.è piu lontano 
dal punto. H.che altro punto,che in effa circonferentia fi poffa préde 
re, che per diametro gli fi opponga, Quefta Propofitione di Euclide 
non mi curo io di prouare in quefto luogo, per effer و‎ 
ui... ec S pere | 
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punte. A. centro dell Eccentrico, 8 lelinee, OD. OB. OH. & quan 

te altre fi uoglino : diremo per la gia allegata Propofitionedi Eucli 

de,che la linea, OC. perche pafla per il centro, A fiala maggiordellal — 
| | | tre 
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tre dette ;& di quante altre fsuoglino che dal centro dekmondo. O: 
poffino eftenderfi all! Orbe detto, & dell'altreJinee maggiore giudica 
remo efer O D.che. OE. per effer i-punto.E. più lungi dal punto.C,. 
che non &il puato. D. di maniera: che pet trouarfi punto.nel det 
to Eccentrico-che piufialontano da: C. che fa il punto. Fl come.che 
per diametro oppofto in tutto à: quello, ftimar douiamo che la linea, 
OH.fia la pia breue di quante dál.punto.O.al fopradetto Orbe tirat 
fipoffinodl-Sole adunque ilqualeda queftoOrbe eccentrico e portato 
quando fi ruota fopra la linea. OC. più frtruoua lontano da.O.cioe 
dal centrodel mondo, & confeguentemente dalla terra ftefla, che in 
qual fi uoglia altra. partecol fuo eccentrico-trouar fi pofia . Et peril 
contrario trouandoftfopraa linea: O H-a maggior uicinità hara uer 
folaterra,che hatier pofa doue altroue fiacon l'eccentricoANell'altre 
parti & fiti poi, piùò manco lontano farà danoi; fecondoche in fiti fi 
trouerà piu , © menolungi dal fito del punto:C. non è marauiglia a+ 
dunquefe fenzache egli riceua in fe crefeimento ò diminutione alcu 
‘ha, maggior nondimeno in un tempo, che nell'altro ciappare; pofcia 
che più da lungiuna uolta chel'altra lo riguardiamo, conciofia che fe 
ben l'occhio noftronon è nebcentro fteffo del mondo;tutta uia later 
gae di poco fenfibilquantita, rifpetto alla sfera del:Sole fecondo che 
aiatn prouato nei libri della noftra sfera, chetáto quafi adiuiene ef 
endo l'occhio: noftro nellafuperficie della terra; quato auerrebbe fe | 
fulle nel centro di quella, Hanno dunque determinato gli Aftrologi- 
due fiti nell’orbe eccentrico che porta 11 Sole l'uno nel piu alto,eleua. 
20,8 danoiremoto fito; & l'altro nel piu bafo &.a.noi.uicino , che: 
trouare & fituar ui fi poffinos: | | iuo b 
^ Mpiualtohan detetminato con pruoue & coti ragioni geometri» 
che efferfotto la parte più fottile dell'orbe di fopra , & fopra la: più 
grofa diquel di fotto, &talfito han chiatnato Auge del Sole , cide fiv 
«toeleuato diquello.]bpiubafio fito poi hanno per ilcontrario con le 
medefime ragioni difegnato fotto la piu grofla parte dell’orbe di fo; 
pra, & foprala piùfottile di querdi fotto, ouero di dentro, ۰ 
chiamatol'Oppoftodell'AugedekSole. 55 1 1 | 
+) Hanno ancora: per diligenti offeruationi offeruato che Auge nei 
tempi noftri uien fotto quafi il principio del Cancro:& Foppofto del, 
Y Auge fi truouafotto quafiil principio del: Capricorno ; di maniera 
£hetoltoogníaltro impedimento, maggior ci apparira nel corpofao 
in quefti tempi noftri, il Sole intorno i it e egli. 
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sflogpia intornoal principio del Capricorno,che non farà poi a mez 
zo Giugno,quando appreflo’l principio del Cancrofitruoua. 7 
Et perche ai tempi di Tolomeo fu offeruato effer l'Auge undeci gra 
di indietro da quel che gli è hoggi cioè fotto quafi il decimonono gra . 
do de Gemegli , fiè conclufoche li due orbi, che l'orbeEccentricoin 
mezzo tengono,habbiano un mouimento particolare tardiffimo, pil 
quale fi muouino in cento anni quafi un grado fecondo l'ordine de fe 
gni cioè dall'Ariete uerfo'l Tauro, & quindi uerfo li Gemegli,& cofi 
feguendo di manoin mano Etquefto èil uero ordine defegni nel 
Zodiaco:doue che contra l'ordin di quelli faria, il mowimento;quane 
do dal Tauro all Ariete , & quindi a i Pefci fi procedefle , Et di que? 
fto uoglio io che fia fatto auuertitochi leggerà per ogni uolta che mi 
occorrefie far mentione di mouimento,che ò fecondo l'ordine di fe 
pni , è contra Tordin di quellifuffe . Etio in ogni figura che a fimi 
propofito fia per defcriuere, fempre intendero , che quel mouimen- 
ro Shabbia à prendere fecondol'ordine dei dettifegni, ilquale nella 
parte fuperiore della figura uerfola finiftra proceda, di chi legga ò 
guardi in tal figura ; & dalla deftra peril contrario nella parte infe» 
tiore di effa figura. Tornando dunque à propofito dico ; che per 
li buoni Aftrologi fitiene & fi afferma che mentre chelidue orbite 
ftremi inchiufi nella sferafolare fi niuouanofecódol'ordine de fegni 
‘per ognicento anni un grado;uéga ad effer portata fotto diuerfe par 
ti del Zodiacocircolarmente,la parte piu fottile dell'orbe fuperiore, 
& la più grofa dell’ inferiore:fequali fi muouino conugual pafio,con 
plintegri,d uer tutti loro; & determino l'Augedel Sole comihauiam 
detto. Eforza dunque che cangi fico la detta Auge ,& confeguente, 
menteToppofto:di quella ancora . La onde effendo portato il corpo 
del Sole dall'Eccentríco fuo diamezzoco tal uelocità;fecodoT ordine 
de fegni,chein trecentofeflantacinque giorni, & quafi fei hore , conv 
pifceil corfo fuo ;dalqualcorfol'anno noftro determiniamo;ne fegue 
che quando il Sole in capo dell'anno ritrouato fotto quel punto 
del Zodiaco , fotto'Iquale era l'Auge l'anno innanzi quando egli 
fene parti;quella'Auge egli non truoniquiui. Maefiendo ellapat 
fata'innanzicol proprio fuo muouimento una centefima parte di un | 
prado ; bifognache quefto piuuada il fole piu innáZi, per ritrouarla, 

in guifa che in cento fuoi proprii riuolgimenti;cice incentoanni hay > 
railfole dacorrere un grado piuoltra.inpianzi per eferin quella j 

.confeguentemente non è da marauigliarfi fe hauendo Tolomeo por 
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L^ ginatione dell Eccentrico,che di fopra ;bauiamo dichia | 
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Mala detta Auge fottoll decimonono grado delli Gemegli; noi hog 
piche piu dimilledugento annifiamo dopo, di lut, intorno al prim 
«cipio del Cancrola collechiamo, 


“DEL SECONDO MODO O VER VIA DA SALV Ae 
SERIES rela medefima prima apparentia del fole gia detta, bw 
(aec Marga وی‎ e APO SES TTO. | | 


"V da noidettonel Quinto capo,the in.due modi ,o 
LS Sh» Vi uero perdue uie furrouato che faluarefipotefle quefta 

apparentia delfole „per Jaquale hor.maggiore , & hor‏ ار 
XX  - (minore lo ueggiamo.l'uno£ ftatoilmodo.dell'imma‏ 


j کچ‎ 
rato.La fecòda uia, dellaqualeuoglio al prefentedire,fucon la imma 
-pinatione diunoOrbe picciolo,ilquale pofto tutto infieme fuora del 
‘centro delmondo, foffeimmerfo nella groffezzadélla sfera folare:il 


«qual'Orbe fopra: proprii fuoi affi & proprii fuoi poli riuolgendofi, ‘ 
sporti in fe fifo il corpo del fole;& cotal’orbe picciolo. hano gli Aftro^ 
Jogi chiamato Epiciclo;fi come tutti gli altri cof fatti «Orbi domanda: 


mo,chein tutto pofti fuora del centro del mondo nelle sfere de gli al^ 
` atri Pianeti fi. truouano;come vedremo . Il foleadunque portato da 
| «cotal’orbe;è forza che hora piu;& horamanco saccoftiallarerra, Et 
per piuchiarointendimento di quelta cofa bifognache fupponiamo 
| «per uero quéllochepruoua Euclidenella Ottaua Propofitioe del ter 
zo libro. nella quale prouando:affermar ,che fuora d'un circolo il 
«qual fia per eflempio,in quefta figura il circolo qui defcritto. BCDF. 
diprende.qualfiuoglia «punto;comeà dire il punto. G.& da quello fi 
diftendinopindinee, le qualialconcauoò uerconueffo della circonfe- 
rentia di eflocircolo arriuino «come àdire lelinee. GB. GC. GD. 
:& quantealtre fiuoglino; quella fara di tutte l'altre ma ggiore laquale 
paliara per il centro didettocircolo :laquale in quefta figura fi uede 
‘efter lajinea. GB. come quella che per il centro. A. paflando al con/ 
«auo dellacirconferentia nel punto, D. peruiene. Dell'altre poi, quel. 
Ja piu lunga fara che alla detta circonferentia in luogo arriuara piu ui 
«cino al punto, al qual 4 quella,che paffa peril centro.come à dire 
che la linea. GC, fara piu lunga della linea, GD. percheil punto, 
C. doue quella linea termina , è piu uicino al punto. B. che noné 
D, in cui termina la linea. GD, &il fimil di tutte l'altre ar fi potra 
۱ ۱ © 3 
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ele in altre parti della detta circonferentiafi diftendino,di maniera. 
che la linea; GE, laqualearriua al. conuefio della circonferentia inel 
uu punto; F. farà la piu breue di 
quante alla detta: circonferentia 
AX tirar fi: poffino-come: quella che 
“Ne termina in an punto: del qua^ 
. le altro punto non fi può pren- 
| dere nella circonferentia che piu 
| da'B.fia lontaho!, éffendo.F.op^ 
^f. pofto à quello per diametro. 
/ Con Ja uerità dunque di quefta 
ui of c Propofitione di: Euclide , tore 
ocu oso mando à propofito , & uolendi 
“eon figura difegnare la sfera del 
ics alruvifole). conan fuo cofi fatto epi 
codo o5 eido «quella fecondo! coftume 
o c gyoftro, ci immaginaremo effer - 
sho 0/55 هزوم‎ in due metà, 6 uogliam - 
mite HS direjin due mezze sfere: & cofi 
ooo DE osgedetepotiamocon Ta immagina 
jÎ o5 opone, inta partimento produr 
(ooo fi una figura piana di quefta for 
"c ome, come-qui prefente poniamo - 
o defignara ; Laquale , febene èfi- 
— s gura plana, tuttauia hauiamo per ۰ 
| e = effaper uirtudella immaginatio 
BONUM AN Na 0027 mera.confiderare Ja figura sferica 
nel modo che la fta dentto.La sfera folare adunqueintenderemo, > 
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tibi SOIC 0200.09 sedens OOH oisi iotin pito tor 
in quefta figura contenerfi dalla fuperficie concaua. LM: dalla 
conuefla.K:H:equidiftanti tra di loro;il cui centro fia.A.che è ilcentro 
del mondo ftefio.Nella eroflezza poi.di-effa sfera fta immerfo I* Zpici 
clo. G D CE. nel qualefta fiffo il corpo del fole ;come per effempio 
quifi uede nel punto.G. Hor chiaramentefi puo conofcere che mo: 
uendofi J Epiciclo fopra'lfuo centro.O.& portando fecoil fole è for 
Za perla-allegataultimaméte propofitione di Euclide che hora piu, 
Bhora manco accoftar faccia il fole alla terra. percioche piu uicino fa^ 
;ràil fole al punto..A. quando fara in. C.cbein, D. non fia, conciofia 
«chediftendendo dal centro de] mondo. A come da punto fuora della 
circolare circonferentia dell'Epiciclo piulinee, com'à dire. A G.A D. 
A C. fi conclude perla allegata propofitione, che, A G.fia la piu lur 
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ca di tutte , come quella , che paffa per ilcentro,O.&, A D. farà pia 

lunga di. AC. pofcia chel punto,D,ë piu uicino'al punto.G.che.C. nó 

è dimaniera che la linea, AE. farà breuiffimadi tutte l'altre, per'effe^ 
re il punto.E.oppolto per diametroal punto, G.G confeguentemen 
te da efo piulungi , che effer poffa altro punto della: detta: citconfe^ 
rentia delfEpiciclo. Non è marauiglia adunque cheil fole quando: 
fitraouà nel fito del puato.G. lontano pitrche effer poffadal centro: 
del mondo. A. minorci appaia, che apparirjci pofla: & maggiore per: 
il contrario nel fito del punto; E. & negli altri:fiti poi piu. o manco ci: 
appaia la grandezza fua, fecondoche piu 6 mancoffara egli uicino al: 
fito del punto. Gl quale come lontaniffimo: domandar fi puo'Au^ 
ge del fole cioè fito eleuato di quello:& il punto.E.l oppofto dell Aw 
ge fi puo nominare, fi come nella immaginatione, dell Eccentrico fu 

detto di fopra.Et fa trouato da Tolomeo,come pur quiui hauiam det 
to,cheil detto Auge del fole, dueroiil fito della fua maggiore lonta^ 
náza dalla terra;erafotto'l decimo nono grado dei Gemegli:& da gli. 
Aftrologi di quefti tempi fiafferma,che fia intorno al principio del. 
Cancro. di maniera ehe gliè forza che da Tolomeo à noi fia.cangiato: 
cotal firo dell Auge, fecondo ordine de fegni per piu di undeci gradi, 
talche ne tocca quafiun grado per ogni.cento anni. La qualicofa da 
quefto puo nafcere, fecondo quefta immaginatione dell Epiciclo,che: 
mentre chelcorpo del fole in trecentofeffantacinque giorni, & quafi: 
fei hore, cio&in un’annofolare è portato inun'integro riuolgimento: 
che fa l'Epiciclo fopra del proprio fuo centro;in quel medefimo tem: 
polasfera folare turtàinfieme:, portando l'Epiciclofeco,uien'à fare: 
nonfoloun riuolgimento intiero, ma ancora un poco piu,cioe und: 
céntefimay parte dian grado. Se noi dunque per cafo poniamo che in 
'queftogiornotredeci di Giugaoil Sole fitruoui nell? Auge infommi. _ 
ta dell Epiciclonelfitodel pdto:G.fotto dirittaméte al prihcipio del. 
'Cancro;&ccominci ad efler portato dall'Epiciclouerfo'l fito del pata, 
‘Dist quindi in:Cfinche feouendo ritorni quefto'altro'atinonel det» 
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quella piccola parte’ piu: di maniera che auanzando ogni anno la det 
ta sferaunacentefima parte d'un grado, oltra l'intiero fuo riuolgimen 

to;uieneincento anni à paffarun grado innanzifi come hauiam det/ 
to hauer da Tolomeo in qua in piu che mille dugento,paffato intor 
noà dodici gradi. Et paffando effa sfera in cotal guifa innanzi , & fe^ 
co portando l'Epiciclo, è forza che il fole ilquale per il proprio moui- 
mento dell’Epiciclo uien à fare à punto un riuolgimento peranno, 
non truoui fempre nel fuo fito eleuato dell’ Auge il medefimo rifpet- 
to,che haueua prima al Zediaco,ma d'annoin anno fitruoua nell'au 
gealquantopiuinnanzi nel Zodiaco, fecondo l'ordine de i fegni,co- 
mefté detto. Quello chehauiam detto dell'Auge rifpetto alla mag, 
gior lontananza che hauer pofl il fole dalla terra, fi puo applicare, &t 
difcorrere ageuolmenteall'Oppofto dell’ Auge rifpetto alla fua bali 
Gmanirinadza;o aod 98312235 091925 c movi | ) sui 
; > Beroche nel tempocheil fole è portato nell’Epiciclo dal punto.G, 
per lameta dell’ Epiciclo fino al punto. E,cioé nella meta dell’anno; 
uienl’Epiciclo ad eflere anch'egli portato dalla sfera fola per la me 
tà quafi del riuolgimento , cioe final fito del punto.K.che uien fotto 
del Capricorno? nel qual tempo maggior ci appare per tal cagione il 
fole;che in altro tempo: di tuttol'anno. & cofidifcorrendo de gli altri 
fitipotrà ageuolmente per fe fteflociafchedunoconfiderare, come, & 
quàndoil fole di maggiore ۵ di minor grandezza ci debbia appari- 
re. Laquale apparentia cofi uaria era la prima che nel fole offeruaffe- 
ro gli Aftrologi ,com'hauiamgia detto. Et quantunque cofi per متا‎ 
na come per l'altra delle due wie dichiarate, cioè di quella del eccen- 
trico , & di quel dell'Epiciclo, conofceflero di poter faluare cotale ap^ 
parentia, fecondo che hauiam moftrato;turta uia per la cagione chefs 
dirà piu di fotto al luogo fuo, quella dell’Eccentrico determinarono, 
&quellafifeguehoggi — ۱ | 
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‘DELLA PRIMA PARTE DELLE 


DI DVE PROPOSITIONI CHE SI SVPPONGO NO 
|." prouate da Euclide,& neceflarie per moftrar come fi falui — 
` Jafeconda apparentia del fole, | 


CAPO SETTIMO. 


== A Seconda apparentia del fole da noi nel terzo Ca 
sl po propofta, la quale mofe gli ARrolofti à marati- 
E Y oliarfi prima , & quindi à cercarne qualche uerifimil 
| cagione & modo dafaluarla; fuil uedere che egli in tem 
i pi uguali , non moftri di trappáffare col fuo mouimen 
£o uguali parti del Zodiaco :& confeguentemente piu ueloce in una 
parte di quello che nell'altra fi moftri, cofain uero marauigliofa:po 
{cia che per effer’egli corpo eterno, & celefte, non puo hauer luogo 
in lui mouimento alcuno , che non fia ordinato, & regolare fecondo 
che noi nellafeconda parte della Filofofia Naturale. eguendoli Peri 
patetici hauiamo dimoftrato. Perfaluar dunque cotale apparentia, 
cominciando gli Aftrologi à uolere immaginare qualche uia ùeriffi- 
mile , conobber tofto p buona fortuna loro, che fenzaaltrimenti: 
affatigarfi , quelle medefime ambedue uie da noi difopra dichiarate, - 
con lequalihaueuano faluato la prima apparentia del parere il fole 


maggiore una uoltache l’altra , poteuano ancor faluare commodiffi» 
mamente que 
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fta feconda apparentia ancora. Et accioche noi meglio 
în quefta cofaci facciamo intendere , fa di meftieri; che fupponiamo 
per uere due Propofitioni di Euclide, Ja ultima del fefto &ia feftade 

citna del Primo libro. Pone la prima diquefte due , che gli angoli,che 
G prendino fel centro d'un circolo, fono fempre proportionatamen 
te uguali alle parti della circonferentia, lequali riguardano, Et perche 
meglio quefta equalita, &quantita de gli angoli fi poffa intendere,do 
uiam fapere , chi in qual fi uoglia punto, tutti gli angoli, che per con 
corfodi quante fi uoglian linee d'ognintornoui fi produchino, tutti © 
infieme han da contenere la quantita di quattro angoli retti.percio”” 

che fe(per eflempio) inquefta figura noi fingiamo che nel punto. D. 
concorrino le quattro linee. D A. D B. D C. DE. in guifa perpendi 
colaril’una fopra l'altra, che cagionino, qui quattro angoli retti,non 
efiendo in altro fondato l’angoloretto fennò nell inclinatione ۵ uero 
apritura di due linee concorrenti in un punto perpédicolarmenteTu 
pa fopra l'altra ficome nel trattato della noftra sfera hauiamo dichia- 
rato; 
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tato:chiaramente fi uedrà che nef punto, D, li quattro 4ngoli,che3 
` perpendicolo ui fi producano in cotal guifa,la quantità di quattro ret 
ticonterráno;effendoognun de i quattro,angoloretto, Medefitnamé 
tefe ciimmaginaremo che in quelta altra figura, nel punto, D, oltra 


$I DELLA PRIMA PARTE DELLE, | 

Te quattro linee dette, concorra un'altra ancora, la quale fia. DF .dire/ 
mo che licinque angoli che ui fono , importino & fi agguaglino à 
quattro retti. conciofia che lalinea.D F.nel moltiplicare angoli in.D. 
non ui porta né ne tolle nuoua quantita, ó nuouo fpatio, da quello 
che uitruona , ma folamente diuide l'angolo contenuto dalle linee, 
A D.D E.che eraretto , in due angoli che fon parti di quello, & con 
feguentemente fon minori di retto. de quali Tuno è contenuto dalle 
linee. AD.DF.& l'altro dalle linee. D F.DE.& perche le parti d'alcun 
rutto fe infiere 11 prendano fono uguali à quel tutto, & altra quanti 
ra non fono che quello; ne fegue che li due angoli che diuidono quel 
retto, fieno uguali ad effo retto: & per confequentia li cinque angoli 
di quefta feconda figura , importanotanto , quanto li quattro della 
precedente importano, cioè la quantita di quattro retti, Il medefimo 
auuerrà,in quanti fi uoglino angoli chein un punto fteffo fien fatti ter 
minare,da quante fi uoglin linee che ui concorrino. 

Di qui nafce che dalcentro parimente d'un Circolo , fe fi tirano 
quante fi uoglin linee fino alla circonferentia, tutti quelli angoli che 
le détrelinee produráno ir quel centro,la quantità à punto conterta 
nodiquattroangoli retti Et perche ogni circonferentia di circolo fe 
benefi puo immaginare che fia diuifa in quante fi uoglian parti, 2 
dimeno daMathematici è fata immaginata partirfi intrecento felatî 
ta parti, come in numero moltocommodo per le loro fpeculationi.le 
quali parti dimandano gradi , ne fegue che perche tutti gli angoli, che 
fieno, ۵ effer poffino nel centro d'un circolo d’ognintorno prodotti, 
riguardano parimente à punto tutta la circonferentia,uié per quefto 
۸ importare la quantita di lor tutti infieme , trecento feffanta, &con 
tal numero fi denomina:di maniera che eflédo effi tutti infieme uguar 
li à quattro retti, com'hawiam detto,uien per quefto unoangolo retto 
à importare nouanta nella fua quantita . Et quello che di un retto fi 
dice , di qual fi uoglia altro retto fi deue dire , pofciache tutti gli an 
goli retti, per commun cotifenfo d'ogni buon Geometta fono a pun- 
to tràloro uguali.Quando noi diciam dunque che un’angolo impor, 
ti nella fua quatita, nouanta, non uogliamo dire altro, fennò che fe gl 
lo tal'angolo fuffe nel centro d'un circolo, le linee che lo conteneffero 

diftefe fino alla circonferentia,comprenderebbono nouanta gradi di 
quella , che fono la quarta parte di tutto'lgiro. Et fimilmente fe tren/ 
ta diremo importare un'angolo ر‎ intenderemo che immaginato nel 
centro d'un circolo,le linee che lo cofitengono, tirate alla circunferen- 
qx na 
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tiatreht4 gradi ne prendino , che fonola duodecima parte di 4 
circonferentia, come per effempio in quefto circolo. A BCE, potia» 
mo uedere , che li quattro angoli prodotti nel fuo centro.D.riguarda 
no &prendonocon le linee che gli contengono, tutta la circonferetia, 
di maniera che fe farino tutti quattro retti,come fono in quefta figu 
ra,per efler tralor uguali, uerranno con le linee,che gli contengono à 
diuidere parimente in quattro parti uguali tutta la circonferentia. 
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Etconfeguentemente nouanta gradi farà ciafchedun di quelli quat: 
troangoli , ficome parimente notanta farà la quantita d'ognuna di 
quelle quattro parti della circonferentia,cofi diuifa.Medefimaméte fe 
nelcentrod'un circolo dodici angoli immaginaremo, dequali le linee 
cheglicontengono peruenghino allacirconferentia,come in quefta al 
tra figura fi può uedere; diremo che fi come tutti infieme importano 
‘quantitauguale.a quattro retti ,comhauiam di fopra dichiarato;cofi. 
ancora le linee che gli contengono, fe alla circonferentia fi tirano;tut^ 
taquella comprenderanno,; & fecondoche maggiore, ò minore farà 
l'angolo, maggiore, ò minore farà la parte, o uero Parco della circófe^ 
rentia che lo riguarda, di maniera che fe l'arco, A G.farà la duodecima 
| parte della circonferentia, cioè trenta gradi di ep Rc l'ango 
D 3 
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Yocontenato dalle linee, D A.D G. diremo che nella quantità fua inv 
portitrenta,& maffimamente chefe noi ciimmaginiamo che lalinea, 
D G.fimuoua in giro, ftando ferma lalinea, DA. noiuedremo chia- 
ramente che quanto più fi difcoftarà dalla linea. D A. tanto più pro- 
portionatamente fi uerràad aprire l'anzoloin.D.in guifache arriua 
ta che faraalla linea; D M. l'angolo che era prima. A D G.cioè conte 
nuto dalle linee. A D.D G farà aprendoft diventato uguale;anzi uno 
fteffo con langolo ADM.e'l finale fi potrà difcorrere d'ogni altroan 
goľodi mano in mano. isa ip E 

^t Ne deie dubitare alcimo, come per effer Pun circolo alcuna uolta 
^smággior dell'altro poffa un. medefimoangolo riguardare tanta parte 
- di circonferentia del maggior quanta del minore, perciochefe bene 
^elafchedunadellet recentofeflanta parti della círconferentia delcircol 
| maggiore, più fidiftende, 6 maggiore;che non fa d'un minore; 
‘ruttauia cofré ella un grado, cioe una trecérofeffanta parte delfuo,cò 
«ne l'altra del fuo parimente. Et cofila quarta parte dellacirconferen^ 
tia d'un circolo maggiore contiene nouanta gradi ; come fi facciala 
Ens parte delcircolo minore; come in quella figura: potíamo ue 


Nellaquale fe nel punto.D.ilqual fia centro,tofi del minor circolo, 
C BN.come del maggiore. A G M. prenderemo quattro angoli ret- 
ti,& le lineecheglicotengono, alle circonferentie di ambedue li circo 
li diftenderemo: fi potrà conofcere ageuolmente, che reftando diuifo 
l'uno & l’altro tircolo in quattro parti uguali; fe bene una quarta del 
la circonferentia del maggior circolo, come à dire la quarta. A G.farà 
maggiore in quantità , & in maggiore fpatio fi ftenderà, che non fala 
quarta.C B. del minorcircoloinondimenol'angolo retto contenuto 
dallelinee.D C.A.D BG. cofi riguardando la quarta del circol mino. 
re come quella del maggiore; fà che cofi l'arco. C B. fia nouanta gra, 
di;cioè la quarta parte:di tutta la fua circonferentia;comel arco. AG, 
fianouanta gradi, cioè la quarta della fua , & confeguentemente ben. 
checiafcuno de novanta gradi di circonferentia. dell'un circolo,fia in 
fe maggiore,che ciafcuno de uouanta dell'altro; tuttauia in proportio 
ne;cofifono nouanta quelli, come fon quefti. Etil fimile fi può difcor/. 
rere dell'altre parti, concludendo per quel che fi è detto,che la Propofs 
tione ultima del feto di Euclide fia uera;laquale afferma che gli ango, 
li nel centro fieno uguali alle parti della circonferentia,lequali riguar 
` dano. L'altraPropofitione di Euclide , che fi bà dafuppor per uera, è 
la feftadecima del Primo: nellaquale con certiffima pruoua fi dice,che 
di qual fi uoglia Triangolo fe l'uno dei lati fuora di quello in lungo fi 
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23: DELLA PRIMA PARTE DELLE | 
` diftendeffe, l'angolo che fi produceffe di fuora, faria maggiore, & int 
portaria più quantita ,che non fa quel di dentro, che à l’incontra di 
lui con la medefima diftéfa linea è prodotto,come fe per eflempio de 
fcriueremoin quefta figura il triangolo, ABC. & diftenderemo la li- 
nea. CB, uerfo la parte di D) fuora del triangolo quanto oltrafi ua, 
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pli4 , com’a dire finoin.D.hauiamo datenere per certo che Fangolo: 
prodotto difuora per caufa di cotal diftendimento;cioeTangolocote: 
nuto dalle linee. AB. BD. fia in quantità maggiore , che Fangolo dé 
 dentroin: C.cheglié incontra, contenuto dalle linee. BC. CAdar 
qual.BC. è quella che fü diftefa di fuora. Parimente fe diftenderemo 
ja linea. AC. cona direfino in. C. l'angolo dentro chegli fta rincon 
trà nel punto, A. contenuto dalle lince. BA. AC. & il fimileinogni 
triangolo per uirtü della detta Propofitione douiam dire.Hor quello: 
àcheferuir ci debbiano le due dette Propofitioni,da Euclide prouate, 
& dànoi con un poco di manifeftatione de termini, dichiarate & per 


uerein quefto capo, fuppofte,nel capo feguente conofceremo, | 


im 
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DELLA PRIMA VIA DA SALVARE | 
- olafeconda già detta apparentia del Sole. 


a 


CAP O OTTAVO. 


Icome con la uia dell’ Eccentrico,& con quella dell Epi^ 
ciclo, dà noi di fopra trattate & dichiarate hauiamo ue 
| duto , come poffa il Sole hor maggiore & hor minore 
ee dimoftrarfi , cofi ancora con le medefime uie, per uirtü 
[ASS ZG delle due Propofitioni di Euclide, nel precedente capo 
da noi efpofte , fi potrà conofcere come il Sole hora con maggiore , & 
horcon minore uelocità poffa farci apparire irregolare il fuo moui- 
mento nel Zodiaco, Et prima quantoallauia dell Eccentrico, uoglio 
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E- DELLA PRIMA PARTE DELLE? 
che di nuonocen figura defcriuíamo la sfera ;folare compofta dei fuot 
Orbi. & acciocheptü diftinti l'uno dall'altro fiuegghirio li due Orbi 
eftremi che fono,non totalméte come!’ Orbe di mezzo,Eccétricima 
folo in parte; gli hauiamodefcrittiin queftafigura di color negro; 
il uero Eccétrico,che in mezzo è pofto, uiene à reftare di color biaco, 
col corpo del Sole fiffo, & locato in eflo;delqua e Eccentricoche pore 
ta il Sole,ilpropriocentro,che fuora del centro peat èpofto inté 
dafi nel punto. A.&il centro del mondo fia il-punto,B.che ècentro pa 
zimentedi tuttala folare sfera.Hor.mentre:che.il corpo intiero delSo | 
Je,ilqual riempielagroffezza del {uo Eccentrico,e portato da quello, 
d’intorno interno;douiamo immaginare che il punto che fain mezz 
zo del corpo folare,come centro di quello;uenga; ad effer portato p 
una linea circolate immaginaria,laqual diuida perillengo tutta Jala 
ghezza di detto Eccentrico girando intorno, nella maniera che il Zo 
diaco è per il mezzo in longo diuifo dalla Eclittica;laqual circolare li 
neapotiamoin quefta defcritta figura, intendere per.C DE. Et pche 
nelle dichiarationi che hauiamo da fare, n6ci fà meftieri di feruirci dé 
altro nella detta figura, che della detta circonferétia circolare. C D E, 
perlaquale uien portato il proprio centro del Sole nel mouimento 
che ۱ وا‎ fuofà intorno alfuo proprio centrointefo per il pun 
ro. A.di qui è che per poter'fare la dichiaration noftra con minor con^ 
fufion, fingeremo che tolto uia ogni altro Orbe, ogni altra circonfe 


rentia, rimanga folo ilderto circolo. CD E. col fuo centro. A.& col 
centro del mondo. B.intorno à cui defcriueremiola circonferentia del 
"Z6diaco. E GN, diuifa in dodíci parti uguali , cioe in dodici fegni, & 
parimente diuideremo la circonferentia dell'Eccentricoin dodici par, 
titra di lorouguali, fecondo che in quefta feguente figura fa deferit- 
to.Poniamo dunque per cagion d'effempiocheil Sole , cioé il centro 
del fuo corpo fi truowi uerfo l Auge nel punto.O. & perche intornoal 
la faa propria circonferentia hà da muouerfi regolarmente,& in tutto 
Pano hd da fare à punto un’intiero riuolgimento, nefegue che in una 
duodecima parte di effoanno, fi fara moffo per trenta gradi della fua 
circonferentia s cioe per la duodecima parte di دا‎ , fecondo l'ordine 
dei fegni;che uerfo la man finiftra dichi legge hauiam detto intender _ 
fi nella parte di fopra delle figure che defcriuiamo. Si fara dunque mof 
fo intal tempo per l'arco, O C. & troueraffi nel punto.C.lontano da, 
O. per trenta gradishauendo prodotto nel centro dell’Eccentrico 
T BE c oM a | l'angolo 
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Pansolo comprefo dalle linee: O A. A C. ilqual'angolo per Ja prof. 
pofitioneultima del fefto di; Euclide hauians detto effere uguale iti 
quantita alla circonferentía.OC.che egli riguarda, & confeguentemera > 
te ancor egli farà trentain fua quantità , cioè la duodecima parte di — 


quattro retti. Et allhor noi tirando una linea da.Bicentro del modo; 


(done fi può dire che fia l'occhio noftro,pofcia che Ta quátità della ter 
ra ron puo fare uarietà fenfibile,per effere d’infenfibilquatita rifpeè _ 


toallafolare sfera)laqual linea paffi per il centro del Sole ; uerremio 


àuedereil Sole perla linea: B C.effendofi prodotto nel detto centro > 


delimondo l'angolo contenuto dalle linee. OB.B.C. Hor la linea, 
C ufcitadal noftro occhio , & al centro del Sole uenuto;arriuata 8 

fino al Zodiaco,ci farà uedereil Sole nel punto, رد‎ np hatiey 
۶ jn ri A è 


2: DELLA PRIMA PARTE DELLE 
re in quel tempo paffato l'arco. FG. minore (come qui fi uede)della 
duodecima parte del Zodiaco; cioè manco di un fegno. Ne quefta ap^ 
parentia accade fenza ragione:peroche l'angolo. prodotto in detto tér 
po in.A.è maggiore dell'angolo prodottonel centro del mondo.B.co» 
me fi puoconofcereconfiderandoil triangolo.C AB.delquafe'l lato. 
BA.eflendo diftefo & dilungato fuor del triangolo fin'al punto. O.fà 
che l'angolo di fuora contenuto dalle linee. C A. A O. fia maggiore 
che l'angolo.GBF.di dentro che glie rincontra,contenuto dalle linee, 
OAC.rifponde, che non fara l'arco . FG.chenel Zodiaco dall'agolo. 
GB.BF.per uirtu della feftadecima propofitione del Primo di Eucli/ 
de;da noi fuppofta di fopra. Se dunque l'angolo. O A C. è maggiore 
dell'angolo. GB F. maggiore ancor farà l'arco. O C. che all'angolo, 
GBF.prodottonel centro di effo Zodiaco , è riguardato , di manie^ 
ra che efendol’arco, OC. trenta gradi della fua propria circonferen^ 
tia, com'hauiam detto , farà di meftieri:che l'arco.F G.nel Zodiaco fia 
minore di trenta gradi fecondo che la linea. BCG.che uien dal noftro 
occhio,in quefta figura dimoftra, نا‎ ding ; 

Concluderemo adunque che quando il Sole fta in fito uerfo la fua 


| Auge in.O.cioe nellaffupprema lontananza dalla terra, maco di un fe 


gno moftrarà di muouerfi nel Zodiaco , nella duodecima parte del 
l'anno è. Il contrario trouaremo auuenire nel tempo che il So - 
le fta fituato uerfo l'oppofto dell Auge, & uicinoalla terra come à di^ 
reuerfo, D. Poniam per certo dunque che egli fi truoui in. D. al 
qual punto tirando una linea dal centro della terra. B. doue fi 
può dire che fia l'occhio noftro pofcia chela quantita della terraè 
quafi infenfibile rifpetto‘alla sfera folare, come più uolte fie det 
to)Jaquallinea paffando perilpufito:+D.. doue fupponiamo effe 
re il centro del Sole , peruenga fino'al Zodiaco ; uedremo che fi mo? 
ftrarà effereil Solefottopoftoallacirconferentia di effo Zodiaco nel 
punto. M, Hor nel muouerfi il Sole dal punto. D. fecondo 
l'erdine de fegni nel fuo eccentrico fopra'cétrodiquello. A.douen- 
do per effer regolaretal mouimento, correfpondere proportionata 
mentele parti del tempo alle parti della circonferentia;fe in tutto tå 


no finifce à punto nel Eccentrico un'intiero riuolgimento, come fi e 
` detto; bifognerà che nella duodecima parte dell'anno, la duodecima 


parte parimente trappafli del fuoEccentrico:in guifa che intal tempo 

al punto, E, farà uenuto:onde farà forza che Parco. DE. fia arcodi 

trenta gradi;nel trappaflare del qual’areo uiene infiememéte ad effer 
ii logge RIE ۱ | ` fiaper, 


ENS 
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fráperto;& prodotto nel centro:dell'Eccentrico l'angolo. D A E. il 
quale per l’allegata ultima propofitione:del feftodi Euclide;uiene ad 
eller trenta infua quantità, come che deui efler'uguale & proportioz 
natoall'arco della circonferentia propria , qual'arco egli con lelinee 
che lócontengono; comprende & riguarda. Ma quandoil centro del 
fole fariio. E.noicon occhio noftro dal punto. B.per la linea. BE. 
laqual paffando perilcentro del Sole. E; arriui fino al zodiaco, lo ue 
dremofottopolto alla circonferentia di effo Zodiaco nel punto. N.di 
maniera che nell’efferfi mofio il Sole ueramente & realmente dal pú- 
to.Dial punto.E. a noi apparirà che nel Zodiaco fifia moflo dal pun 
to. M. al punto, N.per l'arco. M N.il quale per forza farà piu di tren^ 
ta gradi ; cioè piu della duodecima parte di quella circonferentia . 8 
nel medefimo tempouerra ad effere aperto,& prodotto in. B. Fan- 
golo.M BN. ilquale per douer correfpondere al proprio arco della 
propria circonferentia, cioe all'arco. M N. che egli riguarda; egli an^ 
corafarà più ditrenta in quantita fua. conciofia cofa che cenfideranz 
do noiiltriangolo. ABE. ilcuilato; A B.è prolungato fuora del 
triangolo fino ad: M: l'angolo. MBN. prodotto di fuorà per la fe^ 
ftadecima propofitione allegata del primo di Euclide, fara maggiore 
che l'angolo. D AE. che dentro al triangolo glifta rincontra. Onde 
douendo gli angoli proportionatamente correfpondere alle clrcon^ 
ferentied uer archi , che effi riguardano;come uuole l'allegata ultima 
propofitione del fefto di Euclide, parimente nel Zodiaco l'arco. M 
N. riguardano nel fuo centro, l'angolo. MBN. uerrà ad effer mag, 
giore che l'arco:D E.che nell Eccentricoé riguardato dall'angolo. D. 
A E.nel proprio centro di effo Eccentrico. Dunque effendo( com'hz^ 
uiam detto)larco. D E. trenta gradi dellafua circonferentia , bifogna 
che piu di trenta della fua;cioe piu d'un fegno fia l'arco: M N mentre 
dunque che il fole dall'oppofto dell'Auge nel fuo Eccentrico è ftato 
portato nella duodecima parte dell'anno per trenta gradi;à noi fara 
parutoche nel Zodiaco piu di trenta n'habbia paffati.doue che per il 
contrario mentre che dall'Auge pur trenta gradi nella duodecima par 
` te dell'annofi moffe,a noi manco di trenta nel Zodiaco, ci pareua che 
fuífe mofo , fecondo che poco di fopra hauiamo per effempio dimo- 
ftrato.Per laqual cofa apparendoci in due tempi uguali il folare mo^ 
uimento diuerfo , in guifa che hor maggiore; & hor minore parte del 
2 001260 ط1‎ vgiialtempo uadail fole trappaffando: e forzache perla 
diffinitione della uelocità & dellatardezza de mouiméti, da noi nella 


E 
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um “DELLA PRIMA PARTE DELLE 
Prima Dacte dellanòftra Filofofia feguendo Ariftotele haatamoafier 
enata,piu deloce ci appaia ilfole quandouerfol Oppofto deli Auge’ 
fi muoue,che uerfo l' Augenonfa.& in cotali due fiti maggiore‘ appa» 
rica queta diuerfità che in altro fito dell. Eccétrico chel Sol fi truouis 
rion farà, fecondoche con lauirtü delle allegate» propofitioni,&com 
la fteflauia di dichiarare; che in quefto capo hauíam tenuto, ogni me 
diocre Geometra porrà per fe fteffo berni conofcere:Negli altri fits pot, 
è piu largo;di piu ueloce ci fi moftra fecondo che piuuicino o-allAu, 
gè ۵ all'Oppofto di quella, firitcuoua.Et per fapere io inche repo del: 
[anno la uelocità del Sole , & 1a tardezzaadiuenga , fre offeruato che: 
dall'Equinottio dellaPrimauera fino all Equinottio dell’ Autamno fe 
benetil Sole per la metà del Zodiaco fimioue, laquale è ugualeall'al^ 
tra meri, per cui fi-muosie dall'Autünale:Equinottio;à quel dellaPri^ 
en uerasnondimend in trappaffar quella prima meta céro ottataferte 
giorni quafi confuma; & quafi centofettantaotto nell'altra;pofcia che 
dalli dieci di Marzoalli quattordici di Settembre coputádo(nei qua^. 
li due giorniil fole nei punti dell'Equinottio ft ritruona)il coputo de 
giorni nel modo: che hauiam detto ritrouaremo La onde perchesim 
quella prima meta del Zodiaco, noi ueggiamo che egliapparentemé. - 
te fi muoue tardi; 8tigia difopra hauiam dimoftrató la'tardezza fuar 
entidenretnenteallhora potere accafcare chel fole uérfo F Auge fi trad: 
ua:ne fegue che la detta Auge in: queftitempi: noftri; fi truoui fotto: 
quafi il principio del Cancro; & peril contrario FOppofto dieffafia - 
forto del Capricorno-collocato : fi come medefimamente nel faluat 
noi difoprala prima apparehtiadella maggiore & minore quantita 
apparente del fole, fu da noi ritrouato. Si puo concluder dunque che 
la medefima uia del Eccentrico!, per laqual frfalua la prima già detta 
apparentia, faluar fi poffa la feconda ancora, per cui piu ueloce il fole 
una uólta مخ لداع‎ ci fi dimoftri 5 oftoggo و‎ 
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COME CON VNA SECONDA VIA, SI PVO 
immaginare di faluare la feconda apparen^ — 
siadelsole» Fy 


CAPO.NONO 


=] A immaginata uia dell Epiciclo , col cui aiuto fuda noi 
i di fopra nel feftocapo ueduto poter accafcare la diuer- 
| fita apparente nella quantità del corpo folare;non altri 
| menti faluar potrebbe ancorala apparente irregolari, 

=== ta nel mouimento di quello, che far fı pofía l'Eccentri/ 
co, fecondoche nel precedente capofi è dichiarato, Defcriueremo 
adunque nella feguente figura la folare sfera intorno al fuo centro. A, 


fr TAT 


ETT 


ueduto perla linea,A:CP, fottopofto nel Zodiacoal punto, P.ne fe^. 
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‘co. NP.da, N. in. P. contra l'ordine de ifegni: cioé dal Cancro uerfo: 


i Gemegli. Parimente nel tempo chel folefara portato nell'Epiciclo 
dal punto.C. al punto.G.ci apparira nel Zodiaco mutato da.P.in.M. 
per l'atco.P. M.contra pur lordin dei fegai detto. ig Inb.ado cl 
Per ilcontrario,poi mentre che dal punto.G fi mouera nell 'Epici^ 


clo alpuato. F. à noi moftrerafli modo nel Zodiaco da. M.in, Poper 
Yarco. MP. fecondolordine defegai da Gemegli uerfo [ Cancro. 8E. 


Et dal punto, F.finalmente moffanell'Epicicloal páto.H.ci moftrera 
@hauer trappaffato nel Zodiacol’arco: P N. parfecodol'ordinede 


detti fegni. Ecco dunque che noi uegaiamo che fe Refe fila’ la sfera 

 folare,&il fole per il fol mouimento dell’Epiciclo fi mouefle ; intor^ 
noal pcoprio centre di efa Epiciclo; farebbe nella parte di fopra dal 

| Bou | | | punta 
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punto.H.al punto.G. à noi apparentia di mucuerft nel Zodiaco core 
tr: lordin de ifegni.& dalla parte inferiore dell'Epiciclo,dal pùro.G. 
al punto, H. fecondol'ordin de fegnici moftrarebbe nel Zodiaco il 
fuo uiaggio:talmente che hor innanzi & hora adietro nel Zodiaco ci 
parrebbe che fi mouche. La qual cofa fe non ci appare, non d'altronz 
de deriva fennò che nientre chel Sole è portato nell’Epiciclo,il corpo 
tutto dell Epiciclo è portato nel medefimo tempo dalla sferafolare fo 
pracentro del mondo, fecondo l'ordine de i fegni fempre.& è canta 
lauelocità diquefta sfera , che il proprio mouimento particolare del 


l'Epiciclo non e baftante a far’ apparente retrogradatione del Sole, - 


quantunque baftià far maggiore, © minore quella uelocità. conciofia 
cofa che nel tempo cheil'Sole è portato per riuolgimento intiero 
dell Epiciclo , il qual tempo è trecento feffantacinque giorni & quafi 
fei hore nel medefimo tempo quafi è portato l’Epiciclo dalla sfera fo^ 
lare in uno intiero riuólgimento, dico,quafi,rifpetto à quellacentefi- 
ma parte d'un grado, ch'ella fa piusonde deriua la mutationedell'Au^ 
ge, fecondo che nel fefto Capo fi è dichiarato.dellaqual centefima par 
te, perche in quefta demoftratione prefente nd importa molto chela 
fi computi ono , non farö to ftimaalcuna: ma intieroriuolgimento 
fupporremo che in un’annointegro faccialasfera del fole. Poniamo 
dunquetornando à propofito, che ilcentro dell Epiciclo nella prece 
dente figura , fia nel punto. D. fottopoftoal Zodiaco per la linea. A 
D P.nel punto.P.& il Sole fia nella maggiore altezza dell'Epiciclonel 
punto. C, fottopofto rifpetto à noi nel Zodiaco al medefimo pun 
to, P. per la linea. AD CP. & cominci à muouerfi l'Epiciclo por 
tato dalla sfera del Sole fecondo l'ordin deifegni nella terza parte 
di un'anno arriuando col fuo centro al punto. X.fottopofto al Zo- 


diaco nel punto. R. di maniera che nel Zodiaco fi moftri à noi diet: 


fer mofo per Parco.P R. com dire per quattro fegni. Certo fa 
rà in tal cafo , che per efferfi mofo in quefto medefimotempoil So» 
le nella circonferentia dell'Epicidlo contra l'ordine de fegni perla 
terza parte della fua circonferentia com dire fino al punto. G. ne 
feguira che quando il centro dell’Epiciclo farà in. X. ilfole effendo in 
G. ci fi moftrifottopofto al Zodiaco nel punto. T, inguifa che ci ap^ 
parira efferfi moffonel Zodiaco dal punto. P, finoal punto, T. per 
l'atco.P T. il qualeé minore dell'arco, P R-& confeguentemente è 


minore di quattro fegni .. Dopo quefto poniamo che fegua il centro 


dell'Epiciclo defer portato dalla stera folare nellafefta parte SN 
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«to per due fegni più, com dire, fino che fi truoui in. S. in euifachel 


uo centro fia fottopofto al Zodiaco perlalinea. ASO. nel punto 
‘O.ndedubbioalcuno che ánoi potrà parere chet Epiciclo fia mofo 


` mel Zodiacoper lafefta parte di quello, cioè per Pareo di due fegni 


R Onel qual tempo effendo ftato portato il Sole, nel fuo Epicicho pa 
rimente per due duodecime parti della fua circonferentia;uerràà tro 
varfi nel punto. F.al Zodiacofottopofto perla linea. A F O.nel pun 
to.O.in guifa che mentre-che dal punto.G. al punto. E «fre. moffo nel 
LEpiciclo, a noi moftrarà d'effer moffonel Zodiaco dal punto, T.al 
punto.O.perl'arco.T O.ilqualee maggiore di due fegni,cicé della fe- 
و‎ parte del Zodiaco. Haniam dunque ueduto che nella:terza parte 
dell’anno nellaquale il centro dell'Epiciclo fi mofe dal punto.D.al pù 


Sole manco di una terza parte del Zodiaco cimoftraua.d'ef-‏ زرم 


ferfi moffo, cioè manco di quattro fegni perl’arco. P T..& dipoi mo^ 
uendcfi PEpiciclo nella fefta parte dell’anno, da. X.al punto. S-piu d'u 
na fefta parte diefoZodiaco,mofira il Sole ditrappaflare.dimaniera 
che allnorapiutardo,& hora piu ueloce nel Zodiaco ci fi dimoftra, 
Medefimaméte fe noi faremo che l’Epiciclo fia portato nella fefta par 
te d'un’ anno dal punte, S. al punto. P. cioè per due fegni, tal che pari 
mente per due fegni appaia moflo il centro di.effo Epiciclo nel Zo^ 
diaco Per l'arco. K.i foleintanto mouendofi nella circonferentia 
di effo Epiciclo perla fefta parte dì quellaarriuando al punto. H.fot- 
xopoftoal Zodiaco per lalinea. AH E.nel punto, Eci farà parere di 
effer mofo nel Zodiaco-per piu della fefta parte dellacircóferentia di 
quelloicioe per arco. OE1lqualeè piudi due fegni. "V kimamente 
poi ritornando l’Epiciclo da. Z.al punto. D.nella terzaparte dium 
anno,&.il Sole tornando nell'Zpiciclo da. H.in.C.uedremo che fotz 
tol Zodiaco ci parràil Sol moffo per manco della quarta parte della 
در‎ di quello , cioè per la linea. EP.cheé minore di quatz 
trofegni. . i dolio oU E om forage x ig“ Poet ail 
Chiaramente adunque fi uede;cheuerfola parte di fopra dell Epici 
clomouendofi il Sole , può molto bene far parere è noi piu tardoil 
{yo mouimento nel Zodiaco: & peril contrario piu velocementre 
che nella parte inferiore. dell’Epicicloè portato: ancora che coftil mo^ 
uimento.della folate sfera,come quello dell'Epiciclo;perfe cofiderati, 
fieno realmente & ueramente regolati. Et cotal'apparente uelocità. 
è ftata offeruata effer maggiore in quefti tempi.noftri, quando il Sole: 
fottopoft ofi trucua. alzodiaco uerfo'l principio del Capricorno, ca 
| condo 
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condo che nel fine del precedente capo fu dichiarato : & pet til. con. 
ttario la tardezza uerfo del Cancro ci fi dimoftra.& confeguenteme 
ge la medefima immaginatauia dell'Epiciclo folare, cofi all'una come 
all'altra dicotali apparentie, potrebbe faluadole beniffimo fodisfare:. 
fi come nel precedente Capo hauiamo dimoftrato che la uia delf Eee 
«entrico puo parimenteadambedue le già dette apparentie fodisfar 
baftenoliméte. Veroéche quantunque cofrla via dell'Eccentrico cov 
me quella dell'Epiciclo feruir in cio ci poteffe;tuttauia quella dell'Ec 
centrico è ftataantepofta dalelif Aftrologiper le ragioni che al fuo luo- 


 gefidiranno; - 


PER MODO DI DIGRESSIONE SI. DISCORRE SE 
i leimmaginationi fatte da gli Aftrologi per faluar'le appar& 
tie de iPianeu fono fondate nel uero della Naturas 


à  €&PO DECINO O ath 
e] Ono alcuni liquali ftimádofi che Tolortieo & gli Aftro 
y 


21 logi da lui feguiti;& quelli chefeguito han Iui:nelle in 
idit maginationi che gli hanno fatte degli Ecceritrici; & de 
i ey 89 نامز‎ Epicicli, ché fitrouino dentro “alle sfere celefti habe 
[ASAI bian-cid: fatto perche ueramentecredino che cofi ftia: 
fa difpofitione di quelli orbi in-Cielo: gli hanno per quefto afpra^ 
mente di ciotiprefi.parendo loro chétante diuerfita di orbi, & dí or” 
bicelli,&maffimamente digroffezza inuguale nelle lor patti: & fuo- 
ra delcentro pofti dell Vniuerfo , fieno cofe indegne dicofi diuino; 
& marauiglicfo magiftero; & dell'ArteficecheTha prodotto;& cofe- 
quafrindegnae, &nemiche della Natura: Nellaqual cofa iò primiera» 
mente nonuoglio tare a difputare in: quefto luogo fe cotali immagi^ 
nationi fono dicofe poffibili , ónon'poffibili, o amiche,o nemiche &- 
repugnanti/ala'Nàtuta : pofciacheta poffibilità o l'impoffibilita loro» 
nonfapiu , Omanco confeguira gli Aftrologi la loro intentione. la 
quale ماما‎ di-traóuare qualche uia, per la quale:faluarfi poffino le: 
apparentie dé i Pianeti,con poter'calcularle fupputarle,& predirle di 
tempo intempo.Ma uòglio ardite ben di dire che fe quefti reprenfo 
ri fi penfanoche Tolomeo & li fuoifeguaci habbiano cofi fatteimma: 
ginationi ritcouate , ۵ feguite , con ferma credenza che nella natura: 


۱ 


ont 
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cofi fia;singannano refolutamente cSciofia cofa che alli detti Aftrolo 
gi bafta di او‎ che le loro immaginationi faluare poffin loro, le 
apparentie neicorpi celeftizonde fupputar poffino li mouimenti, li fv 


ti, & i luoghi di quelli, Se were poi „ò nonuere fieno cofi fatte cofe 


immaginare , pur che riefcaloro ilfaluare dell'apparentie , lafciando 
Faltreconfiderationi a i Filofofi naturali, di quelle hanno effi poca cu 
ra. Perciò che non è lor nafcofto, che fi come appreffo de i logici puo 
per forza di confeguentia nafcer'una conclufione da premefle propo" 
firioni che falfe fieno ; cofi un'effetto fi puo concludere, & dedurreda 
una caufa che finta fia, Concluderanno i Logici per uirtudi ben re 
golata confeguentia, & ben di dotto fillogifmo, che effendo ogni pie 
tra animale, & ogni huomo pietra,neceffariamentene feguirà ۸ 
enihuomoanimale. la qual ueraconclufione, fe ben da fe ftefla ritien 
la fuatierità tuttauia pgr forza ancora di quelle propofitioni la riter" 
rebbe fe uere foffero: pofcia che cofi la uiolentia & forza della natura 
del buon fillogifmo1o comportarebbe. Medefimamente dato che gli 
Eccentrici & gli Epiciclinon fieno nella natura delle cofe,&che l'appa 
rentie de Pianeti, da altre loro proprie & uere caufe,che noi nen fap, 
piamo,deriuino,nódimeno quando effi ueramente foflero, cotali me 
defime apparentie,da effi neceffariamente concludere fi potrebbono. 
Etqueftobafta à gli A ftrologi,conciofia che fi come fe noi uedeflemo 
uenir'una pietraà percuotere con gran forza in un muro,& non co/ 
“nofcendo donde uenifle il principio di tal furore , immaginaflemo 
che ufcita diun'arco,o d'una baleftra uenutafoffe fe bene fufle falfa la 
immagzinatione, pofto per cafo,che da fromba fufle ufcita, nédimeno 
con fimil furore haria ellapercoffoil muro, fe dall'immaginato arco 
fuffaufcita; potendo da più caufe deriuare il detto furor di quella:cofi _ 
áncorauedendo noi molte apparentie ne i Pianeti in Cielo, fe benle 
taufe, donde ueramente nafconofono à noi occulte;tuttauia à noi ba 
fia chefele immaginationi noftre haueffero uerità, da loro non altri 
raentideriuarieno quefte apparentie , che noi le ueggiamo. La qual 
cofa à noi di fouerchio è baftante per li calcoli , & per le preditticni, 


| &notitieChauiamo d'hauere de i fiti luoghi grandezze, 86 mouimen 


ti di efi Pianeti. DEL HT RR AE 

Et che fia il uero che gli Aftrologi,mentre che cofi immaginauano, 
poca cura teneuano fe più neceffarie , che uerifimili, ò falfe,foflerole - 
cofe immaginate;noi ueggiamo che Tolomeo quando cerca di falùare 
l'apparentie del fole, afferma, & pruoua, che cofi per uia di Eccentrici, 
come 


M 
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‘come per uia di Epiciclifi può far quefto,Delequali due uie, quantun 
que egli perlafciarT'Epiciclo alla Lama, eleggal'eccentricoinondime; 
no in arbitrio d'altrui lafcia l'elegeere l'una uia, è l'altra:pofcia che de 
Tuna & dell'altra il medefimo effetto fi uedra uenir deriuato. Laqual 
cofanon harebbe detta/Tolomeofe haueffe penfato, che cotai uie im 
maginate haueffero da effer uere in natura loro,&cotali Orbi douef 
fer neceflariamente eflere in coral guifa nel Cielo collocati, per poter 
ne noi dedurre & concludere quelle apparentie,conciofia che nelle co 
fe neceffarie,non puo hauer luogo humana elettione,come dice Ari 
ftotele nella fua Ethica , & nella fua Rhétorica:La 0۲ 06 
‘mente ueggiamo proceder Lucretio silquale ancora che delle piante 
` deglianimali, & di piualerecofe qua giù tra noî,& delleloro proprie 
tà affegnifempre quafi una fola caufa , come che fi ۵611 che fiala uera, 
pofcia che piii d'ana propria & uera caufa, non può hauere alcun'e£ 
fetto:nondimeno de corpi celefti;& loro accidenti parlado, come à di 
re della grandezza,&oblique mouimento delSole,delc:efcer de gior 
ni, de gli Ealiffi , & altre cofi fatte cofe , più d'unacaufafuolelor fem- 
pre affegnare,come quello che per effer cofi fatti corpi più lontani da 
noi;chel fenfo noftro fia baftante à confeguirne qualche uerità & cer 
tezza,che habbia dafoftentar poida demonftratione; ficontentò folo 
d'affignar loro,alcunecagioniuerifimili ار‎ uer tali;che quando foffero 
ftate uere quelli effetti neceffariamente nó farien feguiti percioché,co 
mho detto )quantunque un'effetto non habbia più d'una caufa pro^ 
pria,uera,& neceffaria;tutta uia da più caufe non folo uerifimilméte 
puo deriuare un'effetto;ma ancora neceflaríamente,no per natura di 
effe, ma per forza di fuppofitione , & di confeguentia; come poco di 
fopra hauiaino dimoftrato.Et queftó ucelio io,che bafti come p mo 
do di digreffione , hauer detto contra di coloro,che cofi com'ho det 
to, fogliono reprendere li buoni Aftrologi , fenzaconofcere la mente 
loro. . x ni P RODE! 


pris & particolati Commune ha con quello Pappareny d 
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CAPO WN DEC FM OÒ adia 


1 Rèpiù accidenti, cheapparentemente fi moftran dal 
| corpo Lunare; delliquali hauiamioà trattareal prefente; 
i alcuni hà»ellacommunicol Sole , & altri ha fuoi pro» 


تج 
73[ 


rit: del fuó mouimento; cenciofia che hora più uelocé*, hora pita | 
daciappare nel fuo corfo; 8 imá;giore inun tempo cifi-moftra che 

nell'altro:i guifa tale che artiuar fi aede tal uolta cotale dinerfità qua. 
falla quinta parte ‘del fuo diametro. Vero è che quantunque quefte 

due apparentie dette habbia la Luna, col Sol: cemmuni;come ho detz 
to;tuttauia in quefto éella in effe diuerfa da lui; che doue latardiffi- 
ma mutatione dell’ Auge folare; métre che in cétoanni non fimmuoue 
più d'umgrado,fa parerciper:moltianni; come determinate & ftabil 
quelle parti del Zodiacodoue adiuengano-le dette folari apparentic 

sella Luna peril contrarie: ueggiamo che l'apparente fua maggio: 

velocità del fuo mouimentò in diuerfi: fegni del zodiaco, cofi prefto 
moftra di trásferire;che in altro fegne in quefto mefe ciappaiano , che. 
nel mefe fequente non faran poi, + | Jjuncertbodo y sib dee 

|... &.aonde per faluareintieramente quefte due appárentie inféi,non 
i e baftato l'Eccentricofólo; nel Epiciclo folo,come nel Soleauueniua, 
maè bifognato cégiugnere infiente l'uno & l'altto nel modo che noi 
diremo. Intendafiprimieramente défcrittonella feguente Figura fo; 
pid! centro del mondo. F.la Lunare sfera comprefa dalla fuperficie 
ira concaua. X Z R: &dalla'conueffadi fuera: A N M. lequali fuper? - 
ficie hauendo per lor centro ambédue il medefimo punto.F. fono trà 
loro equidiftanti: & per confeguentia d'ugual groffezza fanno elere 
Ja detta sfera in ogni fua parte d'ognintorno: | Sta-diuifa quefta sfe- 
tain tre orbi: l'uno de qualiin mezzo ftando de gli altri due , sinten- 
de effere totalmente: Eccentrico:cioè hauere1l cétro fuo fuora di quel 
del mondo.F.céme à dire in; G. Sia nella detta figura contenuto que 
fto orbe Eccentricó dalla fuperficie fua concaua. L V P. & dalla con- 
uefa HK. T.iequali hawendo perlor.centro medefimo il punto. G.& 


te diuerfità della fua.grandezza:& apparente irregola 7‏ وک 
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“per quefto eflendo equidiftanti trà diloro,fan che quefto orbe fia d'o 
gnintorno d'ugual:groffezza nelle parti fue. ‘Deglialtri due orbi 
- €ftremi che lo contengano quel didentro fruede comprefo da due fu 
 perficie Tuna(cioe la concava) farà. X Z R.laquale effendo la mede; 
fima concaua fuperficie di tutta la sfera Lunare, hà percentro il cétro 
del mondo.F, mà la conueffa fara, L V P. laquale effendo la medefi 


macon la concava dell'orbe nero Eccentrico hà perTaoventroi1l pun 
to. G. di maniera che effendo quefte due fuperficie tali , che Puna ri 
guarda un centro , & l'altra um'alrro;uengano per quefto à fare Por’ 
bedallor comprefo fe non totalmente Eccentrico, almacoin parte, & 
confesuentemente non fono equidiftanti tra di loro , 86 ۰ 
fiano più in una parte, come à dire , uerfo. PR: che nell'altra 
parte non fanno ueifo. X L. done più grofio,é il loro: or, 


a ود‎ is 
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‘be che in.P R.non't.Medefimamente l'orbe difuora è comprefo da. 
dac non equidiftanti fuperficie l'una è. AIN Mdaquale eflendola fel’ 
fa conueffa fuperficie di turta la Lunare sfera tien per cétro il centro 
del mondo.E.l'altra poi cioè la concaua H K T.per effer la medefima 
con la conueffa dell'orbe uero eccentrico , riguarda per fuo centro il 
punto. G. in guifa che per effer quefte due fuperficie cali, chel centro 
dell’unaè diuerfo da quel dell’altro,uengono à far l'orbe fe non ín tut 
to eccentrico almeno fecondo una parte, cioè fecondo la fuperficie cò 
caua. HK T. & per quefto non fonoequidiftanti trà di loro: ma più 
fi auicinano l'una all'altra in una parte,com'à dire uerfo.A H.che nel 
l'altra non fannouerfo. T M.doue più groflo el orbe,che uerfo:AH, 
non è, Hor da quelche fi è detto, & defcrittofin qui, conofcereéage- 
uolmente potiamo,che Torbe di mezzo,cioè il uero eccentrico, p ha 
uere il fuocentrofuoradi quel del mondo, effendo egli in ogni parte 
della fua circóferentià ugualmente lontano dal centro fuo;a quel del 
mondo poi piirin una parte,chenell'altra fara uicino, di maniera che 
perche la linea che uien dal centro. F.& fi ftende irr A. paff per il cen 
tro dell'Eccentrico.G. &forzache uerfo'l punto.A.fia l'Eccentrico più 
che effer poffa lontanoinaltra parte dal punto.F.& confeguentemen 
te uerfo.P.piùuicino fecondoche per uirti della fettima propofitio 
ne del terzo di Euclide, fü da noi nel quinto capo; in fimil propofito 
dell'Eccentrico del fole dichiarato. In quella parte adunque che è fot^ 
topoftaà quella parte dell'orbe di fuora che è piu angufta dell'altre, 
allaquale arriua la linea,che dal cétro del mondo, per il cétro dell’Ec 
centrico paffi, uien’ ad effere il fito piweleuato che effer pofla,& confe- 
entemente per quella anguftia fi determina Y Auge,cioé Peleuatioe 
dell’ Eccentrico Lunare,com'à dire nel punto. A.& per il contrarionel 
piito.T.duero.M.doue è la maggior groffezza del detto. orbe di fuo 
ra farà poftol'oppofto dell’ Auge. Laqual maggior groffezza Ia mag; 
gior anguftia dell'orbe di dentro riguarda,conya dire uerfo.P. &. R, 
' ficome la parte anguftiffima, dell'orbe di fuora, la piugroffa riguar- 
da diquel didentro,di manierache li due orbi eftremi,mai no uaria 
no fito,rifpettoallagroffezza & all’anguftia delle parti loro,l'u có Val 
` ero. Per quefta defcrittion neggiamo , che quando fupponeffemo,che 
FEpiciclo portato dall'Eccentrico fecondo l'ordine de fegni fi mouef 
fe regolarmente intorno al centro di detto Eccentrico(il che non fa, 
anzi fimuoue regolarmente 102۵ ۱ centro del mondo,che non è cen 
gro fuo , & irregolarmente fopradel fuo ;cofa in uero marauigliofa, 
E | come 
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. tomediremoal luogo fuo)ma quando quefto faceffe certo faria che 
benche in tempi uguali, parti parrmente uguali trappaflaffe; nondime 


noquantoalla mutatione che ueniffe à farfi per quefto fotto'l Zodia: 


co, piti tardo l'Epiciclo fi moftraria uerfo l'Auge dell Eccentrico, che 
uerfo l’oppofto dell Auge non faria poi, | | 


Percioche poniamo che in un giorno fia portato l'Epiciclo della. 
precedente figura nell’ Eccentrico dal punto.D.al punto.O.per l'arco . 


D O.ilqual per effempio, fia dodici gradi; producendofi per tal moui- 
mento nel centro dell'Eccentrico. G.l'angolo.D G O.comprefo dalle: 
linee.D G.GO. certo farà che tirandofi dal centro del mondo per il 
centro dell Epiciclo Ialinea. F O. fi uedrà aperto, & prodotto in efo 
centro del mondo in detto tempo l'angolo. D F O.ilquale fara mino 
re dell'angolo.DG O.per lafeftadecima propofitione del primod'Eu 


clide.Perciocheconfiderato il triangolo.O G F.& diftefa fuora di quel. 
lola linea, F G. fin’in.D. uien’a produrfifuora del triangolo l'angolo. 


D GO. & confeguentemente farà maggiore dell'angolo ‘di dentro 


D F O.che gli è rincontra.Et perche gli angoli nei centri hanno da ef^ 
fer proportionatialle loro circonferentie, quali effi riguardano come. 


uuole l'ultima propofitione del fefto diEuclide; fe l'angolo. DF O. è 
minore ,com'hauiam detto,che l'angolo.D G O.parimente l'arco,che 
egli riguarda nella fua circonferentia , fara minore dell'arco riguar 
datodall'angolo.D G O.cioé dell'arco.D O.di maniera che per eflere 
il punto. F. centro della circonferentia del Zodiaco, farà di me^ 
ftieri, che all'angolo. D F O. correfponda tal'arco del Zodiaco, 
che manco gradi contenga,che non contien l'arco. DO, dellafua cir 
conferentia dell'Eccentrico , & per confeguentia contenendo, — 


DO. per effempio, dodici gradi l'arco del zodiaco „che in que^ 
fto medefimo tempo harà moftrato paffare l'Epiciclo , farà minor. 


di dodici gradi. Hor poniam di nuouo che trouandofi il cer 


tro dell'Epiciclo nel punto. Y.. cioè uerfol'oppofto dell Auge del- 
l'Eccentrico , fi muoua per un giorno,quindi partendofi fino al pun 
to. S. perl'arco. Y S. ne feguirà quando tal mouimento fia regolar 
re,che fi come uerfo l'Auge in un giornofiera moffo per dodici gradi ,: 
cofi farà l'arco detto. Y S. dodici gradi; & tirando noi dal centro del. | 
. mondo.F.una linea alcétro dell Epicicloin. S. ci moftrara effer mofo 

[ Epiciclofotto1zodiaco per un'arco correfpondente all'angolo. YF S. 
prodotto in quefto tempo nel centro del mondo.F. ilquale angolo p 


eller fuora del triangolo, FG S, uien’ad effer maggiore che 99 


a 


We BELLE ی‎ DETTE res 
FG Silquale dodici gradi riguarda della fua circonferentia. Laonde 
f'angolo.Y F S. tal arco della propria fua circonferentia del Zodiaco, 
hari per forza da riguardare, che dodici gradi auanzi: doue che uerfo 
f Auge mancoche dodici ne riguardaua; ancora checofi quell'arco, co 


 mequefto in tempo uguale , cioè d'un giornojfi fia fotto del zodiaco, 


trappaflato.Onde concluder fi può che quando il mouimento dell'Ec 
centrico fuffe irregolare fopra1 centro del modo(il che non è)piu tar. 
do fariail mouimento dell'Epiciclofotto zodiaco confiderato,quan 
do egliuerfo l'Auge fi ritruoua dell Eccentrico, che trouandofi uerfo 


` i eppofto dell'auge non faria, Vero è che fi è conofciuto che l'eccentri/ 


coche porta l'Epiciclo della Luna fi muouairregolarmente fopro del 
proprio centro, & regolarmente fopra centro del mondo,cofa in ue 
rofuora della natura dei mouimenti & degli orbi celefti , & quefto fa 
ancorargumento che cotai modi immaginati per faluare le apparen^ 
tie de Pianeti, non fieno Rati cofi immaginati,perche li loro primidot 
tiinuentori ftimaffero che cofi in natura fuffe, ma folo per hauere una 
uia; &un modo dafaluar le apparentie,com'ho detto nel decimo capo 
ondenafce,che per caufa del mouimento dell 'Eccentrico, non accade 
nell'Epiciclo della Luna,&confeguentemente in effa alcuna diuerfità 
diuelocita,ma per altra caufa come qui fotto'iremo. — 

` Dicodunque che eflendo fiffa la Luna nell'Epicido, quando bene 
l'Epiciclofopra del fuo proprio centro non hauefle altro mouimeto; 
nondimeno per il mouimento dell'Eccétrico,che porta l'Epiciclo,uer 
rebbe ancor effa ad effer portata hora piu uicina , & hora più lontana 
al centro del mondo. F. fecondo che l'Epiciclo fuo , ò uerfo 'Auge,ò 
uerfol'oppofto dell Auge dell'Eccentricofi trouaffe,& per confeguen 
tia ella & maggiore, & minore,potria apparire nella fua quantità. Et ` 
oltra di quefto per cotalfolo mouimento dell'Eccentrico, mentre che 
l'Epiciclo porta uerria la Luua che è fiffa in quello, ad effer da lui 7 
tata parimente onde fi come l’Epiciclo regolarmente moflo ci appari 
ria nel Zodiaco, (com'hauiamdetto) cofi ella tefa fifa in quello, la 
medema regolarità ci dimoftrarebbe. Ma che cio non appaia Jo caufa 
il proprio riuolgimento,che mentre è portato nelfEccentrico,fal Epi 


` clo infe Reflo intornoal fuo proprio centro.Per migliore intelligen- 


tia dellaqual.cofa,defcriuo con quefta nuova Figura la Lunare sfera in 
tre orbi diuifa, con l'Epiciclo. GDF E, fiflo nell'orbe Eccentrico di 
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Et ifcentro delfEpiciclo fiaCper effempio)nel punto. A.& fopral cen 
“tro del mondo. B; sintenda effer diftefa in giro la circonferentia del 


Zodiacodiuifa in dodici fegni coi lorcaratteri,fecondoche in detta fr 
ura fi uede.Horeffendo portato ilcorpo Lunare per lacirconferen^ 


‘tia dell'Epiciclointorno al centro. A.in tal modouien moffo da quel 
lo, che nella parte difopra dell'Epiciclo moftra andare contra l'ordin 
 defegni; & nella parte di fotto fecondo Fordin di quelli, di maniera 


` the fe noi fingeflemoche l'Eccentrico Rando filo non portaffe] Epici 


- clo, nèlo tolleffe da quel punto: A. doue noilo poniamo,fortopofto 
` @pereffempio)al Zodiaco nel principio del Cácro nel punto.P.uedre 


mo chiaramente che I corpo Lunare per la parte di fopra delEpiciclo, 
moftraríaà noi muouerf nel Zodiacocontra l'ordinde fegnidal Ca 
۱ T 


— 
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cro ai Gemegli, conciofia che dal punto, D.uerfo. G.fino al punto E: 
mouendofi fe noi tiraremouna linea dal centro del mondo.B.che paf 
fando perla Luna mentre ch'ella era in.D.uada al Zodiaco nel punto 
IM. & un'altranetiraremo و‎ che paffando poi per la Luna quando fia 
gitinta al punto.E.uada al Zodiaconel punto.N.trouaremo che laLu 
ma apparentemente hara paffato nel Zodiaco l'arco.M N.da.M.in.H, 
contraPordin defegni dal Cancroai Gemegli , Per il contrario poi 
mouendofi nel Epiciclo dal punto.E.uerfo.F.inferior parte dell'Epici^ 
clo fino che ritorni in.D.moftrerà d'effer nel Zodiaco moffo dal pur 
to.N.al punto. M. per l'arco. NM.fecondo lordin de fegni, & confer 
guentemente hora innanzi,& hora in dietro per il detto Zodiaco ap^ 
parirà che fia il fuo uiaggio. Il che fe noi non ueggiamoaccafcare,d'al 
trode nó nafce,fennd per che mentre che ella fi muoue nella circofere 

tia dell'Epiciclo, uien portato l’Epiciclo dall'Eccentrico fecondo l'or/ 
din de fegni fempre , in guifa che per effer la uelocità dell'Eccentrico 
tanta che auanza quelle retrogradationi, che dimoftrarebbe far la Lu 
na nel Zodiaco , mentre che per lafuperior parte dell'Epiciclo è por 
tata;ne fegue che fe ben perla caufa detta retrograda non appare, 
cioè in dietronon moftraditornar mai, tuttauià quella uelocità che 
per l'Eccentricole accaderebbe,uiene afarfi talhor minore, & talhor 
miaggiore,cioè minore métie ch'ella nella parte fuperiore dell'Epici/ 
clo frritrowa,&maggiore nella parte difotto.Etcofi fi uede che da que 
fta fola caufa puo apparire maggiore la tardezza del mouimeto della 
Lunafottolzodiaco,che è pil trouarfila Luna fteffa nelle parti fupe- 
riori dell’epiciclo.&per il cotrario quefta fola caufa può far parer mag 
giore lauelocità di quella,che per muoverfi la Luna nell inferior par 
te dell’Epiciclo di qnafce ancora che da due caufe deriuar puote l'ap 
parire il corpo Lunare maggiore.l'una è paccoftarfi l'Epiciclo che tié 
fecola Luna fifa più al centro del mondo uerfol'Oppofto dell Auge 
dell’Eccentrico:& l'altra deriua dal trouarfi laLuna nella parte di fot- 
to dell'Epiciclo,& per il contrario, non folo ne l'efferEpiciclo 0 
l'Auge dell'Eccentrico,ma ancora nel trouarfila Luna nella fuperior 
parte dell’Epiciclo ce la fa parer minore. Hor con che ordine, & quafi 
legge determinata fi diftingua quefta apparente diuerfità , della 
quantita fua, & del fuo mouimento, & in che fito le due dette caufe 
conuenendo infieme poffin far maggiore, è minore cofi fatta diuei fr 
tà , più ageuolmente intenderemo fe quefta altra figura defcriuere 
mo, Nellaquale perchein una fola figura piana & ffl non fi potria 
| bene 
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bene difcernere cofi fatta uarietà di mouimento , hauiamo di bifogno 
che l'huomo fi immagini che fia la figura con ruote di carta mobili, 
accommodata in modo, che gli orbi, che portano l’Auge dell’Eccen, 
trico,moftreranno diftinta la lor mutatione,& l'Eccentrico moftrera 
-Jafuaparimente; da cuil'Epiciclo fara portato com'hauiam detto. Sia 
‘dunque qui defcritta la sfera della Luna diuifa in tre orbi, & nell'Ec 
centrico che e pofto in mezzo de gli altri due fia fiflo l’Epiciclo & fo 
‘pra’ centro del mondo. A fia defcritta la circonferentia del Zodiaco, 
GE K E.diuifa in dodici parti uguali, cioè in dodici fegni co i lor ca^ 

^ ratterifuori della sferalunare fecondoche qui fiuede ; & immaginia- 
moci che ftando nella carta del libro immobile la circonferenza detta 
del Zodiaco,fieno poi fopra alla detta carta adattate due ruote di car 
a tra fe diftinte,& l'una comprendali due orbi eftremi E 


| 
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To Eccentrico di mezzo, &l'altra ruota contenga il gia detto Eccen- 


trico di mezzo: di maniera-chetaidue ruote poffinodiftinte muo/ 
uerfi l'una feparatamente dall'altra. -Pofa dunque muouerfi fecon 


` dol'immaginatione d'intorno intornola ruota che porta l'Auge. 


Percioche eflendo FAuge dell'Eccentrico , cio è la fua. mageior'ele 


uatioue, &lontananza del cétrodel mondo.fituata fotto la. maggior" 
anguftia dell’otbe di fuora, com direfetto. P. & fopta Ia maggior 
groffezza di quel di dentro, com'àdire, fopra.R.ne fegue che ۸ 
do noi che l’Auge fi muoua, bifogna che li due orbi eftremi ,liquali 
con lalorauguftia & groffezzala determinano,fi muouino cofi pro/ 
portionatamente conferuando lagrofiezza dell inferiore, fottopofta 
all'anguftia del fuperiore,che fempre fieno dirittamentel unacon l'al 
tra, inguifa che unalinea, chedal centro del mondo paffaffe per la 
maggior groffezza dell'orbe inferiore, paffi ancora pet il colmo del 
l’angufto del fuperiore,come faria,per effempio,la linea. A R P. Quel 
che fi è detto dell’ Auge rifpetto all'anguftia dell’orbe difopra,&calla 
erofiezza di querdi fotto; hadaintendere dell’oppofto di effaauge, 
cioè della maggior uicinanza alcentro del mondo’, la quale per la: 
eroflezza dell'orbe di fopra, & per l'anguftia di quel di fottofi deter 
minaxcom'à dire, pertalinea, AST. inguifa che portandoli due orbi: 
eftremi l'Auge;com'hawiam detta, l'oppoftoancor di quella,mouen 
dofi: porteranno. ^. L'orbe poi Eccentrico che porta T'Epiciclo, & 
è pofto in mezzo-alli due eftremi,che portano? Auge dell'Eecentri: 
co , Sinmaginaquefta figura inmodo.conuna ruota di carta‘adatta- 
to cheegli mucuer fi poffa in giro diftintamente dalf'altraruota: taf 


„che mentre che con una mano riuolgeremo la raota de due orbi che: 


portan l'Auge, con l'altra. mano simmagini muouer uolgendo con 
` diftinto riuolgimento il detto Eccentricos,che feco l’Epiciclo.ne por 
sta femprezi ge iA را‎ ailüiedasfioer 05H) 
> Defcxitta dunque la figura rel modo detto, hauiamo da fapereche 
Ji mouimenti di quefti oerbifono: nella guifa che diremo difpofti tra 
loro.Primieramente gli orbi che portant Auge dell’Ectentrico,liqua 
Ifonoli due eftrenst,dalanguftie,& groffezze de iqualifi determina 
nolAuge,& POppoftodell’ Auge, fi muouono contra l'etdine de fe 
gni quaft dodici gradi il. giorne: inguifa che quafi in un mefe finifcano 
un imdero riuolgimento:, &quafrin un mefe ancora; l’orbe Eccentri. 
coche partal'Epiciclo confuma un'intiero riuolgimento fecondo Lor 
din defegna & perun mefe in quefto propolito intendo رهز‎ che 
} Icon, 


اسر 
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fi contiene da un'afpetto qual fiuoglia , che la Luna babbia col Sole, 

fin che à quel medefimo afpeitoritorni:come à dire da una congiun» 

tione all'altra , dauna oppofitione all'altra, & da qual fi uoglia final 

mente afpetto , ad un'altro tale,ancorache principalmente della con 
giuntione fi foglia intendere. Intendendo adunque il mefe ,com‘ha- 

uiam detto , dueuolte in un mefe uien l'Epicicloà ritrouarfi nel fito 

dell Auge , conciofia che fe fupporremo [Auge dell'Eccentrico, cioè 

l'anguftia maggior dell'orbe di fuora , doueè il punto. P.efler fotto, 

pofto al Zodiaco, per cagion d’effempio,nel principio delCancro nel 

punto.G, mentre che con la manonoiriuolgeffemo lafua ruota, porr 
2ع‎ 01 Auge c6tra lordin de fegni nella quarta parte di un mele fin 

al principiodell'Ariete : & nel medefimo tempocon l'altra mano ri- 

uolgendo la ruota dell’Eccentrico, gli faceffemo portar l'Epiciclo tob 
fendo di fotto al principio del Cancro fecondo Yordin de fegni fr 
no al principio della Libra,trouaremo che l'Epiciclonell'oppofto del 
l'auge ritrouaraffi:pofcia che!’ Auge:nel principio dell Ariete &loppo 

fto di quello nel principio della Libra(fegni oppofti tradi loro) farà 
forza che fi rittuouino. Parimente fe quindi mouendo la ruota degli 
erbi che portan f Auge , douendofi inuna quarta parte di un mefe 
muóueríi quafi per tre fegni , faremouenir l Auge contra lordin de 
fegni al principio del Capricorno , trouaremo che mouendo la ruota 
dell'Eccentrico che portar deuefeco l'Epicidio nel medefimo quafi 
tempo per tre fegni fecondo ordin di quelli per forza l'Epiciclo nel 
principio parimente del Capricorno: doue medefimamente troua- 
remo efler arriuatal Auge,com hauiam detto.In due quarte adunque 
diun mefe, cioè nella metà harà l'Epiciclo ritrouata l'Auge,dalla qua 
le egli fi era partito: & per confeguentia feguendo noi di muouere 
Yuna & l'altra ruota fecondoli diftanti mouimenti che conuengan 
loro;un'altra metà d'un mefe al principio del Cancro, ritornar uedre 
mocofi l Auge come l'Epiciclo : & chiaramente harem uedutoche in 
un mefe intiero l'Epiciclo due uolte fi farà trouato nell Auge dell’ Ec- 
centrico, sub | Ss ani jt 
o ‘Quanto poi al terzo mouimento, che è quello,che fa l'Epiciclo fo, 
pra delfuo centro proprio, portandoil corpo lunare hauiamo da fa: 
pereche nel medefimo tempo quafi di un mefe fa anco egli il fuoin- 
tiero riuolgimento portando la Luna per la parte di fopra contra l'or 
din de fegni,& fecondo dettoordine nella parte di fotto,fi come di fo 
pra hauiamo dichiarato: di maniera che quando la Luna fi trucua ne 


gr ae 


DELLA PRIMA PARTE DELLE 
la piu eleuata parte dell Epiciclo', ftando piu lontana dal centro del 
mondo che in altra parte di quello, com’a dir nel punto. V ef- 
fer'ella nell Auge dell Epiciclo:& per il cótrario nell'oppofto dell Au 
ge dell'Epiciclo, farà quando nella piu baffa parte di effo,come à dire. 
nel punto.X. ritroueraffi. Adunque fe noi fupponiamo che ftia non 
folo 1 Auge del Eccentrico, cioè l'águfta parte dell Orbe di fuora,ma. 
ancora l’Epiciclo fottopofto nel Zodiaco al principio del Cancro; & 
poniamo la Luna nell’ Auge dell'Epiciclo nel punto.V .ne feguirà che 
mentre che in una quarta parte del mefe l Auge:dell’Eccentricofara 
contra l'ordine de ifegni andato fotto'l principio dell’Ariete, & Epi 
ciclo fecondol'ordin de fegni portato dall'Eccentrico fotto'l princi. 
pio della Libra, fecondo che hauiam fuppoftoli lor. mouimenti di. for 
pra,fara forza chela Luna partita dall’ Auge dell'Epiciclo fia in tal ces 
po ftata portatacontra l’ordin di fegni per una quafi quarta parte del 
Ia circonferentia di effo Epiciclo , cioè al punto. M. & quindi partita; 
in unaaltra quarta parte del mefe farà puenuta nell'oppoflo del! Aue 
ge dell'Epiciclo al punto.X. & alhora il centro dell Epiciclo, & l'Auge 
dell'Eccentrico al principio del Capricornofaranuenuti, |; 
Sarà dunque nella meta d'un mefe la Luna dall’Auge dell Epiciclo 
all'Oppofto di effa Auge portata zin guifa che tato nell’ Auge. dell'E 
piciclo quanto nell’ Oppofte di detta Auge trouandofifara di meftie^ 
ri che ella nell'Auge dell’Eccentrico fi ritruoui, Da quefto nafce che 
quantunque poffa occorrere che ambedue le caufe da noi di fopranar 
rate, per lequali la Luna puo parere allontanata dal centro del mon- 
do(che fono l'effer l'Epiciclo nell Auge dell'Eccentrico , & l'effer la 
Luna nell’ Auge dell'Epiciclo) poflin concorrere infieme,il che acca 
de quando ftando la Luna nella fommita dell Epiciclo;egli nell Auge 
dell’ Eccentrico fia collocato:mondimeno ambedue le caufe che la pot 
fan far parereauicinata al centro del mondo , non conuerranno gia 
mai infieme, pcioche effendo quefte caufe, l'una l'efler l'Epiciclo nel 
l'oppofto dell’ Auge dell’Eccentrico,& l'altra l'effer la luna nel oppor 
fto dell’ Auge dell'Epiciclo, gia hauiam ueduto che quando ella nella 
bafliffima parte dell’Epiciclo fi truoua;allhora l'Epiciclo nell'oppofto 
dell’ Auge dell'Eccentrico nó puotrouarfi,ma nel Auge di eflo trova i 
raffi,fecondoche pur hora hauiamo di fopra dichiarato : 'Nelfuppu- 
tar dunque quefto accoftamento;, & difcoftamento della Luna dal 
centro del mondo hanno gli Aftrologi cofi ben confiderato ambe 
due quefte caufe, quando ò in parte; in tutto,o piv,o manco pui co» 
talap 
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all'apparentia occorrino, che beniffimo da quefto han potuto conog 
{cere laueritadella grandezza lunare,in ogni luogo che f: rittuoui, Et. 
hanno per lunghe offeruationi conofciutoche la Luna nell Auge del. 
l'Epicicloffi truova ogni uolta che col Sole fotto d'un medefimo puny 
to:del Zodiaco fi congiugne.& per il contrario nell'oppofto di detta 
Auge;ò uer nella piu bafla parte dell Epiciclo fta ella pofta, quádo op 
pofta nel: Zodiaco è ellaal corpo folare, cioè quádofotto puri del Zo 
diaco per diametrotra loro oppofti fi truouan la Luna eT Sole.il che 
nel quintodecimo giorno dopo la lor congiuntione è forza che gli 
adiuenga.Quando la Luna adunque è congiunta col Sole fi fufle pof 
fibile che dai raggi di quello non impedita ne offufcata fufle da noi ue 
duta;nella minor quantita ci apparirebbe,che per qual {i uoglia delle 
duecaufe della fua lontananza gia detta;apparir ci potete. Quando el 
da poi fi traouxoppofta al Sole, &che piena di lume ci fr moftra,allhor 
per caufa dell'Epiciclo fi è ella fatta uicina not, & la quantitafua per 
tal caufaci fi moftra maggiore:mamaggior ancor faria allhor,fe per ef 
fer allhora l'Epiciclo nell Auge dell'Eccentrico;non ci. haueífe; quanto 
4 lui allontanata la Lunache porta feco;facendo per tal caufa parer di 
minuta lafua grandezza Per il contrario poi quando la Luna fi truo 
uanellEpiciclo in: fito in mezzo fral Auge & l'oppofto dell'Auge di 
efTo;com dir nella precedente figura nel punto. M:quando nella fua 
quadratura mezzo alluminata ci pare;alhora perche ’Zpiciclo fi truo. 
uanell'oppofto dell'Auge dell’Eccentrico , uiene à farfi la uicinanza 
maggiore, & adaccrefcerfilaquantita apparente di lei,& piu fi farebz 
be ancora,s'ellanon nel mezzotral'Auge & l'oppofto dell Auge del 
l'Epiciclo,ma nelr'oppofto diefia Auge fi ritrouaffe com'à dire non in 
Mimain X. | T Mou ۱ OEE ^ 

.' Quel che ioho detto dell'apparente diuerfita della quantità Luna 
re, & dellecaufe fue come è poffino, non poffinoconcorrere infie/ 
me non puo parimente dirh della irregolaritadelfuo mouimento,co: 
ame quello che fol'una caufa tiene delfuo ò uelocitarfi,, è tardarfi per" 
عون‎ mouendofi l'Epiciclo portato dall Eccentrico fopra! centro del. 
mondo regolarmente „cong hauiam detto difopra,appariraanoi tal 
mouimeuto-regolare nel Zodiaco:& per confeguentia lairregolarità. 
fua:dependerafolodalmouimentodella Luna nell. Epiciclo.di manie. 
rache moucdofi Ia Luna: nella parte fuperiore dell’Epiciclo cótra lor 
dim deTegni;& aellaparteinieriore fecondo lordin diquelli,nefegue. 
che tanto piu uerrà a tardare apparentemente la fua.uclocità, quanz 
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to piu farà uicina all'Auge dell'Epiciclo , & tanto piu pet il contrario 
uerrà ad aggiugnerfiuelocità, quanto piu uicina all'oppofto di detto 
auge ritroueraffi, Ma nell'apparenre diuerfità della fua grandezza, 
concorron due caufe come fi è detto , &comequefto mifchiamento 
di piu caufe accafchi , mentre che l'una piu dell'altra faccia momento 
di impedimento , ò di aiuto , & doue , & in che fito, l'una piu aggiun» 

‘che l’altra non tolle , & in.qual guifafupputato ogni impedimen- 
to che l'una caufa faccia all'altra , fi conofca per ogni fito, in cui la Luv 
pa fi troni , quanta fia l'apparente fua quantita , & qual fiala uelocif 
tà & tardezza de fuoi mouimenti , non appartiene à quefto luogo 
di ragionare : pofcia che in quefto trattato noiin uniuerfale le qua 
Jità,& apparenti proprietà de pianeti hauiam prefo a trattare. On» 
de ogni minuta,& efatta confideratione, & efaminatione,& ogni per 
fetto calculo,& fupputatione,a quelli Aftrologi lafciamo di confidera 
‘re,liquali di cio pnderanno afcriuere minutaméte: & quefto uoglio 
che mi bafti intorno alle due dette apparentie della Luna,hauer efa/ 
‘minato,& difcorfo,& all'altre apparentie di quella trappalfaremo, - 


DEL PROPRIO VIAGGIO CHE FA LA LVNA ^ 
|» ^" fotto del Zodiaco, & del Drago olia 
۱۵012127 ° ۰۲ mediquella, 
CAPO DVO DECIMO. 


On quefta difpofitione degli orbi. della Luna , & dei 
N. |mouimenti di quella faluano commodiffimamente 
SL} igli Aftrologi quefta altra apparentia ancora; com di- 
? \reche effa alcuna uolta nella medefima lontananza 
«| dall'Eclíttica dura piu tempo ecliffata che altrauolta . 
—— — non fa. Ma innanzi che quefta cofa dichiariamo, perime — 
“glio intendere eli accidenti che negli Ecliffi appaiano fara ben fatto di - 
dire alcune cofe intorno al uiaggio che fala Luna nel Zodiaco, & in 
torno alla larghezza,ch'ella tiene in effo piu,& mélótana dall'Eclitti 
ta, Donia dunque fapere (ancora che alcune poche parole foffero di 
queíto dette nella mia sfera del mondo)che quatunque tutti a fette li 
Pianeti fotto'] Zodiaco f muouino,fenza mai ufcirne punto:onde fia. 
dal maggio diquelli, la larghezza di elfo Zodiaco determinata ; non 
و‎ dimeno 
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dimeno folo ilSole ua fempre fotto'] mezzo di quello, fi efattamente, 
che mai non efcie di fotto una lineacircolare; che per il lungo diui- 
de la larghezza del Zodiacoin due parti uguali. laqual linea, per le 
caufe che diré piu difortro, Eclittica fi domanda. Gli altri Pianeti poi: 
non fempfe fono fotto la detta linea; maalcuni piu, & alcuni manco; 
hora da una parte, & hor dall'altra , fruanno da quellaallaggando.di 
maniera che percheil Pianeta di Venere piudi tutti alcuna uolta fen" 
allontana, pofciache niuno deglialtri a feigradi di lontananza arri- 
ua;come fa ela: di qui è che fecondo l'allargamento maggior cbe puo 
far Venere hora dauna parte, & hor dall'altra di cotal linea fie deter 
minata lalarghezza del Zodiaco effer dodici: gradi per. aMargo;ac- 
cioche ( cont ho detto ) non efca mar di fotto 1 aie Pianeva. nel 
fuo uiaggio. Quando dunque un Pianeta fara fuora della linea: Eclit 
tica, fe piu uerfo'l polofettentrionale inclinara che nonfarala dettali^ 
nea; allhora fr dira che egli abbia larghezza fettentrionale & fetten 
trionale ancor’effo nomineraffi, & perilcontrario Auftrale fi chia” 
merà, fe uerfo polo Auftrale fara cofi fatta larghezza. & per meglio 
intender quefta cofa, defcriuo quefta feguente figura; che rapprefenti. 
la metà dellasfera' nel.Primomobile |, nellaqual Figura, perilcitcolo: 
meridiano intendo eflere. AB-D CE. la metà dell'horizzonte fara: 
POR.lametà dell Zquinottiale. DOE. ugualmente lontana dapo- 
lofettentrionaie.B.& dall Auftrale..C.& il punto. A.fia il noftro Ze 
nith,cioe il punrofopra del capo noftro,ugualmente lontano' dall'ho: 
rizzonte. Intendafi poilametadella linea eclittica, che per il lungo, 
per il mezzo del Zodiaco uada; la qual fia. X O S. partita ne ifuoife^ 
gni coi lor caratteri:in modo che per e(lempio sel punto. O.doue con 
Fequinottiale fi fegn; fia il principio dell'Ariete: & quindidi mano imr 
mano feguafine alla fine dei Gemegli ini Snel meridiano fopra del» 
bhorizzonte, reftandoin: X al principio del Capricorno, par nel Meri! 
diano fotto dell’ horzzonre. Hor'in quefta figura fi puo'uedere chèfe” 
bene alcunifegai del Zodiaco fonoin rifperto all'equinottiale,uerfoT 
polo Auftrale. C.comeadirh Peki, l'Aquario,, & ib Capricorne: Gt 
 &alcunifono uerfo la partefettentrionale, cio@uerfol polo Bicom- 
à dire l'Ariete, il'Tauro,& li Gemegli,& per tal caufa gueni fettentrio» 
nali fegni ,.& quelli Auftrali fr domandano ;'hóndimeno qual ft vo 
glia di quefti fegnî, ò Auftrale, ofettentrionale che fia è diuifo dal EF 
clittica perillungo', in modochela metà. rifpetto all'Edlittica fta piu 
uerfofettenuionale che l'altra metà non fa.come per eflempio; piglia” 
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: رو‎ ATE z ‘ VA, ET 
do ilfegno dell’ Aquario , noitieggiamo cheeflendo dall'eclittica,di^ ° 
uifo perillungo in modocheil punto. N. pereffempio , è piuueríol 
polo fettentrionale. B: che l'Eclittica in quel fegno.non.e,& per icon 
trario il punto. M. piusauuicinaal polo Auftrale, €. chenonfain: 
detto fegno l’Eclittica : ne fegue che noi potrem direche’lspunto. N. 
habbia larghezza Settentrionale dall Eclittica;& Settentrionalefichia. 
inera ogni Pianeta ,chequiui fi truoui ,& per il conttarioil punto’ 
fM. harà larghezza Auftrale , & Auftrale farà detto il Pianeta che fa^ 
rà quiui. Può dunque molto beneftare, che un Pianeta fia in un fe: 
gno rifpetto all'Equinottiale.fettentrionale,& nondimeno babbia lor: 
ghezza Auftrale rifpetto all Eclittica, ۵ uero in unfegno Auftrale, 
habbia larghezza fettentrionale . di maniera che altra cofa è dire: 
i cheun 
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che un Pianeta, uerouna Stella habbia declinatione Settehttionalé, ' 


ò Auftrale,dal dire che larghezza ritenga,.6 Auftrale,o Settentriona 
le percioche la declinatione fi confidera rifpetto all'equinottiale,8t la 
larghezza rifpetto all Eclittica, & di quefta larghezza fara più à propo 
fito per intendere quello, che in quefto difcorfo,che hauiam da fare, {i 


deue dire. ۱ pri / : 
“cofa, & tornando a propofito, dicofdella Luv 


Hor intefaben quefta | 

na parlando al prefente)ch'ella fi muoue neluiaggio che fa nel Z odia 
co,fottouna linea circolare,laqualeinterfegado la Eclittica in dae par 
tijuguali da quella uerfoTuna & l'altra parte uiené inchinando,;aprenz 
dofi in modo, che la maggiore inchinatiene, apritura,& lontananza 
deuna dall'altra contiene in largo,cofi uerfo Auftro,come derfo Set 
tentrione lo fpatio di cinque gradisin guifache tutto detto {patio in 
fieme prefo,arriua à dieci eradi:nel mezzo delqualefpatio;procéde & 
fi ftendein lungoTEclittica. Onde nafce che quado la Luna fi truoua 
P» uhr inchinatione &apritura delle dette due linee iene ad 
effer lontana dall'Eclittica percinque gradi, &nell'altre parti poi più 
ò Nas ne farà lungi ,fecondoche pui, ó mancofaraJungi dall’ uno 
de puntidelfegamentodieffelinee, —— NOM SUD 
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Er acciocheáo meglio fia: intefo defcriuero quefta feguente figured 


ER 


C è : ; F 
nellaquale ill Z odiacosintende’ effere con Ia fua 121۵6227 dalle due 
linee circolari; ABC D. EF GH.peril mezzo dellaquale larghez^ 
za fi intende per l’Edlittica il circolo: MSN R.diuifo in gradi & fe 
gni coi lor caratteri fecondo che qui fimede: — — 

Il circolo poi; percui laLunamoftra: muouerfifotto’l Zodiaco,sin» 

cenda. MIO NP. in guifafituato che l'Eclittica feghi in due punti trà 

loro oppofti, contà dire in, M. & in; N. liquali, pet effempio,fienoli 

principii del’ Cancro, & del Capricorno, da quai punti tuttauia. più il 

dettocircolo sapre,& s'allontana dall'Eclittica;fin che al mezzo frar- 
ziuitrà [nr punto del:fegamento,&l'altro;ilche è. forza che e 
| ne 


6 
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hel fine ditrefegni cofi dana parte del fegamento, come dall'altra fe 
condo che ogni mediocre Geometra può ben conofcere, nelqual fito 
por uerranno adeffer li detti due circoli , più feparati , & più lunghi 
Padallaltro,chein altrofrto poffin'effere:fi come in quefta figura nel 
detto eflempio fi uede che ciò adiuiene nel punto. O.da una parte,& 
nel punto.P.dallaltra, per efler cofi.O.da una parte,come.P.dall'altra 
nel mezzo a punto tràlifegamenti.M.&N, —— Sue 

© Quiui adunquetrouandofi la Luna,harà ella la maggior diftantia, 
che hauer poffa dall Eclittica:laqual diftantia fara per lo fpatio. O 0 
uero.P R.liquali fpatii cofi l'uno come l'altro contenganocinque gra 
di.Ben'é uero che fupponendo in quefta figura, laquale rapprefenta la 
metà della sfera che l'punto.K.fia il polo fettentrionale, lafciando che 
. PAuftrale fi immagini effer dall'altra parte della sfera che q figurata 
non è uerra ad effer lofpatio,o uer larghezza.P R. uerfofettentrione 
rifpetto all'Eclittica:& p queftafarà denominar la Luna fettentriona- 
le,quando fi truoua nel punto.P.& per il cotrario trouandofi ella nel 
punto, O.auftrale fara detta:pofcia che lo fpatio.O S.uerfo auftro è po 
fto rifpettoall'Eclittica. & confeguentemente in qualunque parte del 
femicircolo. M ON. fia pofta la Luna, auftrale fi nominari; & per il 
contrario douunque fa poniamo nel femicircolo. M P N.farà nomi 
nata fettentrionale.& folo nei due punti. M.&.N.non potrà dirfi più 
Sertentrionale che Auftrale: pofcia che effendo quefti li punti del fega 
mento uien'ella in effi à trouarfi nell'Eclittica fteffa. & per confeguen- 


e 


tianon puo effere ó piu ò manco Auftrale,ò Settentrionale,che la me 
defimaEclittica fia, ۳ 

Etquantunque nella figura precedente hauiamo pet effempio fup. 
pofto che la Luna nei punti delli interfegamenti allhor fi ritruoui che 
farà fotto li principii del Cancro,& del Capricorno;& nelle maggiori 
Jontananze dall’Eclittica , quando fia fotto fi principii della Libra & 
dell’Ariete:nondimeno non hauiamo da credere che fempre cofi fia, 


percioche quefte interfettioni ó uero punti di fegamenti, fi uan mouë - 


do &uariandofito , portati daun’ orbe di cui appartiene minutamen 
‘tedi ragionare à chiunque le J heoriche de Pianeti piùal fottile di 
chiarafle,che non fo hor’i0in quefta prima parte , quafiche preparati» 
ua all'altra parte,che dee feguire. Bafti phora di fapere che cofi fatti 
fegamenti che fà Peclittica Có il circolo determinante il wiaggio che fa 
la Luna fottol Zodiaco , non ton fempre fifi fotto li medefimiluo 
ghi del-Z odiaco:ma fon moffi,& confeguentemente è forza che pro; 


\ 
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portionatimente fien moffe le due maggiori allentananze, che fan 


lun di quelti:circoli dall'altro; & le altre maggiori, & minori lontana 


ze, X diftantie parimente,& tal mouimento procede contra l'ordine 
de fegnicon. tátatardezza che in: un giorno non fi mutano quei fesa 
menti per piu che per tre minuti, cioè. per una uigefima parte d'un 


grado.Hanno chiamato gli Aftrologi: quefti due punti dei detti fega 
menti nodi quafi che qui in effrappaia che fi annodi l'Eclittica col det 
to circolo, mentre che quello fega,& perche quefti ci rcoliin quelle par 
ti più fi anuicinano l'unoall’altro;lequali più di mano in mano fon ui 
cine ai detti nodi: ne fegue che la maggior lontananza loro fara nel 


mezzo tralunnodo& Paltro,com/adire nella: precedente figura,nei 
punti. O,&.P. liquali punti perIa quarta parte di cotaîcircoli fon Jon: 


tani da effinodi;di maniera.che da quelfito poi pin uengano tuttauta 


à riftregnerfi fino che neinodi fitocchinoifiemc;ec fi feghino com ho 


detto.Er per quefta: cagione hanno immaginato gli. Aftrolcgi , che fi 
produchino per coralifegamenti due figure fimii à due Dragoni, cò 
ciofia che ficome un Dragone pil più; è piu groffo nel mezzo del dé 
ire, che imaltra parte, & guindi.ua a: pocea. poco: mancando lafua 
groflezza fino:che nellatefta,&nellacoda angufto'adiuenga:cofi anco 
ra Per li fegamenti che fal’ Eclittica colcircolo; fottacuinel Zodiaco 
camina [aLuna, fruede che cofi da una parte, come dall'altra, fi.truo 
ua Del mezzo trà l'un nodo &l'altro una certa maggior larghezza; dal 
Ja quale poi uengano da ogni. banda ftringendofx uerfo linodi: fin 
che quiuicon anguftianelli punti fteffide fegamenti:concorrano: 
Perlaqual cofa quellamaggior larghezza,coft dalF'una parte;come dal 
l'altra, laqualehauiam detto effer cinque gradi, iLuentre del Drago 
ne fifaol chiamare, & parimentel'un deinodiil capo;& l'altro la co, 
dadi elfo Dragone fi fuole domandare Capo per piùnobilta han div 
mandato quello di due nodi, perilquale paffando la Luna; di Auftra 
lechella era príma;rifpettoali'Eclittica;uien'à farfifettentrionale tor 
nandouerfonoi, liqualifiamo habitatori fettetrionali, doue checoda 
han detto l'altro nodo, per cui la. Luna;quafi partendofi.da noi diSet 
centrionale douenta Auftrale come per eflempio,nella pcedente figu 
ridiremo che if nodonel punto; N: fia ilcapo del Dragone; pofcia 
chelaLunamouendofi. fecondo l'ordine de fegni:, dopo che ha cami 
natofottola parte Auftraledelfuocircolo: com’a dire per il femicir- 
colo. MO N.all'altra metà trappaffa, cioè al femicircolo.N P M.ilqua 
ie per accoftarfi più al polo di fettentrione.K.che non fa NEHE Bie 
| na 


CQ: 


ghezza del Zodiaco , fotto laqual'Eclittica ua fempre:‏ از 
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n'ad effereSettentrionale . Quel uentre poi del Dragone farà fetten 
trionale ilqual farà doue il circolo del camino della Luna per cinque 
gradi dall’Eclittica uerfo Settentrione è -lontano;che 6 ela maggior lon 
tananza , che uerfo Settentrione accafchi; com'à dire nel punto. P.& 
Auftrale farà l'altro uentre, doue pur farà per singe gradi magg iore 
coral lontananza,com ‘adire nel piter 


DE GLI ECLIISSI DELLA LVNA, ET 
ıi com'horin tutto,&hor'în parte fuole ecliffa/ 
re, ex d FP iù & her manco tempo 
| | daracchilata: - 


CAPO TER ZO DECIMO. 


= و‎ pl che hi ato che: gli Aftroldgi drei 
"ei nO Eclittica quel circolo che -diuide peril lungo la lar 


/ | il Sole; e ftata perche piena Ecliffa & fpecialmente della 
EL Lunanoni puaaccadere fel: corpo Lunarenon fi truo» 
ua a forte la derta&clittica .ilcheaccader non puoss ellaneinodi,cioe fe 
nel capod ver nella coda del Drag gone no fi ritruoua. Per miglior no 
titia dellaqual cofa’, douiam fapere , cheappreffo dePerfpettiui è cofa 
chiara , che un corpo sferico, che fia denfo,& opaco illuminato da un 
Corpo luminofo mandal l'ombra fempre uerfola parte oppoftaa aquel 
loche ما‎ illumina , & fe maggior farà iluminofo che egli non è, manz 
daral'ombraà modo di piramide rotondata;fempre diminuendo ft” 
noche in un páto fraguzzi,nellaguifa che noi uegziamo auuenire in: 
‘un pane di Zuccaro; & quel punto, nelqual termina quella acutezza 
chiamato'cono,ftain modo oppoftoper diametro‘al corpo luminofo, 
che'una linea che ueniffe dal centrodel corposferico luminofo,& paf 
falle per il cétro:del corposferico illuminato; che produce Yombra,ar 
‘tivarebbe al detto puto'in cima dell’ acatezza Hor perche(com* altro 
ue ho dichiarato) la terra è corpo opaco &:: otondo;& it Sole è lumi 
mofo & maggiore di quella centofeflantacinque uoltesnefegue che eb 
lailluminaca effendofempre dal. 'Sole,faccia ombra,& la mandi ingui 
` faa punto di rotondata piramide nel mododetto, «di maniera chela 
eftrema punta di efla piramide, dirittaméte fi oppone alcentro del 50. 
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fe, qual effendo jgss fotto l'Eclittíca; per forza ci muone 4 dire 


chela punta dell'ombra piramidale parimente venga fortol'Edittica, 
& fotto quella vada mutando luogo, fecondo che! Solelo muta. < 
Vogliondel'Aftrologi poi che cotal'ombra della terra aftiuicon 
Ja fua eftremita fopra lasfera della Luna per molto fparro in guifa 
che laLuna intrando in effa piramidale ombra uieneà tagliarla 6 uer 


fegarla in molto piu baffo luogo,che la punta non è,& per ۸ 


tia nel luogo doue paffando la taglia, wien a produrfi per talfegamen- 
to dell'ombra un circolo immaginario;.fi come auuenir fi vedrebbe in 
un pane di Zuccaro, quando trà la bafe fua , & l'e(trema punta, fi par 
rifle & fendefle. Da quel che fiè detto fegue che non altro eflendolE- 
cliffe Lunare,che ofcuratione della Luna, perl'entrar che ella fà nell 
bra della terra, come neiLibri della noftra sfera hauiam detto; fa di me 
ftieri che ogni uolta, che accafcare totalmente deui cotal Eclifle, per fa 


 lirl'ombraal diritto fotto l’Eclittica, com haviam detto;la Luna pari 


mente nel tempo del fuo ecliffi fi truoui fottola detta Eclittica, il che 


nell'uno due nodi cioè nelcapo , و‎ nella coda del Dragone fuo, ha^ - 


uíamo prouato che gli adiuiene . Ben é ueroche per efler di piu lar 


| ghezza ombra in quella parte doue la Luna entra in efla, &la ftefla 
Luna non è di manierache quel circolo che hauiam detto produrfi nel 


l'embra in quel luogo doue la Luna paffandolo taglia; uien'ad effer 


“di maggior diametro , che non è il diametro della Luna;ne fegue che 
fe ben quando laLuna ecliffa totalmente in modo che centro fuo col 


centro del circolo chefi fà nel fegamento de l'ombra fi congiugne; el 


‘Ja per neceffità fitruoua nel punto fteflo del capo, ò della coda del fuo 


Dragone, cioè fotto l’Eclittica dirittamente: nondimeno potrà occore 
rere chella non eflendonel nodoà punto , ma quiui uicina,poffa non 
dimeno ecliflare fe nó cofi perfettamente,come ftando fotto l'Eclitti 
ca, almeno in una parte di lei; 6 maggiore, ò minore,fecondo che più 


© manco all’un de nodi effendo uicina, più 6 manco farà dall'Eclittica. 


fontana.Ogni uolta dunque che la Luna hara minor larghezza dall’É 
clittica che non è il femidiametro dell’ombra, cioè di quel circolo che 
nel fegamenta dell'ombra fi produce; accafcarà Eclifle, in guifa che fe 
cotal lontananza farà à punto uguale al detto femidiametro,la Luna 


nel paffar fuo toccarà à punto l'ombra,fenza che parte di lei dentro à 
quella entrando fi ofcuri, sbirro pibbdosoilb osea tà 
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Per pià chiaro intendimento di queltacofa defcriuo in quefta figura 


prefente 


: 3 
Bia s 42. 


- 


ow‏ دیع 
H x‏ 
È È‏ 
B‏ 
IBID 2 3‏ 
LF‏ * 
d 4 Bud sai ۱ i è‏ 
a È Bt 1 3 a‏ 
AA, r E ý‏ 
Aghi i È‏ 
Ha ef 1‏ 
È mw ۳‏ 
Bree ^ 5‏ 
FE E p È £‏ 
"y A‏ 
VET IS +f È‏ 
A o di 3‏ 
gi |‏ 
ah È‏ 


TEclittita intefa per il circolo, A SP R.& intendo effer prodotto un 
circolo nel fegar dell'ombra , douce attraueríata dalla Luna nel tépo 
della fua Ecliffe.ilqualcircolo fia.CN B E.intornoal centro. Ail femi 
diametro delqual circolo fia. A E. mag iore (come qui fi uede) del fe 
midiametro della Luna.A T. Hor mcuendofi la Luna fecondo tor? 
din defezni;fenoiimmaginaremo chela fia dirittamentefotto ۴ 


tica;com ella è quando nel capo,onella coda del Dragone firitruas | 


uà, certo è che intrando ella nel.circolo dell'ombra nelfito. | Ce 
& quindi paffando in, A, uertaquiui à congiugnerfi ilcentro fag 


" ^ 


ıe DELLA PRIMA DAR PETS BLT E : 
mbraneldetto püto.-A.dimanierachefi 


col centro delicitcolo! dellen 
trouerà ecliffata perfettamente. Quindi poi feguendo il fuo corfo uer 
rà ad'ufcir dell'ombra nel fito. B. hauendo per diametroattrauerfato 
peril mezzo il circolo della detta ombra:détro alquale,non folofiue 
de che ella fi € immerfa tutta intieramente;ma ancora hà durato di fta 
re immerfa, & ecliffata per tanto tempo quanto hà confumato ib paf 
far Parco. C B. mafe'noi fupporremo che la Luna non fotto T Eclitti/ 
cain uno de due nodi fi truoui ma alquatolontana da quelli;allhora 
fe lofpatio di tal loritananza farà minore del femidiametro del circo 
lo dell'ombra,com'à dire, minore di- AE.bifognarà che nel _paflare en 
tri alquanto nell'ombra, come per eflempiojuedremo fituandola nel 
püto.F.conciofia che feguendo gndiil corfo fuo,entrara nell'ombra fe 
condo una parte del diametro dell'ombra,com'à dire. X E. & feguen- 
do ufcita farà dell ombra nel fito. D. fenza efferfi in tutto immeríoin 
quella, percioche effendo allhoralontanoil cétro della Luna E: dall EZ 
clittica per lofpatio. A X. ilquale è minorechelfemidiametro delcir 
colo dell'ombra. AE. per neceffità uien'ella à entrar nell'ombra;come 
ueggiamo.doue che fejlo fpatio della fua lontananza dalfEclittica,fara 
ugual à punto al diametrodi detto circolo , comaccader uedremo ef- 
{endo la Luna nel punto.G.doue per lo fpatio. N A.ftà ella con lapar 
te fua etrema.N. lontana dall’Eclittica,ilquale fpatio.N A. € à puto i] 
medefimo femidiameto dell'ombra:quiui à punto toccando l'ombra, 
fenza punto coprirfi,uerfo'l fito.H feguira 1l fuo uiaggio. | 
Per concludere adunque dico,che quando la Luna nell'un dei nodi 
rittouádofi arriua alf ombra,quella per il mezzo attrauerfando;nó fo 
loin tuttofi ofcurerà ma cotale ofcuratione durarà per qualchefpatio 
ditempo,doue che fuor dei detti nodi trouandofi,cioe fuora dell'Eclit 
tica; allhora fe per piu fpatio ne farà fuora , che’l femidiametro del 


 l'ombra non è, libera dell'ombra fenza punto ofcurarfi, feguirà ilfuo 


camino, Ma fe coral lontanariza dall Eclitticamiinore farà del detto fe 
mídiámetro,allhora;ó parte folaméte di lei entrerà nell'ombra mag: 
giore ۵ minore parte;fecondo che piuó manco fara ella lungi. dall'uno 
& dall'altro de nodi: ó uero fe pur tutta nell'óbra intrando fi echiflara 
tutta, poco tèmpo durerà tale ofcuramento. Hor quanto debbi eflere 
cotale fpatio lungi dai nodi à uolere che la lon tananza dellaLuna dal 
l'Eclittica;auanzi il detto femidiametro dell'ombra; & quanta parte 
dilei eccliffi ; & quanto tempo duri ecliflata per ciafchedun fito che 
la fi ttuoui ; a chi più minutamente tratti. di Aftrologia che non fò 

io in 
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ioin quefto trattato , appartiene di confiderare. A me bafta per ho 
ra Hauer detto fin qui di quefto , accioche per quello che fie detto di 


‘quefta cofa, fi 00112 con ofcere lacaufa, onde la Luna hor tutta, & hor’ 


in patte,fi ecliífi, & hor piutempo,& hor manco duri fpogliata nel EZ 


‘diffe del lume fuo La onde baftandomi in quefto propofito hauer 


^fattoquefto,al mio proponimento del Lunare Eccentrico, & del fuo 
Epiciclo faroritorno, . de 


cuUCOMEPER LE VIE:DISOPRA DICHIARATE 
ffi poffafaluaruna apparentia nell Ecliffe della Luna. 


[pup sii. ccn CAPO QVARTODECIMO. 


= Or torhando all'intention noftra , per. cagione della 
SA) f quale hauiam fatto nel capo precedente, intorno agli 
| Ecliffi Lunari il difcorfo che fi è ueduto, dico che quan’ 
L| tunque per il detto difcorfo paia dadire, chela Luna 
E 5955-3 3] nell'uno de nodi trouandofi,)non habbia da patir mag : 
-pior’ecliffe,ne piu durabileuna uolta che laltra,nel medefimo modo 
ftando ; & parimente negli altri fiti uiciniai nodi , non babbia in me 
'defimofito effendo , à ofcurare in maggior parte una uolta che l'altra 
‘faccia: nondimeno hanno offeruato gli: A ftrologi che quefta cofa non 
accafca femprenel detto modo:anzi nel medefimo fito trouadofi una 
uolta & altra la Luna , unauolta maggior eclifle & piu durabile,& al 
tra uolta minore & per manco tempo uiene à patire:di maniera che 
inell’uno dei nodi ftando, tal uolta piu, & tal uolta manco dureranno 


Je fue ofcurationi: La qual دام‎ gran: marauiglia diede agli offeruato^ 


ri;perfinoche nel mezzo degli Eccentrici,& degli Epicicli di cui di fo 
‘pra hauiamo ragionato non ritrouarono la cagione di quefta appare | 
‘tia. Douiam düque fapere che apprefio de Perfpettiut per uerita infal 

libile fi tiene che feun corposterico opaco , farà illuminato da un al 
trosferico corpo maggior di lui, quanto piuil corpo luminofo farà 
iungi daquello,tanto l'ombra piramidale che fi produrrà, farà più Jar 
‘94,& piu lontanoandara à terminarleftrema acutezza f ua.come per 
eflempjo; fi puo uedere in quefta figura nellaquale il corpo opaco fia. 
E. & qn Juminofo corpo medefimo , nel fito piu vicino ad. E. fia nel 


fito. F, gg nel fito piu lontano in. G Potiam nede radunque che quan, 
do il corp" E.fara illuminato dal piuuicin fito per liraggi. | > O, 
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R XO. fiprodurrà l'ombra piramida- | 


le per le linee. SO . X O. tal che la pun/ 
ta della piramide farain.O. Ma quando 
dipoi:fuffe illuminato dal medefimolu 


minofocoi raggi. HMP. K NP. fatto 


lontano nel punto.G. l'ombra uerrà pro 
dotta dalle linee. M P. IN P. in guifache 
nel punto.P.fara il termine eftremo del 


l'acutezza della piramide:la qual piwlugi 


dal corpo opaco. E. fi truoua, che non fa 
ceuail punto.O.Ondechiaramente ueg? 


‘i giamo che fe confideriamo in qualche 
parre dell'ombre dette le larghezze loro, 
 conràdire nella linea:A D ۸ 


rio che la larghezza dell'ombra che fi 
‘produce dal piu lontano luminofo , fa- 


- qual finifce in. P. farà mifurata da tutta 
. ^ lalinea. AB. la quale è maggiorche la 
^ «linea, D C. perlaquale;nel medefimo fe 
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LUibonrie: gamento dell'ombra fi mifura la larghez 


"^ zadel ombra terminata in. O.prodotta 
dal luminofonel piu uicinofito.ll mede 
fimofi potrà uedere per tuttilifiti,oue — 


{i ponga il corpo opaco , & illuminofo, 
in guifa che quanto piu farà lungi l'un 
dall'altro;tanto piu lunga farà l'ombra: 
& in qualunque luogo sattrauerfinoam 


-. bedue l'ombre piu larghezza, nella piu 


lunga ritroueraffi. Applicando adunque 


quetta uerità de Perfpettiui à noftro pro^ 


pofito, perche gia di foprahauiamo di 


moftrato che’l sole in un tempo piu ui^ - 


cino alla terra,che nell altro non è come 


quello che mouendofi nell’Eccentrico, ho. 


ranell Auge di quello trouandofi,da noi 
fi dilunga, & hora nell'oppofto di quella 
ci fi fa uicino. ne fegue che quando egli 
di piu lontana, parte illumina la terra, 
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l'ombra di quella piu lunga piramide uiene,a produrre, che quan/ 
do dal Sole di fito pinuicino è prodotta, Onde la Luna, quantungue 
nell'unde nodi ftia, nondimeno fe nell’attraverfar & taghar che fa O 
bra trcuerà che talombra fia prodotta per maggior lontananza del 
Sole, maggior circulo doue taglia l'ombra, uerra a prodorre,& con 
feguentemente per piu tempo durerà d'efferui dentro, prima che col 
fuo mouimento ne fia ufcita,che non farà trovando la piramide pia 
angufta,& minor prodotta dal Sole in fito piu a noi & à lei iano, A 
quefto saggiugne ancora che per quel che fi è detto dell’ Ecceatrico,& 
dell'Epicicio della Luna; 6 cor ofciutoch ella ancora piu in un teny 
po,fi fa uicina al centro del mondo che nell'altro nó fa.La onde quan 
doella deue entrar nell'ombra sella farà nella maggior fnalontanan 
za dalla terra uerrà afegare J'ombrailuogo piu uicino alla puta eftre 
ma della piramide : & perconfeguentia per minorlarghezza paflera, 
cherion farà quando piu uicina alla terratrouandofi, fara storzata 
dattrauerfar la piramide dell'óbra in parte piu baffa, & piu alla terra 
uicina;& confeguentemente piu larga , di maniera che manco tempo 
durera la fuaEcliffe allhora,che per il contrario non adiuiene,quando 
Ja fia nella maggior fua lontananza.Oltra di quefto hauendo di fopra 
prouato noi,che per rifpetto del fuo Eccentrico,& del fuo Epiciclo Ia 
Luna hora piuueloce,& hora piu tarda fi truoua nel fuo mouimento: 
ne fegue cha sella entranell'ombra in tempoche ella fia piu ueloce, 
piu prefto attrauerfando n'ufcirà che non potrà far quando farà piu 
tardanelcorfo fuo, Non è marauiglia dunque fe dagli Aftrologi of 
feruatori è ftato trouato,chela Luna in un medefimo rifpettoai nov 
di,& all'Eclittica fottopofta,piu in un tempo che in un'altro dura nel 
lafua Eclifle, anzi fi uede che perla difpofitione degli Orbi fuoi, gia 
da noi dichiarata , fiuien’afaluarnon manco quefta apparentia, che 
fi fieno faluare l’altre , che al fuoluogo hauiamo di fopra efaminate. 
Reftarebbe hora di fitoin fito , nequaila Luna trouar fi poffi, & per 
qual fi uoglia lontananza delSole dalla terra fupputare & concludere 
quante parti di efla debbino ofcurarfi, & per quanto tempo in tali 
ecliffi habbia à durare . Ma perche quefta cofa trappaffala intentione 
in queftotrattato laqual è di cofiderare alquanto in uniuerfale de l'ap 
parentie de Pianeti , & delle caufe, ò uer faluationi di quelle, laícieró 
Jo per hora il far quefto à coloro, che d Aftrologia piu minutamente 
feriueranno & fupputeranno, Aree i 
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IL LIBRO SECONDO. ۱ 


DI PIV APPARENTIE DEI TRE PI Ae 
$ neti fuperiori , Saturno , Gioue , &. gi 
Marte, & come faluar 
fipoffino. | 


CAPO PRIMO. 


= On folamente nel Sole, & nella Luna furon: 
| conofciute apparentie marauigliofe fecondo. 
ch'hauiamo ueduto di fopra, ma negli altri: 
|| cinque Pianeti ancora. , percioche quantun ^ 
I? que per le picciole apparenti quantita & gran/ 
I dezze loro, mal fr pofla diftinguer, le mag? 
zz | giori una uolra che l'altra: apparino ,, come 
کک‎ del Sole, & dellaLuna adiuiene, nondimeno 
la diuerfità della uelocità di ciafchedun di loro: , & 1a irregolarità 
de loro mouimenti fotto! Zodiaco, non. manco che nel: Sole & 
nella; Luna appare manifeftiffima. Et oltra di quefto: alcune tol’ 
te direttinella uia del Zodiaco, & alcune retrogradi, & altre uolte 
ftationariî , &quafifermi fi dimoftrano :apparentie che nella Luna 
& nel Sole non adiuengano: dellequali al prefente uoglio. che ragio 


hiamo. Et perche ancora che litre Pianeti fuperiori, Saturno; Gio; 


ue, & Marte in ciafcheduna delletre dette apparentie, quanto al — 
piu ò meno fieno differenti; (com'è dire cheò piu,o men Junga retro 
gradatione , & direttione , ó che maggiore è minore Epiciclo habbia 
Luno;che l'altro non ha)tuttauia quanto alla qualità di dette appare 
tiefonointuttofimili:io pet qüefto rifpetto, comamico della breuità 
‘hopenfatoeffer ben. fatto trattar di tutti à. treinfiememente,pofcia 
che ومع‎ nella qualita dell'apparentie,come nel modo di faluarle fon fi 
miliffimi,com'ho detto. Si ha dunque da fapere, che ld sfera di qual fi 
uoglia deidetti tre Pianeti fuperiòri, (come in nome di tutti faremo 


(per ef 
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Cpereffempio ) mentione di quella di Gioue ) fa diuifain tre orbi; 
due eftremi non in tutto Eccentrici,ma in parte folo, & l'altro di mez 
zo ccentricototalmente;come nella feguente figura defcritto fi pua 
uedere.Nellaquale gli orbieftremi perche piu diftati da quel di mez 
zofi ueghino,fono di color negro, € quel di mezzo che uero Eccétri 
co &detto , refts di color bianco nel quale fta filo l'Epiciclo, fecondo: 
che nella Luna hauiam ueduto.ll cetra di quefto Eccentrico fia il punz i 
to. A. fuori dei centrodel mondo, ilqualfia. D. li due orbi eftremi i 
con la loro difugual groflezza delle lor parti,determinano l'Auge del 
l'Eccentríco,cioe la maggior'eleuatione di quello; laquale deue effer 
nelfito della piu angufta parte del fuperiore, & nella piugrofla parte: 


dell'inferiore. perche douendo la linea , che dal centro del mondo ue 
Aa $ ^ i * 1 3 K 


$ 
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fendo paffi peril centro dell'Eccentrico , determinare la piulontana . 
parte dell’ Eccétrico dal centro det mondo, per uirtu della ferttima p». 
pofitione del terzo di Euclide , più ucite nel trattat del Sole da noi al: 
legata:& uenendo'detta linea all'anguftiffima parte dell'orbe fuperio | 
re,laquale la piu groffa dell’interiore riguarda: per forza fa che la fu: 
prema elauatione dell’Eccentrico fia fottola detta anguftia.Et l'oppo. 
fto dell’ Auge, cioè la maggior uicinanza al centro del mondo troue^ 
rà l'Eccentrico fotto la piugrofla parte del fuperiore orbe , & fopra: 
Ja piu angufta dell’inferiore. Quanto alli mowimenti poi di quefti Or: 
bi primieramente lidue Orbi eftremi,che dererminano,com'ho det? 
to l'Auge dell'eccentríco fimuonanofecondo l'ordin de fegni:cioè nek 
la parte di fopra di quefta figura , uerfo la finiftra di chi legge, & nel 
la parte di (otto uerfo la deftra; con tanta tardezza che in cento anni 
non moftrano di trappaffar nel Zodiaco a pena un grado, & per tal 
mouimentouenendoa cangiar luogo fotto Zodiaco la parte 2۸ 
ftiffima del fuperiore orbe , uien parimente à cangiarlo l'Auge deb 
l’eccentrico : pofcia che da tal'anguftia fi determinal Auge com’hauia 
detto.Etper confeguentia l'oppofto dell’ Auge infieme con la, groflez 
za del fuperior'orbe;chel’anguftia dell'infertor riguarda uien'à muov 
uerfi fotto'l Zodiacocon la medefima tardezza di un grado ogni cen 
toanni , & per tal cagione quefti] due orbi eftremi fon chiamati gli 
orbi che portano l'Áuge dell'Eccentrico,.. Quefto eccentrico poi, 
nel quale è fiffo l'Epiciclo da lui portato, fi maoue pur fecódolordin : 
defegnisancora che con maggior uelocità nel’un dei detti tre pianeti, 
che nell’altro,conciofia cofa che l'eccentrico di Saturno in trenta anni 
folari finifce il fuo riuolgimento: doueche Gioue in dodici, & Marte 
in due cotali anni & mezzo finifcano il loro,& quantunque cotal mo^ 


 uimento dell Epiciclo nella circcferentia dell'Eccentrico fia regolare 


in modo che in tépi uguali ; archi parimente uguali pafla di quella:n6 
dimeno confiderata la mutatione che fa rifpetto al Zodiaco, irregola- 
refidimoftra:mentre che uerfo l'Auge dell’Eccentrico piu tardi, & 
uerfol'oppofto dell’ Auge piu ueloce appare il fugcorfo:come conov 
{cere fi puo con la prefente figura. nella quale la circonferentia. BC, 
MN. rapprefenta il circolo immaginarioche fail centro dell'Epiciclo 
nel fao Eccentrico,fopra’l centro dell'Eccentrico. D. ilquale è diftinto 
& fuora del centro delmondo. A. fe dunque noi fupponiamo il cen 
tro dell’ Epiciclo nel fito dell’ Auge nel punto.B.& che quindi mouen- 
dofitrappaffi nel cempodi un’anno trenta gradi per eflempio,& per; 
| | uenga 
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` tteng4al punto. C. & dal centro del mondo per il punto, C.tiráremo: 
lalinea, A C. che fino al Zodiaco feguendo uada: perché confiderato 
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ilttiangolo.. CDA. il cuilato: A D. diftefo fuoradel triangolo fino 
al punto. B; viene àprodurrein;D.l'angolofuora. BD C. uiene ad 
elere per la feftadecima propofitione del Primo di:Fuclide, maggiore 
chel’angolo dentro à lui oppoftoin. A;néfegueche douendo per la 
ültima propofitione del fefto; di Euclide proportionarfi gli angoli ps 
neicentri ; alli archi delle proprie circonferentie, che effi riguardano; 
farà hino arco del Zodiaco correfpondente all'angolo in. A. nel 
centro di effo Zodiaco , che non è l'arco. BC. ilquale nell'Eccentrico 
correfponde all'anzolocontenuro dallelinee.B D.CD.nelfuo centro 
. D.& perconfeguentia hauendo noi fuppotto l'arco, B C. effer ren- 
zn] i4 
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ta gradi della fua circonferentia , uetrà ad effere nel Zodiaco’ manco: 


di trenta gradi l'arco, checorrefponde all'angolo contenuto dalle liż 
nee. B A.C Ail qual angolo fiè prodotto nel centro del mondo. A. 
mentre che l Epiciclo fiè moffo dal punto. B.al punto.C. Hor fe noi 
fupporremo di poi chel’Epiciclo dal punto. M. oppofto dell’ Auge fi 
muoua,& nel medefimo tempo di un'anno peruenga in. N.certo fa 
rà che per effercoral mouimento del Eccentricoregolare, eflendo u^ 
guale il tempougual'ancor farà l'arco. NM, all'arco.B C.cice trenta 
quei come quello,poi che tanto in un'anno fi è trappaffato l'un come 
altro. La onde fenoi confiderarerno il triangolo. A D N. per la me 
defima propofitione del Primo di Euclide di fopra allegata,trouare- 
mo che farà maggior l'angolo in. A. centro del mondo fuora del det/ 
to triangolo,che non è l'angolo di dentro in.D.centro dell'Eccétrico. 
Ft confeguentemente l'arco del Zodiaco correfpondente al detto an/ 
golo in, A.farà maggior dell'arco. M N. riguardato dall'angoloin.D. 
di maniera che effendo fuppofto l'arco.M N.trenta gradi piu di tren 
ta farà l'arco del Zodiaco che correfpondeali’angolo prodotto ۰ 
per ilmouimento che ha fattol'Epiciclo dal punto. M. ai punto. N, 
Chiaramente adunque fi uede che bauendo nel medefimo cuero 
ugual tempo d’un’anno l'Epiciclo dall Auge del Eccentrico mouendo 
fi trappafiato fotto Zodiaco manco ditrentagradi, & dall'oppofto 
dell Auge piu ditrenta, ne fegue che piu ucloce è ftatorifpettoal Zo 
diaco in quefto fito dell'oppotto dell Auge , che non 6 uerfol Auge, Gt 
diqui nafce che quando ben il pianeta , comà dir Gioue,non haueffe 
altro mouimento nella fua sfera che quello dell’Eccentrico che l'Epici 
clo porta;tuttauia bifognaria che alcuna volta piu ueloce foffe 0 
diaco comà dire quidol’Epiciclo fi truoua uerfo l'oppofto dell Auge 
& altrauolta piutardo, mentre che lEpiciclouerfol Augefi muone, 
& confeguentementeirregolarefi demoftraffe.Ma oltra quefta appa 
tente irregolarita , un'altrà netien'ancora rifpetto al mouimentoche. 
fal'Epicicloin fefteffointernoalfuopropriocentro. — Ls 
~ı Dicoadunque che oltra'l detto mouimento dell'EccentricolEpici 
clo fi riuolgefoprai fuoi proprii poli, portandoin fe filo il corpo del 
pianeta ficome della Luna hauiá dichiarato auuenire. Vero è che doz 
uela Luna nella parte fuperiore del fuo Epiciclo contra l'ordin deife: 
gni & nell'inferiore fecondoT ordine di quelli era portata,in quefti tre 
Pianeti fuperiori, il contrario adiuiene:come quelli che nella piu bafía: 
parte de loro Epicicli , contra l'ordin de fegni, & nella parte di fopra: 
t5 44 ne. fecondo 
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fecondol’ordin di quelli, moftrano nel Zodiaco lilor mouimenti:co 
me potiamo uedere in quefta prefente figura. doue il Zodiaco fia irs 
tefo intorno al centro delmondo.A.perla circonferetia.P:R S.diftin 
tain dodici parti uguali,o uero fegni come qui fi uede.Suppofto dun, 
queilcentro;dell'Epiciclo nella circòferentia del fuo Eccentrico,in uts 
tirati fia,com'à dire nel purito.C. mentre chela Stella (per effe 
pio)di Gicue , filla in detto Epiciclo è portata per lacirconferentia di 
quello;cicé per.D M E N.talméte che dalla parte fuperiore dell’Epici 
tjo,laquale;fichiama auge dell’Epiciclo, procede uerfo.M.in.E.&quin 
di per.N. ritorni al punto, D,donde è partito; uedremo che nella par^ 


tedifoprauerfo ۲۸۵۵۵ dell Epiciclo. D ,à noi che fiattio fi può dire 
nel punto,A,moftrerà il pianeta di muouerfi nel Zodiaco fecödo lor 
Mn 


P 
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din de feani dal Cahcro(pereflempio)ueifo Leone:& per il contra? 
zio nelle parti più bafe dell'Epiciclo contral ordin de fegni dal Cam 
cro üerfoi Gemegli.Conciofia ce fe fupporremo che] Pianeta fia nel 
la fomma parte del'Epicicloin.Didouetrouddofi fi moftra all'occhio 
noftro effer nel Zodiaco nel punto.P.chiaramente uedtemo che men 
trechelaStella fara fata portata nell'Epiciclo perl'arco.D ۵۴ 
tol Zodiaco paffato l'atco: X P. dal Cancro accoftandofi uerfo ا‎ Lio 
pne fecondo chel'ordin de fegni ri¢erca, CLuindi poi motrendofi il Píay 
neta fino ad. E.doue è la piu bafla parte dell'Epiciclo;cíoe l'oppofto dk 
l'Auge di quello ;fe dall’occhiotiratemo la linea A E. che paffiper il 
pianeta in. E. & uenga al Zodiaco in. X, conofceremo che mentre che 
la Stella nell'Epiciclo harafatto l'arco. M E. hari à noi moftrato nel 
"Zodiaco muouerfi per T'arco. P X. accoftidofi contra l'ordin de fegni 
dal Cancro,uerfoi Gemegli,parimente fe dal punto, E.al punto. N.fa 
rà portatoil pianeta, & quiui la linea. A N. tiraremo che arrit al Zo 
diaco nel pito. S.trouacemo che nell'hauer paffato nell Epiciclo il pia 
neta l'arco;E N.bara fotto Zodiaco moftrato ditrappaffar l'arco. XS, | 
contra l'ordin de fesni, come fi uede. Finalmente poi fe dal punto. N, 
al punto fommo dell Epiciclo, cioè al punto. D. onde prima parti fa 
ra riforno,alihota fendendofi la linea. AD. che paffi per effo pia 
neta, & uada al Zodiaco al punto, X. uedremche nel muouerfi nel 
l'Epiciclo perl'arco.N D.f moftrera fotto Zodiaco trappafiato Parco 
S X. fecondo Fordin de fegni da. S. in. X. La onde chiaramente per . 
quel che fi &ueduto conofcer potianao che dal punto. N. fino al pun 
to. M. per laparte fuperiore dell’Epiciclo, il portato pianeta procede | 
fecondo Pordin de fegni:doue che dal punto. M.al punto.N.per la par 
te di fottocótral' ordin detto moftrerà far nelZ odiaco il fuo uiaggio. 

Conchindoadunque che li tre Pianeti fuperiori Saturno Gioue,& 
Marce nelle fuperiori partidei lor'Epiciclifecondo Fordin defegni,& 
nelle inferiori contra l'ordin detto, uanno moftrandoci di trappaffare 
le parti del Zodiaco, come hauiam ueduto, 
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®) | il fuo centro proprio,nel modo da noi defcritto accade 
امه‎ | che ciafcheduno de i tre Pianeti fuperiori in altro ten 
po retrogradi,in altro d'retti,& in altro finalmente fta 
منم‎ P=} tionarii & quafi immobili rifpetto al Zodiaco fi dimo- 
ftrano, Conciofia che quando uerfoT Auge dell'Epiciclo fi truouano, 
mouédofi fecondol'ordin de fegni,com'hauiá dichiarato, diretti, cioè 
procedenti per il detto ordine appaiano nel corfo loro:& retrogradi 
per il contrario cioe indietro ritornanti fi dimoftrano uerfo l'oppofto 
dell’ Auge dell'Epiciclo,& perche tra corfo della direttione , & della 
retrogradatione,per alquanto tempo non pare che nel Zodiaco can 
gino luogo, t 
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Stationarii fidomandanoscome meglio nellafeguente figurafi puo 


conofcere, 


Nellaqualela circonferentia delZodiaco intorno al centro del módo, | 
A. fia intefa per il circolo. N M SP X. diuifa in do lici parti uguali, ۵ 
uer fegni & il punto.R.fia il centro dell'Epiciclo. B C DEF G ilqual - 
Epiciclo fia pet effempio,in alcun luogo del fuo Eccentríco. R T O.co 
mà dir nel punto. R..direttamentefottopofto,per efempio,al princi- 
pio del Cancro nel punto. N.talmerite che ftando il pianeta nel fom 
È mo ò uer nelf Auge dell'Epiciclo nel punto. B.la linea che dal centro 
» ` del mondopafía per efa peruengaal detto punto. N.qual, contho det 
d to, fia per eflempioil principio del Cancro. Hor douendofi il pianeta 
Î o mucueredal punto D/fecondo l'ordine de fegni,com’hauiam gia det- 


to, 
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to, poniamo che nel tempo di un mefe fi muoua per l'arco.B C.ilqual 
fia per effempio , trenta gradi , allhora tirando da gli occhi noftri la lis 
nea.À C per il pianeta che fta in. C.Jaqual peruenga al Zodiaco in. M. 
cifatà uedere che in quefto tempo detto, il pianeta nel Zodiaco fi fia 
moffo perTarco.IN M.direttamente,cioe accoftandofi al Leone fecon? 
do che ricerca l'ordin de fegni. Medefimamente partendofi il pianeta 
di.C. perche il fuo mouimento nell'Epiciclo è regolare; bifogna che 
nel tempo d'un'altro mefe habbia fattoarco uguale a.B C.ditréta gra 
-di come quello, ilquale arco fia. C D. arrivando il pianeta im. D.& ti 
rando dal centro del mondo per il pianeta pofto in. D. alinea. AD. 
che arriuial Zodiaco in.S. uedremo che in queftotempo detto hara 
trappafiato forto 1 Zodiacol'arco.M S.pur direttamente fecondo l'or 


dine de fegni. Vero è che quantunque l'arco.B C. nell’Epiciclo fia u^ . 


guale all'arco.C D.tuttauianel Zodiaco l'arco. MN. trappaflato nel 
primo mefe nõ farà uguale all'atco.M S.del fecondo mefe;ma maggio 
re di quello,colpa dell'arco.D C. ilqual manco obliquo & trauerio uie 
ne alle linee , che dal ceritro del mondo fi mandano, che nonfal'arco 
B C.come ogni mediocre Geometra può ben conofcere piii tardi di 
que farà paruto è noi nel Zodiacoil mouimento del pianeta nel fecors 
do mefe detto,che nel primo,& molto più tardo,anzi quafi immobi^ 
le& ftationatio ci parrà nel mouimento che egli farà in un'altro mefe 
dal punto.D.al punto:E.per l'arco.D E. ilquale per la regolarità di tal 
mouimento,ugual fara coff all'arco.D C.come à. CB.cioe trenta gradi 
come ciafcun di quelli. percioche fe diftenderemo dal centro del mons 
doper il corpodel Pianeta in.E.la linea. A E. che peruenga al zodiaco 
in.P.uedremo chein quefto tempo harà moftrato mueuerfinel zodia 
co per l'arco.S P. ilquale non folo è minore di. S M. & molto piu an^ 
cor minore di.M N.ma ancora perla piccolezza fua fara poco fenfibi 
le , dimaniera'che in tutto quefto terzo mefe, nelquale il pianeta dall 
‘punto.D.nell’Epiciclo è uenuto al punto: E.appariràà noi chenel zo^ 
diaco non habbia cangiato luogo, & confeguentemente fia flato quafi 
immobile:colpa della poca obliquita,ouer gran direttione che ha Fare 
co. DE. rifpetto alle linee,che dal centro del mondoal zodiaco fi di 
ftendeffeno. Ma dal punto: E.mouendofi poi il pianeta uerfo'l punto 
F.& quindi uerfo del punto.G.doue fta 'oppofto dell'Auge dell'Epici 
clo; perche lacirconferentiadiefloEpiciclo comincia à rimoftrarfi o4 
bliqua & trauerfa alle dette linee, cheda! centro del mondo alzodia 
co uanno ; il Pianeta fi moftrera nel zodiaco: più ueloce di mano im 
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fiano fino chenel punto.Giatrimi,& tal 6 cità non più fecondoT'ot 
din deifegni , mà contra di quello fimoftrera: peroche da E. uenendo 
in.F.moftra:paflar nel zodiaco l'atco.P. M; cótra L'ordin defécni, mag 
eiore di, P S. & da. F, uenéndoin. G. apparirà muouerfi.nel zodiaco. 
per l'arco. MN. maggiore dìS Micome'ciafcheduno perfeftello può | 
confiderare fenza che io con più lunghezza generi tedio, 5 ities 


۰ 


Quello che del mouimento del pianeta. peruna metà fiedettodel 
l'Epiciclo,dell'altra metà dal punto. G:ritornando egli in) B.fi puo paz 
rimente difcorrere , di maniera che'frpuo conofcere ché-quanto più 
eglinicino fitruoui all Auge dell'Epiciclo , tanto più ueloce apparela 
fua direttione , cioe il fuo uiaggio fecondo l'ordine dei fegni, & quan 
to più all’oppofto dell’ Augeftfà uicino,tàto più ueloce ela fua retro? 
pradatide,nel mezzo dei quat duefiti, fra? Auge & l'oppofto del’ Atı 
peinnanziche di direttouenga retrogrado jòdi retrogrado diretto; 
tien peralquanto tempo a parere nel zodiaco,nè diretto,né retrogra 
do, ma quafi immobile, p la cui apparente immobilità ;ftationariofi 
domanda Madubitera forfe alcuno;come nella Luna ancora nofi n 
da noi pofta retrogradatione, è non l'hauiam fatta alctina uolta ftatio- 
naria come quefti tre Pianeti: pofcia che hauiam ueduto.efla ancorain 
ana parte dell’Epicici ofecondol’ordin dei fegnimuouerfi,& nell'altra 
contra] detto ordine.Percioche ancora che ella nónellafuperior pare 
te dell'Epiciclofecondol'ordin de fegni fi muoua,manell inferiore; & 
tontra l'ordine nella fuperiore al contrario dei detti tre pianeti:tutta 
uia egli non è peroche per quella parte. ; douefi muoue contra quel: 
l'ordine , cioè uerfol Auge ‘Janon douefle parere retrograda ; come. 
quefti Pianeti nell'oppofto dell Auge appaiano:& ftationaria pa rimé 
tene fiti chelontani dall'Auge.& dall'oppofto fono.A quefta dubita» 
tione rifpondo che quandocofi la Luna,come litre (Pianeti dt cui par 
liamo,non haueffer nelle loro sfere altri mouimétijche quelli delore 
Epicicli;cofi in efla comein quella auuerrebbe coral retrogradatione 
& apparente immobilita nel zodiaco. Ma perche oltra quefto moui/ 
meto dall'Epiciclo ci fi aggiugae ancora alla mutatione dell Eccétrico, 
che l'Epiciclo fecondo l'ordin de fegni porta; ne fegue che laretrov 
pradatione non pofa mai apparire, ogni uolta che rEccentricofimuo 
wa pinuelocemente,& più uiaggio moftri fare {otto zodiaco,in qui 
to fi voglia tempo, che nó importi Tarco che moftri fare.il pianeta nel 
zodiaco nel detto tempo per la mutation che faccia portato nel riuoL 
gimento proprio dell'Epiciclo,fi come adiuiene alla Luna, il cui Eccé 
dv. | rico 


* 


fo E Auec او‎ piciclo; perche quel mouiméróuienallhora à moftrar 
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trico fi muoue con tanta uelocita fecondo l'ordin de fegni , che quel 
che là تیاو‎ di andat Hel Ziodiaco pet ibmotimento fatto nell'Epici 


clo;quaniunque:poffa rendere & manco piuueloce,@ueroaccrefcere — 


& ritardare in parte quello che la trappaffaua nel Zodiaco per cagion 
dell'Eccentrico fecondo Vordin defegnistuttauia non lo puo fuperare 
in modo, che contra del detto ordine moftri di far fuo corfo. Cóciofia 
ché moucüdofi fottd'l zodiaco: T Ecceritrico della Luna ogni giorno 
quafi éredeci gradi, & non importando nelzodiaco nel: tempo di up 
giorno per ili mouimento che la faccia nell'Epiciclo, àpena poco piv 
d'un grado; ne fegue chefe ben quefto grado fecondo T ordin de fe. 
gni: aggiuntoa i. detti. tredici pofla uelocitarla: à quatordici ih. ui. 
giorno; 8 fatcoldettogrado contra Fordin de: fegni; poffa fottratto 
dai tredici ritardare quella velocità tiducendola.à- dodici nondi» 
menofupetargliin tutto»; &uincergliin: modo che la: paia retrogra : 
| da dagguagliarliinmodacheappaia ftationaria non potrà.mai, Qu. 
&oleLuna dunque fi truoua gerfoLoppofto dell'Auge dell'Epiciclo ; 
perchefecondo l'ordin defegni fi muoue;fi come l'Eccentrico fa. ance: 
paier à fanfirmiaggiore lavelocità fua; duplicandofi due mouimenti 


infieme {écotido’l medefimoiordine de fegni; dote che ftando ella ues 


A 


fi contat ordin de fegoi;trien'à cacellare in partela uelocità dell'Eccé 
trico, in guifachie doue per il mouiméto dell'Eccentrico era paffata 
portata in un giorno;per. dodici gradi (per effempio) perla mutation 
poi di piu (per eftempio)di unigtado,che percagion dell Epicicloymo 
fica nel derto giorno, défar nel zodiacocentra l'ordin defegni;farà. 
 parereà noi minore la velocità dell'Eccentrico; € di dodicigradi che 
‘eglila porta; undici foli peril detto ordine moftrace di portarla. Et 
queftae la caufa:che nella Luna, guantung ikmouimento dell'Epici 
clo poffa Kuelocitare, & ritardare tl corfo:fuonel zodiaco, nondime 
no retnogradatione ; oapparente immobilitanon potrà giamai acca 
{care Maneitre pianeti fuperiori, per cagione della tardezza derlorà 
Eccetricialtrimenu adiuiene come meglio nel feguente capo cone? 
Irauougt Abate narop 31 nda 01192 1 i1 £5 cm 
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DELLA PRIMA PARTE DELLE ™ 


DELLA GRAN CONVENIENTIA CHE HAN > ^ 
| col Sole neiloro mouimenti,li tre Pianeti, - 


۱ TERZO. 


zu Ouiam fapere che in qual fi voglia dei tre Pianeti Sa, 
A Nw turno, Gicue , & Marte ; l'Eccentrico & l’Epiciclo, nei 
5/38 || mouimétiloro hanno quefta correfpondentia col moui 
248A | mento del Sole che cogiunta infieme la uelocità dell'Ec 
E «| centrico có quella dell'Epiciclo s'aggualia-quafià quel 
la del Sole: cioè cógiunti li gradi di quei due moutmenti s'agguaglia 


no quafial numero de gradi, che in quel tempo fi è moflo il sole, Di 


maniera che quantüque gli archi dell’ Epiciclocon quelli dell’Eccentri 
co mal fi poffino infieme giugnere & adattare , pereflere archi di mol 
to minor circonferentia quelli , che quefti non fono : nondimenofe il 
numero de gradi che fa FEccentrico nel mouimento fuo fiaggiugne al 
numero de gradi che in quel'medefimo tempo pafla il pianeta nell'epi 
ciclo;refulterà quafi il numero de gradi che il fole in quello ۵ ten 
po trappaffa fotto Zodiaco,& quefto meglio fi potrà conofcere in d^ 
fta prefenre figura, doue fupponiamo che l'Epicidlo di Gioue, ilqual fi 
muoue nell Eccentrico.B C G.fi truoni nel punto dell'Eccétrico,in.B, 
& il pianetanellacirconferentia dell’Epiciclo nel punto.D.& dipoi co 
fi il centro dell'Epiciclocome la5tellafi muowin ralmente,che glioin 
due mefi(per eflempio)arriui nel punto.C.8 la Stella nel punto.E.al 
Ihora perche l'arco.B C.nell'Eccentrico diGione che in dodici anni fà 
il fuo riuolgimenro;donerà in due mefi detti importare cinque gradi; 
bifognerà che l'arco. D E. nell'Epiciclofia cinquantacinque gradi:poz 
fcia che quefti due numeri infieme giunti, han da agg aliarh alnume 
ro dei gradi trappaflati dalSole nel detto tempo,che fonofeffanta: del 
li quali tratti li cinque fatti dall'Epiciclo nell'Eccentrico nell'arco.B.C. 
reino cinguatacinque quelli che! pianeta nell'Epicicloha fatto nell'ar 
co.DE.R il fimile difcerrendo in cgnialtro fito, & in ogni altro teme 


` pohauiamo da tener per certo che fempre quanti gradifi muone il 


Sole, tanti faran quelli che in quel rempo faranno l'Epiciclo nella cir 
conferentia dell Eccentrico &il corpo del pianeta nella circonferentia 
dell’Epiciclo fe infieme fi congiugreranno, come nella già defcritta fv 

gura 
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da quefto nafce che in quel fito dell'Epiciclo nelqual fitruona il Piane 
ta quandocol Sole è congiunto tifpetto al Zodiaco, in quel 7 
mo fi truova fempre, quando congiuntofarà con quello, . 
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Nella qual figuraintorno al centro del mondo. A. fiaintefalacircone. 
ferentia del Zodiaco. MNP SR. diftinta in dodici parti ugnali o ues 
ro fegni,coi lor caratteri, come quif uede intorno poi.alcentro.H.fia 


intefa la circohferentià dell'Eccentrico. B C D: Hor fe noifupporte^ 
mo che’l pianeta(com dire per effempio Marte fia nella formma par 
te; cicénell'Auge dell'Epiciclo nel pato.E. & il centro dell'Epiciclo fia 
nell'Eccentrico nel punto. B.fottopofto al Z odiaconel punto, M. il 
 qualfia per eflempio, il principio del Cancro, doue parimente fitruo 
uiil Sole congiunto nel Zodiaco con elo Marte; cioè fotto al medefi 
. mo puntodiquello:dico che nella feguente' congiuntione , che faran 
 tioinfieme;fara forza che la ftella parimente di Marte, nell وک‎ sa 
ib | | "IEpiciclo 


"EI SES à 


NT TEES 
Ld = 


۱ WHEORICHE DE ۲۸۲۲۴ ۲۲ ۲۲۲۲ 44 
Epiciclo in.E.fi ritruoui,conciofia che.partendofi il Sole dal gia detto 
luogo , &tome quello che? piu ueloce di Marte paffandogli innanzi, 
quando poi dopo il tempo d'un'anno farà ritornato al medefimo 


principio del Cancro al punto. M. quiuinon trovando l'Epiciclo di 


Marte,bifognera chefegna per ritrouarlo per tutto quell arco del Zo 
diaco che l’Epiciclo harà fatto; igual fia,per eflempio, l'arco. M:P.di 
quattro fegni cioè gradiicento uinti eflendo uenutol Epiciclo per l'Ec 
centrico in. D. fottopoftoal Zodiaco nel punto.P. nel principio dello 


fcorpione , come dimoftra la linea.A D. P.che dal centrodel mondo. 


uenendo,& peril centro delizpicidlopaffando al Zodiaco arriua.Ha 
rà dunque fatto il Sole , dache prima fi congiunfe,nel:cafo noftro,con 
Martefino che altrauoltacon quello fi congiunga, un risolgimento 
intiero,Xquattrofegni piu;che in tutto fono fedici fegni cioè quattro 
‘cento ottanta gtadi ; Per laqualcofa douendofià queftouiaggio del 
‘Sole agguaglia:eli due uiaggi cogiuntiinfieme che fono quel dell' Ec- 
«centrico, & quel dell’Epiciclo , ne fegue che fe PZccentrico ha paffato 
portando l'Epiciclo perquattro fegni cioé percento uinti gradi, com" 
hauiam per effempio fuppofto , bifognera che il Pianeta per fupplire 
«alnumero di quatrocento ottanta gradi fatti dal Sole, habbia nell Epi 


ciclo paffati gradi trecentofefanta, liquali a punto importano uno ri^ 


tiolgimento intiero ,& per confeguentia nel punto. E. doue ft ۰ 
ua quando l'Epicicio era in. B. nella primafolare congiuntione , fara 
ritornato quando Epiciclo fara in.D. nella feconda congiuntion col 
'Sole.Etil fimile per la detta ragione & fupputatione in ognialtra con 
'giuntione auuerrà. Eflendo dunque ftato dafommi Aftrologi troua 
to gia buon tempo , chenellacongiuntion che fa il Sole con Marte, & 
con qual fiuoglia altro dei tre Pianetifuperiori Jaftella del Pianeta 
fitruoua nella fommità o uer Augedell'Epicido, nefegue per la pro 
;ortione dei mouimentiloro con quel del Sole gia dichiarata che nel 
a medefima Auge fi trouano ogni uolta che congiunti fieno con quel 
lo. Et per il medefimo difcorfo douiam dire chein ogni oppofitione 
che harà l'uno dei tre pianeti derticolSole,bifosnerà che nell'oppofto 
fi truoui dell'Auge del fuo Epiciclo. 

Conciofia che fe noi fupporremo che’ centro dell Epiciclo,& il cor 
po del pianeta com dire, di Marte, & il Sole infieme fi truowino con 
giunti fotto la medefima parte del Zodiaco in.M. principio del Can. 
cro,& che quindi il Sole come piu ueloce,paffando innanzi uada nel 
la meta dell’anno , al principio del Capricorno rel punt» 5.opp ofto 
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per diametro al punto. M. douefu fatta la congiuntione: quivi nonfi 
potra egli trouare oppofto all'Epiciclo ò uero alla ftella diMarte,per 
cioche in quefto tempo che il Sole ha trappaflato fei fegni nella metà 
dell'anno l'Epiciclo uiene ad efferfi mofo anch'egli per alquanto 2 
tio,com dire per effempio, due fegni , cio efeffanta gradi, di maniera 
che uolendoil Sole farfi oppofto 4 quello, bifogna che dal principio 
del Capricorno trappaffi feffanta gradi più oltra fin che fia per efem 
pioal punto. R. nel principio de pefci. Hara dunque il Sole da che fu 
congiunto con Marte nel punto, M.trafcorfiotto fegni,che importa, 
no dugento quaranta gradi , al qual numero, per Ja proportione gia 
dichiarata de mouimenti , douédofiagguagliare lgradi fatti dalFEc 
centrico , conquelli che la ftella habbia fatti , nell'Epiciclo, & effendo 
quelli dell'Eccentrico feffanta , com hauiamfuppofto ; refta che quelli 
dell’Epiciclo fieno cento ottanta, cioè la metà della fua circon ferétia. 
di maniera che mentre che l'EpicicIo dal luogo della congitmtione col 
Sole,quando era in.B.fimofle nell'Eccentrico al punto.C.trappaflado: 
fotto'l Zodiaco due fegni,com'à dire finoal principio della Vergine, ` 
nel punto.N.1a ftella dal punto: E. cioè dall'Auge dell'Epiciclo fifarà. 
moffa perla metà della circonferentia dell'Epiciclo: & confeguente; 
mente fi troverà in. G. oppaftodel’Auge di quello; allhora chel Sole 
in.R. trouandofi, oppofto per diametro le uiene è punto: Et il fimile 
‘in ogntoppofitione anuerrà : inguifache ft puo concludere che perla: 
proportione & correfpondentia del mouimento dell Epiciclo & del 
VEccentricodi cotai pianeti, col mouimentodel Sole, gia dichiarata € 
forza che effendogia ftato offeruatoche nelle loro congiuntioni col 


‘Sole,fitruowano nell'Auge dei loro Epicicli non folo in ogni lora 


»oppofition col Sole, negli Oppofti degli Augi de i loroEpiacli fieno, 
come nella fopra defignata figura bauiamo à baftanza dimoftrato. i | 
viens siib sie Slo? fsb luo no: i ngom Sh sao Della 
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“DELLA MAGGIORE ET MINORE VELOCIs = 
. tà & tardezza de i tre Pianeti fuperiori nei loro 1 

"o - — . Eccentrici;& neiloro Epicicli,. | RS 


CAPO QVARATO 


JA quel che nel precedente capo fi è detto , nafce, che 
9i quanto piul’Eccentrico in quefti tre Pianeti farà uelo- 
| Wi ce, tanto piu tardo farà l'Epiciclo , & per ilcontrario 
PA ZA quanto piu quello farà tardo, tanto fi accrefcerà la uelo 
4 PEAS cità diquefto: peroche douendo il mouimento dellu 


no,có quel dell'altro infieme cógiunto à quello del Sole agguagliarfi; 


quanto piu l'uno mancherà di appreffaruifi,tanto piu è forza che fia 
maggiore l'altro per fupplire & confeguentemente perche l’Eccentri 
co di Saturno è piu tardo di quel di Gioue , & di quel di Marte , po 
{cia che in trenta annifolari fa Pintiero fuo riuolgimento; doue che 
quel di Gioue fa il füo in dodici, & quel,di Martein due anni & mez, 
zo;ne fegue che l'Epiciclo di Saturno piu ueloce fia , di quelli degli a 
cri due,di manierache monendofi PEccentrico di Saturno in un'anno 
per dodici gradi, bifognera chel fuo Epiciclo nel detto anno fi muoua 
trecento quarantaotto,accioche fupplifca al numero di trecentofeffan 
ta gradi che il Sole fa nell’anno. Di Gioue poi mouendofi ۸ 
coin un'anno per trenta gradi , bifognera che il fuo Epiciclo per tre 
centotréta fi muoua nel detto tempo. Et in Marte finalmente perche 
J'Eccentrico in un'anno fi muoue per cento quarantaquattro gradi, fa 
rà meftieriche l'Epiciclofi muoua in fe fteffo in tal tempo , per gradi 
dugentofedici , accioche congiunti con li centoquarantaquattro, fi ag 
guaglino alli trecenrofeffanta che fa in quel tempoil Sole. Per la qual 
cofa chiaramente fi uede che fi come l'Eccentrico di Saturno è più 
tardo di quel di Gioue , & quel di Gicue è manco ueloce di quel di 
Marte; cofi all'incontro Marte nel Epiciclo è piu tardo di Gicue , & 
Gioue di Saturno, come pocodi fopra fudetto. Intefa dunque la tar 
dezza che hanno gli Eccentrici di quefti tre Pianeti di cui parliamo, 
non ci hauiamo da marauigliare(tornando à propofito)della loro re 
trogradatione , & ftatione , & che in effi cotali accidenti fi truouino, 
quantunque nella Luna non fi trouaffeno.Perciochetale èla tardezza 
de loro Eccentrici, che alcuna uolta accade (com dir) oe pia 
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meta fi truoua nell opofto dell’ auge dll Epiciclo) che Parco che tmoftrá 
far nel zodiaco contral’ordin de fegni métre che nell Epiciclo fi muo 
ue farà maggiore ane che fecondo lordin de fegniin quel tem- 
po trappafía nel medefimo zodiaco il fuo Eccentrico come per eflem 
pio, fe Saturno in un mefenell’Epiciclo fi farà mollo tanto, che nel zo 
diaco moftri hauer paffato tre gradi contra l'ordin dei fegni , allhora 
perche nel detto mefe l’eccentrico di Saturno non fi.mucue fottol 


‘zodiaco per piu di un grado, deuendoin trenta anni fare il fuori 


uolgimento,com'hauiam detto ne feguirà che tra*to fuora quefto gra 
do fecondol'ordin deifegni fatto dei tre gradi paflati contra l'ordi, 
ne per caufa dell Epiciclo, reftaranno due gradi , per liquali contra 
l'ordine de fegni apparirà d'eflerfi moffo in quel ۲6۳۲۱۵0۵ 


dola ftella detta. Ogni uolta adunque che la tardezza dell Eccentrico 


fecondo l’ordin de fegni è auanzata dalla uelocità caufata fotto'] zor 
diacocontral'ordin detto per il mouimento del Pianetanell Epiciclo, 
fadi meftieri , che tutto quello auanzo , moftri retrogradatione nel 
Pianeta , & peril contrario ogni uolta che quello che paflail Pianeta 
contra l'ordine de fegninel zodiaco, per il {uo mouimento nell Epi- 
ciclo farà fuperato da quello che per caufa dell’Eccentrico pala {econ 


 dol'ordine, bifognerà che diretto nel zodiaco fi dimoftri , & confe 


guentemente qualunche uolta accafcarà che tanto moftri il Pianeta 


` per caufa dell'Epiciclo di andare contra l'ordin de fegni, quanto per 


cagion dell'Eccentrico proceda fecodo l'ordine, neceflariamente auuer 
rà che non auanzandofi l'un l'altro cotai mouimeti,apparente immo 


bilità fi dimoftri 4 gli occhinoftri nel Pianeta, onde egli ftationario fa 


domanderà , Cotali apparentie poi , cioè retrcgradationi direttioni, 
& flationi, maggiori,o minori, o uero per piu o per mancotempo,ac: 


cafcar deuano , fecondo cheò in maggiore ò in minore Epiciclo fi 
- muoue il Pianeta , percioche quanto maggiore farà l'Epiciclo , tanto 


uerfo l’oppofto dell'auge di quello farà piu il tempo della fua retrogra 


` datione, per caufa della maggiore apritura degliangoli, cheifon forza — 


te fare allhora in aprirfilelinee, che dal centro del mondo per il pia. 
neta paffando uannoal zodiaco , come ad ogni mediocre Geometra. 
è manifefto. Parimentela maggior tardezzi del mouimento che fa 
] Eccentrico del pianeta, farà caufa di maggiore retrogradatione, per: 
effer canto piu fuperabile il mouimento dell eccentrico, quanto è piu: 
tardo „Per piu tempo ancorafarà per durare retrogrado il Pianeta, 
quant o piu tardo fi muoue nel fuo epiciclo . Et finalmente us) ore 
arà 


3 


av 
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fari fempre la retrogradatione in quello Epiciclo, che farà piu uicinó 
alcentro del mondo, per la'maggiore apritura d'angoli, che faran fore 
zate difarlelinee che dagli occhi noftri per il pianeta. mentre che fta 
uerfo dell'Augedel Epiciclo,paffando, uadino à terminare al zodia- 
co:pofcia che per regole di Perfpettiua , quanto un oggetto uifibile È 
piu vicino all'occhio di chilo gtrardi, con tanto maggioréangolofa^ 
rà guatdato.Le quai cofe perche per fe fteflo ciafcheduno puo ben co» 
nofcere , non dichiaro piu lungamente . Hor quefte cagioni aflegnate 
di maggiore, ò minore retrogradatione fono dammettere ciafchedu^ 
na per fe diftinta dall'altra: conciofia che mifchiandofi infieme potrà 
elere che efendola forza dell'una fuperata dalla cOtraria forza dell'al 
tra adiuenga che nel maggiore Epiciclo(per eflempio) fia minore re^ 
trogradatione & del piu remoto dal centro del mondo, fia alcana nol 
ta maggiore , & cofrdell'altte caufe allegate fi puo confiderare pari 
mente.Hor come in quefte caufe in ciafchedune de tre pianeti concor 
rendo infieme fi aiutino Fema l'altra , è simpedifchino, & quale hab, 
bia piu forza , & per'quale adiuenga maggiore retrogradatione,& in 
quali parti de loro Epicicli occorra la direttione,ola retrogradatione, 
& doue à punto accafchila loro ftatione , lafcio diconfiderare chi ha 
da fcriuere d'Aftrologia piu minutamente,& quafi tabularmente che 
io nó foin quefto trattatomelquale in genere mi bafta moftrare le cau 
fe degli accidenti & dell'apparentie det Pianeti nelle loro sfere, 


“DI ALCVNE APBARENTIE DI VENERE, ET DI © 
Mercurio:& come fi faluino:& in che fieno ó confor 

` miò differenti dagli altri Pianeti, t 

te 


EAPO QVINTO; 


= A Stella di Verieré , & quella di Merctitio , liquali due 
| Pianeti ci teftano di confiderare , in molte cofe fon fi- 
j| mili alli tre fuperiori , de quali negli ultimi precedenti 
| capi hauiamo ragionato, Percioche primieramente le 


Î sfere loro fono diuife in piu orbi , de quali li due eftre 
mi effendo di non ugual grofiezza nelle parti toro, con le maggiori an 
guftie&groffezze lorodeterminano gli Augte gli oppofti degli Aw 
gi degli Orbi Eccentrici: cioé i fiti doue eglino piu pes & quelli 


à 
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doue pit uicini fi truouino al centro del mondo. Muouenfi quefti or? 
bieftremi ogni cento anni paffando un grado nel Zodiaco fecondo 
Fordin de fegni . Onde mouendofi per tal cagione leangoftiffime, & 
le groffiffime parti loro , dalle quai fi determina Auge , & l'oppofto 


. dell’ Auge dell'Eccentrico,come ho detto, nefegue che cofi la dettaAu 


ge, come l'oppofto di quella , uada con la medefimatardezza d'un 
grado per cento anni cangiandoluogo fotto'] Zodiaco fecondo Tor- 
din defegni.Onde totali orbi eftremi,portatori.deli Auge dell'Eccer 
trico,fono dagli Aftrologi nominati, Muouerfi cofiin Venere come 
in Mercurio l'orbe Eccentrico di mezzo parimente fecondo l'ordine 
de fegni, portando feco l'Epiciclo , ilqual in fe fteffo fopra delfuo pro^ 


-prio centro, fimuoue portando in fe fifo il corpo del pianeta, di ma^ 


niera che nella parte di fopra, cioè uerfo l Auge dell Epiciclo, fecondo 


Tordin defegni , & nella parte inferiore uerfol'oppofto dell’ Auge di 


quello;contra'| detto ordine moftra di muouerfi nel Zodiaco. 

~ Lauelocita dell Eccentrico cofi in Mercurio, come in Venere, nõ ë 
tanta che non refti fuperata taluolta dalla uelocità che moftra faril 
Pianeta nel Zodiaco contra l'ordine de fegni, mentre che nella parte 
iferiore dell'Epiciclo,uicino all'oppofto dell’ Auge di quello fi mucue, 
Onde nafce che retrogradi fiueggano alcune uolte quefti due Piane- 


| ti,&trala retrogradatione , & la direttione ftationarii per alquanto 
`` tempo, ficome dei tre fuperiori hauiamo ueduto auuenire. Hor in 


tuttoquello,che di Venere , & di Mercuriofin qui fi 6 detto , chiara 
cofaé che nellauelocità de i mouimenti , & nellacorrefpondentia che 
han cotai mouimenti con quel del Sole fono dalli tre detti aflai diffe. 
renti:conciofia cofa che l'Eccentrico cofi di Venere come di Mercurio 
con tanta uelocità a punto quafi fi muoue con quanto fail corpo fo 
lare cioè dando in un'annofolare, fine ad uno intiero riuolgimento,. 
Nell’Epiciclo poi Venere in diciannove mefi , & Mercurio in quattro 
ficnificano il lor giro.Et han col Sole nelli mouimenti loro tale corre 
fpondentia , che fempreil centro dell'Epiciclo , cofi nell'uno di quefti 
Pianeticomenell'altro,ftà(fi puo dire)cogiunto col Sole, cioe fotto'l 


-medefimo punto del Zodiaco fi truouan fempre. Onde euidentemé/ 


teapparela dignita, & nobiltà delcerpofolare : pofciache con qual 
fi uoglia pianeta tenendo qualche colligatione,& correfpodentia fi co 
me della Lunain prima, & dipoi de tre fuperiori, & hora finalmete di 
queftidue che reftano , hauia ueduto;pareche ueramete nobiliffimo, 
& eccellétiffimo Pianeta fia, & quafi Principe degli altri fei. Da fta cor 

| refpon- 


2 


‘do. A. la circonferentia del Zodiaco, N D M. diftintain dodici parti 
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refpodétia dung; che'l Sole tiene có Venere,& có Mercurio,nafce che 
alcuna uoltagli ueggiamo procedere: al Sole nel Zodiaco,& alcuna à 

tolta dietrofeguirlo; fenza che per molto grande fpatio , dinnanzi, ó 
dietro da quello fieno lontani. Per più facile notitia della quale appa- 
` rentia,fia in quefta prefente figura defcritta intorno al centro del mò 


uguali, ò uero fegni coi lor caratteri,& fi truoui il centro dell’Epiciclo 
BRES. nelfuoEccentrico nel punto. C.fottopofto al Zodiaco nel 
-panto.D.com’a dire nel principio del Cancro,il centro dell’Eccetrico 
fia il punto.P.Hor perche,com hauiam detto il corpo del Sole rifpet. 
to al Zodiaco,nei detti due pianeti ftà quafi congiunto OE coi cen 
"MOS ۶ SC 3 | 


- el 
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tri di loro Epicicli, (cor dire di Venere)fottopofto al Zodiaco nel 
punto:D.nel luogo fi puo dir, medefimo farail Sole, &imouendoft co 
uguale uelocità cofi il Sole, come il dettoEpiciclo;fempre cógiüto con 
efforitroueraffi.Laftella dung; cofrdi Venere, come di Mercurio mo 
uendofi per la circóferentia dell'Epiciclo,allhora folaméte uerrà ad ef 
fer cógiüta colfole,quado ò nell Auge, nel oppofto dell Auge dell, 
piciclo farà firuata ; com dire in. B.oin, E.pofcia che in cotai fitila li 


nea che dal centro del modo uenédo paffafle per il cetro dell'Epiciclo; 


& cofeguenteméte per illcétro del Sole, di neceffità p il corpo della ftel 
la.cofiin.B.come in-E. paflarebbe nei'quai fiti efendo effa da raggi del 
Sole; traquali fr truoua alltiora,offofcata, né potrà à gliocchinoftri ap 
parire per alcun modo. Ma mouendoft il pianeta dal puntó.B.uerfol 


| punto. R.corüincieràà pocoà poco à libetarfi da raggi del Sole,ilqu al 


femprefi mtioue(frpuo dir)cogiunto có la lineache per ilcétro dell'e 
piciclo,8& per l Auge, 8 per l'oppofto dell Auge di quello pafla.di ma^ 
niera che. quádo il pianetafarà arritato nell'eftrema finiftra parte del 
l'Epiciclo in:R.tizádofrallhora una linea dal cétro del modo che paffi 
p R.arriuádo alZodiatoin.M.moftreràche laftella da che ella erain. 
B.finche fia uenutain: R.babbia paffatonel zodiaco l'arco.D M.& pil 
medefimo arco fi è difcoftata dal Sole fecódo lordin de fegni diretta 
mente:& per confeguentia Ihara lafciato, indietro.Ea onde in quel ca^ 
fo,tramontandolaStellalafera dopoTSole, come quella che eflendo: 
eli paffata innanzi fecondo l'ordin de feghi uier'ad effer fatta piu orie- 
eal di Iui;faràlafera danoi ueduta dopo che il Sole fara tramotato.Et 
in cotalcafo la Stella di V enere Hefpero daPoetieé folita dinomiparfi. 
DaiR.poi feguédo ella di mucuerfi nell'Epiciclo uerfo. E.uertà a mo- 
ftrar di muouerfrnel zodiaco corra lordin de fegniaccoftádofi al Sole, 
fino'cHella arriuata in.E.cOgifita nel Zodiaco fiacó glio nel punto. D. 
nel Gi fito cóe effofcata dai folari raggi, nó farà da noi néduta gia mai. 

Dal punto.E.feguendoil corfo nell'Epiciclo uerfo | punto. S.métre 
che dal Sole uerra-nel zodiaco à difcoftarfi contra l'ordin de fegni co 
mincierà à lafcíarfrda noi uedere ; in guifa che arriuata all de/ 


ftro dell’Epicicloin.S.tirandofi una linea , che dal centro del mondo 


per quella pafla,& peruenga nel zodiaco al pintó. N.cenofceremo ef^ 
fere difcoftata dal Sole tiel zodiaco per l'arco.N D.contra l'ordine dei 
fegni,&effendoallhora più lontana da eflo che efler poflacotral detto: 
ordine in altra parte dell'Epiciclo;8 detto alSole trouádofi rifpetto al 
ordine dei detti fegni;ne feguirà che la mattina il Sole forgedo dall'ho' 
Waive: rizzonte 
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tizzontedopodi lei,n6 potrà impedire ch'ella no fi ueggiainnázi che 
quel fi leui.&in tal cafo Venere dai poeti Lucifero è folita di domadar 
fi.Dal punto.S.ritornando effa ftella uerfo. B. uerrà nel zodiaco à mo 
ftrar di accoftarfi alSole fin che in.B.arriuata farà nel zodiacocógitita 
col Sole nel punto.D.&per l'impediméto de raggi folari,a noi negara 
fa fua uifta. Quello che di uenere hauia detto,di Mercurio parimente 
fi deve intendere:poi che ambidue nella qualità di tali apparétie 606 
gano infieme:&foloin quefto fon differéti che l'Epiciclo di uenere, è di 
grå lungi maggiore che quel di Mercurio no è. Onde nafce che quat 
que Venere no pofla dal Soledilungarfi,trà inpázi & indietro a qllo, 
per maggior arco del zodiaco, che quello che è cóprefo dalle linee che 
dal cétro del modo'uenédo paffino à pito toccado feeftreme parti de 
fira & finiftra dell'Epiciclo,& al zodiaco arrivino coma dire,nellapre 
cedéte figura le linee. A R M.A S H.nódimeno perche l'Epiciclo di ue 
nere è tato grande , che cotali linee dette,cóprédano tre fegni intiert, 
cioè nouáta gradi nel zodiaco; in guifache l'arco.M N.nouanta gradi 
importarebbe; ne fegue che 45 gradi puo ella precedere al Sole, come 
accade quád'ella fi truobi in.R. & altrettati 45 eradi lo puo à dietrofe 
guire,comà dire quado ella fi truova in. S.& per tal cagione accade al 
cuna uolta che per molti giorni fi può uedere Venere la fera 01 
tramontar del Sole fino che à quello auicinandofi con quello fi cogiù 
ga&hefperofi nomina,& molti giorni pariméte ueder fi può la matti 
na inaziche’l fole fi leui dall'horizzóte,allhora cheLucifero fi domáda 

Ma nella ftella di Mercurio per la piccolezza del fuo Epiciclo,còe 
nella precedéte figura fi uede,altrimeti adiuiene,c6ciofia che Varco del 
zodiaco prefo dalle linee che abbracciano از‎ fuoEpiciclo, è cofi picciolo 
che pochi gradi puo nel zodiaco Mercurio il fole trappaflare,& pochi 
lo puo feguire di maniera che'l piu del tempo fta cofi uicino al fole,che 
offofcato da quello non puo à noi manifeftare li fuoi raggi . Oltra che 
quando ancor'egli è lontano dal Sole per l’ultima,ò uer maggior lon- 
tananza, non è perotantoche facilmente non fia impedita la uifta di 
lui'da quella chiarezza che lafcia il fole accanto all'horizzonte,p buo 
no {patio di tempo,dopo che egli tramonta,&manda fuora innazi che 
egli fi leui.La onde quantunque io habbia piu uolte fatto diligentia di 
uedere Ja ftella di Mercurio, nel tempo che io ho calculato ella eflere 
dal Sole piu lontana che effer pofla; tuttauia due uoke fole ai miei 
iorni diftintamente ueder l'ho pofluta . Ma di Venere ogn uno puo 
ar teflimonianza che per molto tempo duri di uederfi laiera 


ou 
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1020 1 Sole quando Hefperofi chiama ; & molto tempo la mattind 
innanzi! Sole quando Lucifero è domandata: merce della grandezza 
del fac Epiciclo,oltra che’ corpo di effa'è apparentemente maggiore 
di quello di Mercurio:& per confeguentia concorre à fare che più fpef 
fo., & piuageuolmente , & per;più lungo tempo fia danoi nel ciel ue 
duta,che Mercurio non & Et tanto uoglio che mi bafti hauer detto in 
tornoalleretrogradationi direttioni,& ftationi de Pianeti,&intorno 
all’apparente irregolarità de mouimenti che fotto Zodiaco moftra: 
noanoi di fare, refta che d'alcune altre apparentie di effibreuemente 
fecondo che fiam foliti di fare difcorríamo, percioche in quello che Ve 
nere è differente da Mercurio, nella parte delle noftre Theoriche ra^ 


gioneremo, — 


DEL NASCIMENTO ET NASCONDI: 
«mento folare,cofi mattutino , come. — 
| uefpertino de Pianeti, 


CATPO'SES.TO. 


=] Er quello,che fin qui dei Pianeti fi è ragionato puo effer 
| manifefta Ja cagione , onde alcuni di quelli poffan folo 
& | da mattina hauere il folare nafcimento;& folo da fera il 
* 1 folare nafcondimento , & alcuni altri per il contrarioin 
altro tempo che da mattina non poffano afconderfifo- 
larmente,ne'in altro nafcere che da fera. Altri finalmente fono,che co 
fi nel tempo mattutino come nel uefpertino può occorrere che folar 
mente & nafchino, & fi nafcondino. Per più facil notitia di quefta co^ 
fa ci douiamo ricordare che nei Libri dellalnoftra sfera del mondo fü 
da noi detto,che in tre modi fi puo intédere che unaStella nafca, ò sa 
fconda,l’uno è quando ftandoil Sole fopra la terra uiene laStella fuo 
ra dell'horizzóte,oó uer fotto di quel fiafcode, & quefto modo fi doma 
da Cofmico,ò uer mondano,& fpecialmente fi dice che mondanamé 
te s'afconde ò uer nafce,quando nel tempoche'I5ole uié fuora dell'ho 
rizonte la ftella parimente uien fuora di quello, ò uer fotto tramonti, 
Il fecondo modo chiamato Chronico , cioè temporale,farà quando 
il contrario fotto ftando'] Sole dall'horizzonte,laStella forge fopra di 
quello ò fotto tramonta, & allhora fpecialmente diremo che cronica 
M mente 
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‘mente. ò uero temporalmente, nafca, O tramonti; che nel tempo chell 
‘Sole fi afcondeuien'ella fuora dell'horizzóte;ó fotto di quel difcende. 
“= Di quefti due modi derti come che poco al prefente propofito no 
tro faccino non occorre per hora altracofa dire.Del terzo modo poi, 
GIquale folare fi domanda, hauiamo da ricordarci che fu'da noi detto 
Dei libri gia allegati che allhorafi hà da intedere che nafca una ftella, 
quando perche ۵ ella dal Sole, dal Sol da lei s'allontana;uien per que 
ftoà reftare libera dai raggi di quello: & per confeguentia uien à co 
minciareà moftrarfi à gli occhi noftri , & per il cótrario allhor fi dice 
chefi afconda folarmentela ftella quando nell'auicinarfi ella al Sole, ò 
‘il Sole alei, comincia impedita dai raggi di effuà non effer ueduta da 
noi.Ea onde douiam fapere che due conditioni(tolto uid ogni impedi 
mento di nuuoli che coprinoil Cielo)fi ricercanoà fare che una ftella 
pofla da noi effer nel ciel ueduta. L'una è che fopra dell'horizzontefi 
truoui,conciofia che fotto di quel trouandofi, impediti noi dalla gran 
mole della terra opaca fcorger per alc modo non la potiamo.La fecd 
da conditione fara poi , che in quel tempo che la ftella fta leuata fo, 
pra dell'borizzonte ,il Sole fopra di quello non fi ritruoui: pofcia 
che egli. nella prefentia fua,con Tabondantia della fualuce tolle il lu 
me all’altre ftelle,& ci lieua dagli occhi Ja uifta di quelle.bifoena dung; 
che nel tempo che ueder douiam alcuna ftella il corpo delSole fi truo 
ui fotto dell'horizzonte,per laqualcofa quando egli farà congiunto có 
alcune di quelle,allhora forgendo egli,& tramontando infieme con ef 
fa la tiene in modo offofcata con la fua luce, che fcorger non la 22 
mo.Ma come primaiper partirfrefía da quello, ò egli da lei uien'cfía à 
réftar libera da quei raggi; allhora ۵ reftandolafera ella fopra Phoriz- 
zontedopol nafcondimento del Sole , ò uero uenendo ella fuora la 
miattina prima di lui ,ageuolmente fi lafcia da noi ve dere; fi come del 
la Luna ueggiamo accafcare laquale come primajdopo la fua congiun 
tion col Sole,trappaffa innazi di quello, col proprio corfo fuo uerfo Le 
uante fecondo l'ordine de fegni : uien per quefto à moftrarfinuoua à 
gli occhi noftri, allhor che la fera dopo che il Sole tramonta,fopra del 
Phorizzonte refta,& cominciádo efla ad effer nuouaméte da noi uedu 
ta diciamo ch'ella habbia allhora il folare fuo nafcimento. Doue che 
quando ella nell'accoftarfi al Sole,tanto fe gli fà uicina, che hauendola 
noi la mattina innanzi al forger del Sole à pena ueduta,la mattina fe 
guente poi, come che più auicinatafi fia al Sole, uedere nó la potiamo, 
diremoche cotal fia il fuo folare nafcondiméto,Ma per piu d nov 
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'titia di quefta cofa uoglio io che defcriuiamoin quefta prefente figura 
il circolo.A BD C.che rapprefétiil Zodiaco diuifo in dodici fegni coi 
lorocaratteri,& per.B G C.uoglio che intendiamo la metà dell'horiz 
` zonte,di maniera che.B.fia la parte Orientale,donde fi leua il zodiaco 
fopra di effo horizzonte;&.C.la parteOccidentale, doue defcede fotto 
dell'horizzonte il zodiaco, di maniera che la metà del zodiaco uiene 
ad efler fopra la terra,& la metà di fotto.Hor gia noi,nella noftra sfe 
raàbaftiza hauiá detto che due mouimenti hanno le sfere de pianeti, 
trà diloro oppofti; l'uno uerfo Leuante per uirtu lor propria, & l'al, 
tro uerfo ponente per uirtü del primo Mobile, che in uintiquattro ho 
re fà lor fare urvintiero rinolgimento. Il primo mouimento che dalla 
lor propria uirtùuiene, procede fecondo Jordin de fegni,com dire 
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` dal Cancro al Leone, &quindi alla Vergine, & feguendo di mano irá 
mano. L'altro peril cótrario contra ordin de fegni uerfo Ponente gli 
porta,per uigore del Primo Mobile,come fiè detto. =- i 


H 


>) Dig nafce che quarung; il Pianeta per proprio mouimeto proceda 
nerfoLeuante fecondo Pordin de fegni; tutcauia quel di due fegni fali 
ra per il mouiméto del primo mobile fempre prima fopral'horizzon 
te, & parimente prima fotto nafconderaffi ilquale dietro fecondo For 
. dine fegueall’altro;come per eflempio,il fegno'diVergine,che fecõdo 

Fordin de fegnifegue dietro allaLibra,prima di quella ufcirà fuora del 
 Fhorizzonte,& prima parimente fotto nafcdderaffi:8¢11 {imile degli al 

tri adiwiene di maniera che fe'rl Sole fi truouafotto'lfegno(per efem 
| pio)della Vergine,& la Luna fotto laLibra,nel falirfopra l'horizzore 
dalla partejdi Leuante nel punto. B. prima chela Luna fara egli foprà 
laterra,&confeguenitemente quando quella con la Libra farà uenuta 
fuora non potrà la una effer da noi'ueduta: colpa del Sole che ftado 
ancor'egliformontatofopra l'horizzonte à'noi diniega che la ueggiae 
mo. Et peril cótrario poi, perche la Verginein Occidente nef punto 
C.prima tramóteracol Sole,che in effa fitrroua che laLuna non farà, 
che con la Libra dopo’l tramontar del Sole reftara fopra laterra,po- 


trà beniffimo effer da noiueduta come in quefta pcedente figura può 


ciafcuno per fe fteffo confiderare.. _ و‎ EOIOQ UBER 

-. Hora ftandola cofa in quefta guifa chiara cofa fara, che quel piane 
tàilquale più ueloce del sole fi moftrerà nel Zodiaco, non potrà in 
altro tempo che da fera; liberato da raggi folari, cominciare à poterue 
derfi dopo la fua congiuntion col sole , come della Luna adiuiene, 
percioche fe noi porremo che la Luna fia congiunta col sole nel Zor 
diaco,nel principio di Ariete nel punto.C. & per confeguentiaà noi 
occulta per effet offufcata da raggi di quello; certo farà che douendo 
ella reftarnelibera, cio non potrà occorrere, perche il sol la laici trap 
paflandole innanzi: pofcia che egli è piu tardo nel fuo ۵ 
proprio, che la Luna non è: ma peril contrario coral liberatione au/ 
tierra, pet partirfi la Luna dal sole paffandogli innanzi ر‎ come piu ue 
loce di quello, di maniera che arrivata ella,nel noftro effempio al prin 
cipio del Tauro, & gia liberata dal sole rimafto in Ariete; comincie 


riad effer veduta da noi, dopo che tramontato L'Ariete col sole ins. 


fieme,refterà fopra la terra il Tauro, nelquiale fta la Luna, & per confe 
guentia da fera nafcerà , & accafcarà tal uifione, & la mattina accaicar 
non potrà già , pofcia che forgendo da Leuante prima | Ariete fopra 
r | ۱ Diosa nr 


BELLA PRIMA BARTE DELER © 
ks terra,che'l Tauro non fa parimente forgerà prima il Sole chela La 
na: & per tal caufacon la prefentia del lume fuo non ci lafciera ueder 


la Luna;quando fara col Tauro fuor formontata. i 5 
. Etcotal principio di uederfi la Luna dopo la fua congiuntion col 
Sole fi domanda appreffo degli Aftrologi folare nafcimento della Lu 
na,& apprefio del uolgo la Luna nuoua fuole nominarfi.Nel nafcon’ 
dimento poiil contrario adiuiene , cioe che folamente da mattina & 
non mai da fera può la Luna da noi fcorgerfi neli'ultimoche ella ua à 
congiugnerfi col Sole nel Zodiaco, Conciofiacofa che fupponendo 
noi che giafia uicina la congiuntione tra di loro, laqual shabbia da 
fare nel medefimo principio dell Ariete; certo farà che;tal congiuntior | 
ne accalcar non potrà, perche il Sole uada a trouar la Luna, come quel 
loche é piutardo nel Zodiaco che effa non è; marer la uelocitàdi. 
lei,laquale lo uada a trouare,fara forza che tal congiuntione adiuéga. 
Per laqual cofa quando ella fara gia nel principio ( per effempio) dei. 
Pefci,& che fi fara fatta propinquaal Sole che dimora nell Ariete; per 
che li Pefci nafcano poi, rna fopra l'horizzonte Orientale che "Ariete 
non fa, confeguenteméte uerra fuora la Luna da Leuáte prima cheil 
Sole;& per tal caufa nó effendo dalla luce di quello impedita, potrà la 
mattina innanziil leuar del sole uederfi; & la fera in tal cafo no potrà 
giamai;pofcia che li Pefci prima attuffandofiin Ponente che I Ariete, 
uien la Luna ancora che in quei fi truoua a difcéder prima fottol'ho: 
rizzote che il Sole che dimora in Ariete, & cotal'eftrema uifione fi do 
manda nafcSdimento folare della Luna, dal uolgo chiamato la Luna 
uecchia. Et ho detto, eftrema,percioche entrando la Luna dopo quer 
fa uifione , tanto uicina d i raggi del Sole chele offofchino in tutto il 
lume non potra la feguente mattina effer ueduta, di maniera che quel 
la mattina diremo noi, che habbia ella il folare nafcondimento,& che 
Ja Luna uecchia fi babbia و‎ chiamare nellagual mattina تلم‎ diminuta 
di lume fi uegga,che la feguente mattina ueder non fi poffa.Hauid di 
que ueduta , come la Luna per effer più ueloce del Sole nel Zodiaco, 
hon può in altro tépo apparire nucua & nafcer folarmete che da fera; 
ne apparir uecchia,& folarméte nafcoderfi che da mattina,co il mede 
fimo difcorfo potremo cofiderare che nei tre Pianeti fuperiori Satur 


` no,Gioue,& Marte il cStrario à piro adiniene:come quelli che peref 
| fer al cótrario della Luna piutardi nel Zodjaco che’! sol nó è parimé 


te al cótrario di quella, saícódano,&nafcócáo folarméte, pche lolo ca 
matt nana‘cere,& folo da fera aícoader fi pc Aono di cotal irodo.con è 
X | 4 conciofia 
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ciofia chefe fupporremo chel Sole fia congiunto con alcun di quelli 
(comi dir per effempio con Saturno) nel Zodiaco nel principio del 
Ariete nel punto.C. della precedente figura,tal che offofcato dal Sole 
ueder nonfipofla: certo farà che douendo fuccedere la fua liberatio: 
ne da folati raggi , cid accafcar non potrà, perche fi parti Saturno dal 
Sole , pofcia che piu tardo è di quello: anzi per il contrario bifognera 
che ciò adiuenga per allentanarfiche faccia il Sole da lui , paffandogli 
innanzi, per effempio al principio del Tauro.La onde perche I Arsete 
doue Saturno fi truoua lafciato dal Sole, prima'filafconde fotto I'hoz 
rizz6te , che non fail, Tauro, nel quale è uenuto il Sole, farà di meftie^ 
riche tramontato prima Saturno che il fole, ueder da fera non fi pof- 
fa, doueche per il cStrario perche in tal cafol’Ariete nafce in Leuante 
prima fopra la terra,che non fa il Tauro, parimente prima uetrà fuo 
ra Saturno che il Sole; & per confeguentia in quel tempo da mattina 
innanzi al leuar del Sole,potrà effer Saturno da noi ueduto. Quanto 
al nafcondimento poi,fe fupporremo che nel medefimo principio del 
l'Ariete shabbia à congiugnere saturno col sole nel Zodiaco: ciò ac^ 
cafcare non potrà, perche saturno uadaa trouare il fole,pofciache piu 
tardo di quel fimuoue : anzi farà forza che quefta congiuntione adi» 
uenga,percheil sole uada ad appreffarfi.a saturno;ilqual (com'ho det. 
| to){i fuppone afpettar che feco fi congiunga il sole nell'Ariete. Quan 
do dunque gli fara molto uicino, com’a dire nel fegno dei Pefci:allho- 
ra perche Ji Pefci doue faràilsole ,fileuano in Oriente foprala terra 
innanzi all’Ariete, doue è Saturno, ne fegue che nel uenir saturno fuo 
ra con l'Ariete, gia il Sole nei Pefci fopra la terra trouandofi,impedi- 
racon lafualucelauifta di quel pianeta, doue che per il contrario 
perchein tal cafo li Pefci tramontano prima 0611۵:1666 in Ponente 
fotto l'horizzete,fa di meftieri chereftandosaturno nell'Arietefopra 
Jaterra,dopo'l tramontar coi Pefci il sole,non pofa dai raggi di quel 
lo effere in modo impedito , che ueder non fi pofla, & cotal'eftre 


ma uifione fi domanda nafcondimento folare disaturno , non peral 


tro chiamata eftrema fennò perche fifuppone eflere il sole tanto uici 
no} saturno , che dopo queftauifione , la feguente fera ueder non fi 
pofa piu , come quello ,à cui gia troppo fi è fattopropinquo ill sole. 
L'ultima feraadunque che saturno fi uede dopo’ ltramontar del so 
le , in guifachela fera feguente per la crefciuta nicinanza del sole, ue 
der non fi pofa piu, fi ba da ftimare che fiailfuo nafcondimento fola 
re, f come il nafcimento è quello che appare la prima mattina che egli 
N 3 
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fitiede , dopo che per la fuacongiuntion col Sole , ueder non fi po^ 


teua. Hauiam dunque ueduto , che fi come la maggior uelocità della 
Ltmaiche del Sole, era caufache ella haueffe if nafcimento folare, non 
inaltrotempo che da fera; & il nafcondimento non in altro tempo 
che da mattina : cofi per if contrariola maggior tardezza di Saturno 
nel Zodiaco che del Sole, è caufa che nafcer non fi uegga folarmente - 
in altra hora che mattutina ne inaltra hora afconderft folarmente che 
uefpertina. Et quel che frë detto di Saturno fi ha daintendere di 


Gioue,& di Marte,pofcía che cofiTun come l'altro di quefti, è piutarz 


donel Zodiaco,che'l Sol nó è fecondo che di Saturno hauíam difcor^ 
fo. Li due Pianeti che reftano , liquali fono Venere,& Mercurio, per 
la continua congiuntione che hannoli centri de loro Epicicli cof Sos 
le nel Zodiaco, poffon cofrda mattina,come da fera & nafcere & naz 
fconderfi folarmente:come con l'aiutodella prefente figura agewolme 
te conofceremo. Nella quale intorno al centro: del mondo. A: fia ins 
tefa la circonferentia del Zodiaco per ilcircolo:M L P.diftinta in doz 
dici fegaicoi lor caratteri, &li punti.L.&.P.ffeno li termini delPhoriz- 
zonte. Li in Leuante, &. P. in Ponente. Intendafi poi intornoal cen 
tro.E.la circoferétia delFEpiciclo dell'unodi quefti due Pianeti,com'à 
dir di Venere ,1aual circonferentia fia.D FGNHK il cui centro.E; 
fia per effempio , fottopoftoal Zodiaconel punto. M.Horafapendo 
noi che'l detto centro dell'Epiciclofta fempre, fr puo dir,cogiunto col 
Sole nel Zodiaco, nefegue che ogniuolta che la ftella di Venere faz 
rà collocata nella {ima parte, cioè nell Auge dell’Epiciclo, com'è dire; 
nel püto.D.5 uer nell'inftma parte, cioè nell'oppoftodell Auge di effo 
Epiciclo nel punto. N. non potrà da not effer ueduta,conciofta che ef^ 
fendo allhora fottopoftaal Zodiaco nel medefimo luogo, che'l cétro 
fteffo deli’ Zpiciclo,8 cofeguentemente congiunta col Sole come mo: 
ftrala linea dal centro del mondo. A N E D M. laquale paffando pet 
l'oppofto dell Auge dell’Epiciclo, & per il centro;& per l'Auge di quel 
lo,atríua al Zodiaco al punto. M.doue pariméte è meftieriche fi truo 
uiil Sole, nefeguira che da raggi folari impedita , a noi denieghi la 
uifta fua, i 
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Poniamo adunque che tal cofa adiuenga fotto' principio del Can 
cro,come in quefta defcritta figura dimoftra il punto. M.fe noi imma 
ginaremo chela ftella fi parti dal punto. D. douendofi muouere nella 
parte di fopra dell'Epiciclo fecondol'ordin dei fegni, coma dire uer^ 
fo'l punto.F.allhora cominciando ellaà partirfi dal sole, & per confe; 


guentia à liberarfi da raggi di quello, arriverà finalmente in parte, dos 


ne potrà cominciare ad effer danoi ueduta . Adiuenga adunque quer 
fto quido,pereffempio, ella arriua nell'Epiciclo nel punto,F.nel qual 


luogo fara fottopofta al zodiaco,come moftralalinea.A F C. nel pun: 


to.'C. com'à dire nel principio del Lecne:certo farà che eflendo ella 


paffata fecondo l’ordin de tegni innanzi al Sole, ilquale ba ella lafia^ | 
to in, M. uerrà la feraà tramontar in Occidente dopol Sole: pofci — 


SCIDELLATPRIMAOPARTTÉ DELLE |‏ و 
che prima ê forza che tramonti il Cancro, doue fta il Sole, che il Leo‏ 
ne doue è la ftella: & confeguentemente da fera dopo l'occafo del Sov‏ 


-le , farada noiueduta la primauolta , dopo che dal Sole fu liberata. 


& allhor diremo ch'ella babbia il folar fuo nafcimento. Seguendo poi 
ella di muouerfi nell'Epiciclo oltra'l punto. F. piu tutta uia allunganz 
dofi dal Sole nel Zodiaco, piu chiaramente fatala fera danoiueduta, 
& Hefpero/per tutto quelltempo è folita di dimandarfi, & tanto tem- 
po cotal uifione durerà di apparire , fin chearriuata in parte dell Epi- 
ciclo, coma dire in.G.cominci ad auicinarfi al nuouo Sole, métre che’l 
lafiua nell'Epiciclo approffimando all oppofto dell’auge,in guifa che 
tirando una linea dal centro del,mondo, che paffi per la ftella nef pun 
to.G.arriui al Zodiaco nel punto, C; doue hauiam fuppofto che fia la 
minor diftantia che efler poffa dal Sole, accioche pofa da noi effer ue- 
duta, Sara dunque medefimamenteda fera ueduta per l'ultima uola 
innanzi alla futura fua congiuntion col Sole, in maniera che la ۸ 
te fera fara tanto fatta propinqua al Sole con appreffarfi al punto. N, 
oppofto dell'auge dell'Epiciclo,che uedere non fi potrà.Onde diremo 
che ella fi fia nafcofta folarmente , andando a congiugnerfi col Sole, 
dalquale non fi libererà prima, che dall'altra parte dell'Epicicle oltra 
l'oppofto dell Auge fara paffata per tanto fpatio, che nel Zodiaco fi 
fia in modo allontanata dal Sole , che da noi effer poffa ueduta. La- 
qual cofa fupponiamo che gli adiuenga , quando ella nell’Epiciclo fa 
ta arriuata al punto. H. & tirando la linea. A H B.che la moftri 2۸ 
pofta al Zodiaconel punto. B. coma dire , nel principio de Gemegli 
allhora perche li Gemegli nafceranno fopra dell'horizzóte prima che'l 
Cancro non fa; ne feguira che Venere laquale,allora; nei Gemegli 
fitruoua , uerra fopra la terra dalla parte di Leuante innanzi al Sole, 
& per confeguentia non eflendo impedita dai raggi diquello,potrà 
da mattina cominciare à moftrarfi à gli occhi noftri. Seguendo poi il 
corfo fuo nell'Epiciclo dopo punto. H. & uenendo tutta uia piu ad 
allungarfi dal Sole nel Zodiaco, piuchiaramente ancora per molti 
giorni fi uede da mattina , & Lucifero domanderaffi : finche arrivata. 
nell Epicicload una parte di quello, com à dire al punto. K.comincie^ 
ra da Leuante à farfi vicina al Sole nel Zodiaco, mentre che all Auge 
dell'Epiciclo camina , doue ha da effer congiunta col Sole. Nel punto 
K. adunque trouandofi Venere, & tirandonoilalinea.A K B. che la 
moftrafortopofta al Zodiaco nel punto.B.doue fi fupponga efer la 
minor diftantia che fia neceffaria a far che la pofa effer da noi d 
۱ allhora 
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allhor da mattina la uedremo per l'ultima volta innanzi chefi afcon/ 
da fotto de raggi folari,in maniera che la feguente mattina non potrà 
effer ueduta:come quella, che piu proffima fatta al Sole, gia comincie- 
ra itrouare impedimento che ueder non la lafci. L'ultima uolta a/ 
dunque che innanzi la fua congiuntion col ‘Sole farà ueduta da noi, 
diremo che effa safcondi folarmente د‎ pofcia che dipoi piunon la ue; 
dremo fin chedall'altra parte dell'Epiciclo, paflato Auge di llo, fia 
arriuata al punto. F, doue quel medefimo altra uolta accafcar uedre- 
mo, che noi poco di fopra hauiamo lungamente dichiarato. Per la: 
qual cofa chiaramente appare chel pianeta di Venere può cofi da mat 
tina come da fera, & nalcere, & nafconderfi folarmente.Ne altrimen^ 
ti adiuien di Mercurio: pofcia che egli parimente ha PEpiciclo con^ 
giunto femprecol Sole,& dall'una,&dall'altra parte di quello puo dal 
Sole moftrar d'allungarfi , & per confeguentia cofi da fera come da 
mattina può far di fe moftra a gli occhi noftri. Ben éuero, che per har 
üere egli l'Epiciclo ntolto piu picciolo di quel di Venere;per pocofpa 
tio,cofi dall'una conse dall'altra parte può allungarfi dal Sole, & confe 
guentemente poco tempo può durare d'effer da noi ò da fera, oda 
mattina ueduto, di maniera che doue che io molte & molte uolte ho 
üeduta Venere in tempo cofi mattutino, come uefpertino, tuttauia 
Mercurio due fole uolte fio potuto fcorgerecon gli occhi miei:frco- 
fie di fopra nel fine del capo quinto del fecondo libro mi ricordo 
d'hauer detto; 
COME LI PIANETI SI DIMOSTRINO HOR 
crefcenti & hor diminuti di lume & di corfo; 
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7 ’INBLLA PRIMA PARTE DELLE: 
‘tani dal corpo folare . di inaniera che nella puma apparentia; ouers: 
nafcimento loto ancora che fopra dell'horizzére fienoin tempo chel. 
fol fia fotto, à pena chiaramernte:fi poflanofcorgere;colpa di quella Iu 
te apparente;ò uero bianchezza del cielo che per effer ۰ 
[horizzonte 1l Sole fuol ritenere il principio del crepufcul o peralqua. 
totempo.Laonde alcuna uolta adiuiene che nell’hora del nafcimen-. 
tofolare di alcun pianeta alcuni faranno che lofcorgeranno,& altri fa 
ranno,che per hauerlawifta piu debole , che quefti non haueuano,uer 
der non lo poffano:finocbe il di feguente, fatta maggiore la lontananza 
231۲۵ 1 pianeta 61 fole , uerra ad eflere il pianeta piu alto dall'horiz« 


2616, 8 cofeguentemente, piu fora effer. do di quella bianchezza cre 


pufculina, piu ageuolmente potrà da noi effer ueduto. Fer tutto quel 
tempo adunque che'l pianeta dopo che nafce folarmente fatto libez 


ro dai raggi del Sole acquifta fempremaggior lontananza da quello, 


& per confeguentia piu chiaramente di giorno in giorno è ueduto; 
fuol effer domandato dagli Aftrologi Crefcente di lume, 25 3238 
^ Diminuto di lume fara detto poi , quando per il contrario dopo 
fa maggior lontananza , che haver poffa dal Sole , comincia di nuouo, 
à'farfi à quel uicino , Onde fegue che allhora ogni giorno manco di 
ftinto , & manco chiarofarà da'noi ueduto : pofcia che appreflandofi 
piu fempre à quello fplendore che'l Soleintornoalcorpoluo fuol te 
ner diffufo per buono fpatio di cielo,uiene ad.efler fempre manco ele 
uato dall'horizzóte nel tempo che'l fol fia fotto : & perconfeguentia 
rende difficile la uifta fua, per fin che tanto fi fa uicino, chejal tutto col 
folarfuo afcondimento ce la diniega  & col fole finalmente ۸ 
piugne. 10D iL eG Gn d MENTA 300 HES 

Tutto qneltempoadunque che'l Pianeta dalla maggior diftátia che 
hauer poflacol Sole à quello ua appreffandofi; & infieme à poco,a po 
co uien perdédo l'effer da noi ueduto , fi domanda diminuto di lume, 
Ne da tal'accidente , & diminutione è libero alcun Pianeta fuor chel 
Sole iftefío ilquale effendo il uiuo fonte della luce;nó ha in Cielo alcü 
jume maggiore dal qual poffa riceuere impedimento , ond'egli hora 
piu,& hora manco luminofo dirfi poffa:& confegaentemente ne Cre 
fcente di lume,ne diminutofi può chiamare. m hi 
` Son foliti medefimamente gli Aftrologi di domandare li Pianeti 
alcuna aolta crefcenti di corfo, & alcuna uolta diminuti di corfo.Cre^ 
{cente di corfo chiamato un Pianeta , quando tuttauia piu uà ueloci^ 
tando nelfuoapparente mouimentofotto] Zodiaco , Et Hiero ^ 

C di corfo 
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sdicorfoper ilcontrario quando piu fempre uien ildetto mouvimen 
4o debilitando, d'uero ritardando’, conciofia cofa che gia di fopra nel 
grattar che bauiamfattodell'apparente irregolarità de Pianeti nel Zo 
-diaco; hauiam dimoftrato che quantunque nei loroEccentrici, & nei 
loro. Epicicli fi mucuino regolariffimamente,come conviene à corpi 
celefti & diuini , come fow efir: tuttauia nel Zodiaco appare che in al. 
'ttotempo piu ueloci,& inaltro piutardi, & piu pigriuadino trappaf 
fando le parti di quello. Tutto queltempo adunque che un Pianeta 
dopo lamaggior tardezza che hauer pofla nel:Zodiaco , anderà cre 


4cédo in uelocita,fino che alla maggior celerita che hauer poffa arrivi | 


‘fuole dagli Aftrologi Crefcente di corfo domandarfi, doue che per il 
“contrario per tutto quel tempo poiche dalla detta fuprema celerita 
ifuajanderà di manoin mano debilitando, & facendo piutardoil fuo: 
«movimento , Diminuto di corfo farà dai detti: Aftrologi nominato, 
Ne di quefto accidente,& di quefta denominatione è libero ilSole an 
«cora, pofciache non meno egliche gli altri fa apparentia di muouerfi 
nel Zodiaco irregolarmente „fecondo che neltrattar delle fue appa 
‘tentiefuda noi di fopra alfuo luogo lungamente dichiarato, 
ob PERCHE LA LVNA;, COSI LA VECCHIA; 
si seme la nuova, alcunauolta piu inalto,& alcu, 

tx - - nauolta piuà baffo cimoftri l’apritura: 

rion defuoi corni, iy 
CAPO OTTAVO 


Eltrattar difopra del nafcimento,& dei nafconaimen‏ سس 


x49 fouuenuto dalla marauiglia, che io mi ricordo hauer ue 


TRS ee A V5 duto piu uolte fare ad alcuni, di uedereche la Luna, cov 


dE FS fi fuo folare nafcimento dafera,quando Luna nuce 
na fidomanda, come nel folare nafcondimento da mattina, quando 


Luna uecchiae chiamata,alcunauoltapare che có lapritura dellecor | 


pa,riguardi piu in altouerfol Zenith noftro, cioè uerfoquel punto 

che fopra del capo noftro fi truouain cielo, & alcuna uolta per il cone 

trario par che dirizzi e uolgalecorna piuuerío l'horizzonte abbafla 

dole, La onde douiam fapere che effendo fempre neltempoche la 

Luna appar cornuta „la parte di lei luminofa oppofta per diametro) 
O z 
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alfa parte che in mezzo ai corni priua di lume appare:è neceffario che 
fi comela parte illuminata riguarda per drittoil Sole, da cui lume rice 
ue,cofi ancora la parte non illuminata trai corni, uenga ad efler dirit 
tamente in.contrario oppofta del Sole:di maniera che fe una linea ti 
raflemo dal centro del Sole, che per il centro della Luna penetrafie,p 
il mezzo à punto paffarebbe trai detti corni, Per Ja qualcofa fa di me 

fieri di ricordarfi che noi hauiamo dichiarato nelli libri della noftra 
sfera del mondo, che il Zodiaco non in ogni fua parte ugualmente di 
ritto attrauerfa ۵ uer fega l'horizzóte,nel fcorger,ò uer tramótar che 
fa da quello:anzi in alcune parti piu diretto, &in altre piu obliquolo 
fega.pofcia che nel fegno dell'Ariete piu che altroue, obliquo nafce,& 
diritto tramonta nella noftra sfera obliqua che noihabitiamo , doue 
che nella Libra per il contrario piu d'aleroue direttouien fuora,&piu 
torto safconde.Negli altri fegni poi piuò manco direttamente, ò ob^ 
fiquamente,nafce ò tramonta,fecondo che piu al principio o della Li 
bra, o dell'Ariete fon uicini. Di tutto quefto meglio ricordarecipo^ 
tremo con laprefente figura. nellaqualeil circolo , CMPDNRE, 
rapprefenti il circolo del Meridiano,nel quale il punto del Zenithdi 
rittamente fopra del capo noftro fia il punto. C. &.D OE.fiintenda 
effer 1a meta dell'horizzonte occidétale,in guifa che il punto.O fia do 
ue il principio cofi della Libra come dell'Ariete difcendafotto dell ho 
rizzonte.Hor perche quandoil principio della Libra tramota,¢ forza 
chel Zodiaco piu obliquo che in altra parte feghi l'horizzóte , fa di 
meftieri , che quella meta del Zodiaco, nella qual fono lifei fegni che 
mettonoin mezzoil principio della Libra, uéga à trauerfar l'horizzó 
te baffamente,&tortamente inchinando affai uerfo l'borizzóte,come 


în queta figura fala detta metà del Zodiaco intefa per. P OR. doue 


che per il contrario, percheil principio dell Ariete tramonta piu diret 
roche altrofegno,bifogna che l’altra merà chemette in mezzoil prin 
cipiodell’Ariete,uenga piu direttamente, e piu eleuata dall horizzo- 
teche in altro fito far pofla, à fegare in ponente l'horizzoxe,come nel 
la detta pfente figura fa Ja detta metà del Zodiacointefa p. MON, 
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Per laqualcofa ,fenoifupporremo due congiuntioni del Sole conla — 

Luna, dellequali Puna fi facccia nel fegno de Pefci & l'altra nel fegno 

«di Vergine: diman'era che dopo Ja congiunticne fatta nei 6/6 , Ja 

‘Luna come piuueloce del Sole , gli paffi innanzi, &filiberi dai raggi 
fuoi,arrivando( per efflempio ) nel Principio del Taure; cc minae 

rà à lafciarfila fera, come Luna nuova da nci 6 dere, & dcpolacone 

| giuntion fatta in Vergine trapaifi Fur la Luna innarzi finche paris 

| mérenel principio dello Scorpione ccminciar pefla da fera a n firar 
m fi nuoua à gliecchi noftri. Certo ferd che per efler il fegne éd Tauro 
| più dirittamente fituato in Ponente fopra dell'horizzòre & cef cguen 
‘temente più eleuato,& piu preffimoal nofireZ cnitb cbe il egre cel 
lo Scorpion non & Uqualerortamense & deprefiamente p s'acccfla 
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cotempo, & alcuna uolta in più la ueggiamo nucuala‏ اه بیج 
Sera naicere,o'uer uecchia la mattina afconderfi,di maniera che taliuol‏ | 


ve 


1 


C4  JIDFIULIABREMAPARTEDELE® — 
wafi giacendo all'horizzóte Occidentale;ne fegue per forza che fa Lu 
nacon l'apritura de corni fuoi, laqual'apritura,comho detto di fopra, 
ha fempre da effere iri parte dirittamente oppofta al Sole,& cofeguen- 
temente al diritto del Zodiaco; piu riguardera in alto; quando ftando: 
il Sole nei Pefci , ellanel Tauro fi moftri nuoua; che non farà quan: 
do collocato il Sole nella Vergine, ellanuoua fi moftri nel principio: 
dello Scorpione:fi come nella precedente Figura chiaramete fi puo co 
nofcere : & per ragioni medefimamente ciafcheduno da quel che fi è 
detto può: per fe fteffo confiderare. Negli altrifegni poi del Zodiaco: 
nelfuofolare nafcimento quando nuouzappare; deue ò piu,oman- 
coin ako riguardar coifuoicorni , fecondo che quel fegno doue ella: 
fata, più ò manco diretto, ò obliquo tramontera fotto dell'hotize 
zonte, ۰ ۱ ی‎ rr TAY ; 
‘Quel che fi è detto della Luna nuouarifpettoallhorizzóre Occide 
tale fi pub accommodare alla Luna uecchia nelle parti di Oriete;folo 
auertendo che nafcédo in Leuante oblig queifegni liquali tramonta- 
no diretti , & per il contrario direttamente uenendo fuora quei che: 
obliquamente difcendano , come nelli Libri della mia sfera ho.dimo- 
ftrato:per confeguentia ne fegue che al contrario della Luna nuoua, i: 
corni della Luna uecchia quando fr uede l'ultima mattina innázi la co: 
giuntion col Sole , nei fegni uicinialla Libra piu in alta parte uerfoil: 
"Zenith noftro riguarderanno, che neifegni più uiciniall Ariete non: 
faranno, ficome fenza che io piu.in quefto mi diftenda, ciafcuno pum 
difcorrere per fe medefimo. vi TO RE | 


COME ALCVNA VOLTA PIV TARDE, 


8155 © &alctunauolta più preto fiueggala Lind o lî 
basi a 87125 i otaktesmadua sdinafionie to Coelo, eoa d 
n a derfruecchia.. 


par ben fatto di tion lafciare in dietro: un'altro acci 
4 N dente; che nelfolarenafcimento, & nafcondimento del 

‘lilla Lunaueggiamo accafcare , & è che innanzi, ódopo 
la congiuntion fatta da lei col Sole alcuna uolta in man 
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txdue iori ; & cal volta tre giorni amanti the col Sele fr coneiungay 
fi fuol veder uecchia la mattina afconderfi òla fera nnoua dopo che 
col Sole congiunta, Et alcuna uolta intanto crefce quefta diuerfità di 
tempochein un medefimo giorno , cicein.manco diuintiquatro hos 
rela Luna uecchia & la nuoua ueder fi è potuta. 

Douiam, dunque fapere che da tre cagioni può p procedere che cotal 
uifione adiuénga;ó più prefta ó più tarda. L'una è il uario fegamento 
che fa il Zodiaco con l'horrzzonte , mentre che alcuni fegniiono;che 
da Leuantenafcono obliquamente, & in Ponente diretti fiafconconcs 
& alcuni per ıl contrario obliqui tramontano , & diretti uengono fo 
pra la terra, com'hauiam dichiarato nei Libri della noftra a del 
mondo. 

Et perche tanto più facilmentela Luna fi uede dopo! tramontat 
del Sole ò innanzi al forger di quello,quanto ella è piu eleuata fuora 
di quello fplendore crepufcolino che per buona pezza appare fopra 
delPhorizzonte depo che gol tramonta ,& innanzi che eglifi leui;ne 
fegue che in una medefima, ó uero uguale diftantia che la Luna hab- 
bia ‘dal Sole nel Zodiaco , piu eleuata flando nei feoni che diret- 
tamente feganoT herizzonte, che non fa in quelli che obliqui lo fega 
no; confeguentemente più tardi ,&più difficilmente in quefti ftam 
do, farà ueduta, che in quelli non potra fare.Hl che accioche meglio fe 
intenda, habbiamo defcritto la Fi gura prefente: nellaquale 11 meridia. 
nofiaintefo peril circolo. DM NBPR C. H Zenith fia-nel punto 
D.& per ilfemicircolo. B O C. fia intefa la metà dell'horizzonte, glia 
cioè che Occidentale fi chiama, doue tramontano li fegni del Z odiaco 
per il mouimenro del primo Mobile. Voglio poi che per. NO R.ine 
tendiamo quella metà del Zodiaco,che tramonta obliquamente, co — 
me quella che mette in mezzo il principio della Libra,doue 1Zcdiaco — 
par obliquo che altroue fega l'horizzóte;& pet il feniicitcolo, MO Py. 
fia intefa l'altra meta del Zodiaco, che dirittamente tramonta; SCR 
quello che mette in mezzo il principio dell’Anetesnelquale più che in. 
altra parte il Zodiaco fega in Occidente l'horizzonte direttamente, 

- Hor fe noi fupponiamo che copo la congiuntione che la Luna 
col Sole habbia fatto nel principio de Pefci , fia ella paflata innanzi p 
due fegni,talmente che fi ttuoui nel principio: del Tauro nel punto.S. 
& dopo un'altra congiuntione fatta nel principio di Vergine fia la. 
Luna parimente paflatainnanzi al Sole per due fegni , in guifa che fi 
truoui nel principio dello Scorpione nel punto. X. certa cofafara,che. | 
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fici collocaremo cofi dopo l'una, come dopo l'altra cofgiuftio, 


Hd ^de tuoi d 
P v , et 


DL 
MARI 


fie il Soleperun fegnoforto dell'horizzonte, in guifa che nel 9 | 


todell'horizzontecol Zodiaco nel punto, O.fi truoui dopo la prima 
congiuntione, detta, il principio dell Ariete, & dopo l’altra congiun^ 
gione, il principio della Libra; ne feguirà che la Luna cofi nell'uno dei 
derti cali, comenell’alero, fi truouî per un fegnofopra dell'horizzon» 
te cio è nel primo cafo nel punto;S. principio del Tauro;& nel fecodo 
cafo nel punto.X.principio di Scorpione. Hor quanturiqae,cofi nell'u 
tia come nell'altra di quefte parti fra ella per la lunghezza diun fol fe 
gno fopra dell’ horizzonte:tiondimenc perche il Taurotramonta più 


Ri 


` dirittochelo Scorpione, fortola terra, ne fegue che più eleuata la Lu 
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«ha; & piùfuora dello fplendore crepufcolino fi truoui effendoin. $. 
‘chela non fa in. X. come due linee che dal noftro Zenith uenendo & 
‘Puna per.X.all'horizzonte arriuafle nel punto. T.& l'altra per.S.al pi 
to. G. chiaramente quefta cofaconfermarebbono. percioche ad 0/ 
‘gni mediocre Geometra può effer manifeftiffimo che piu lunga fiala 
linea. SG: che non è lalinea. X T. & piu alta uenga per quefto ad ef 
fere dall'horizzonte il punto.S.che il punto.X.&confeguentemente la 
Luna, in quello piùlibera fi trouerà dal crepufcolino fplendore , & 
piüageuolmente fi potrà uedere , che in quefto, cioe in. X. non po^ 
tri fare, di maniera che fel'alezza ò uero la eleuatione della Luna 
X T. &baftante à farci uederla Luna dopo la congiuntion fatta nel 
principio di Vergine , di neceffità la elematione che moftra la linea 
SG cotale uifione farà di fouerchio:& per confeguentia innanzi che 
fiel punto, S.fi truoui, cio è innazi che arrivi alla lontananza di due fe 
gni potrà effer da noi ueduta. Onde nafceche dopo la congiuntione 
fatta nel principio de Pefci prima fara la fera ueduta da noi,che no fa 
ra dopo la congiuntion fatta nel principio di Vergine; pofcia che 
doue che dopo quefta congiuntione innanzi che fi alzi tanto che lo 
fplendore del crepufculo non l’offofchi, è dibifogno ch'ella trappaffril 
Sole per due fegni; dopoqueli'altra congiuntione non fù di meftie 
ri'che per ufcir del detto crepufculo tant oltra trappaffi; ficome chiar 
tamente difcorfo hauiamo. Tutto quefto Chauiam detto del nafcer 
folarmente la Luna, cio è della fua nuoua apparitione dopo la fua con 
giuntion col Sole fi può applicare alnafcondimento fuo folare quan. 
Fo vecchia fi moftra , innanzi che con quel fi congiunga, folo in que, 
fto è differente il nafcondimento dal nalcimento, che nei fegni ch'ella 
nafce da fera prefto s'afconde , da mattina tardi: & peril contrario in 
quelli oue la mattina s'afconde prefto , nafce tardi da fera; pofcia che 
quei fegni' vengano obliquamente fuora dell'horizzóte,liquali diretta 
mente safcondan fotto : & per il contrario quelli obliqui tramonta- 
noche diretti efcono fopra la terra. La feconda cagione, onde il detto 
medefimo accidente nafce, s hà da ftimar che fia larghezza, ò Setten- 
trionale ò Auftraleche la Luna tiene nel Zodiaco miperto all Echitti- 
ca, pcioche hauendo noi dichiarato nella noftra sfera del Mondo,che 
non manco la Luna degli altri pianeti eccetto’l Sole, fi muoue non di 
rettamente peril mezzo del Zodiaco fotto quella lineaci rcolare, che 
Eclittica, è domandata,& per il lungo diuide per mezzo la larghezza 
del Zodiaco fotto laqual linea fépre fi muove ilSole;ma ella fimuone | 
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fotto diun'altro circolonel zodiaco , ilqual circolo diuide Ja Eclittt/ 
cain due parti uguali;mentre chein due punti Ja 1 egajliqu ali fon oft y 
tida gli d chiamati nodi, Tuno de quali capo , & l'altro ca 
dadel Pragone fon foliti di nominare per lafomiglianza didue Dra 
‘gon,che fanno li due detri circolifegati trà loro. Percioche da l'un de 
nodi cominciando ruttauia piuli circoli detti ad allargarfi,finoche coy 
fi'da una parte, come dall'altra fi arriui alle maggior larghezze;che 
‘cinque gradi contengano; lequali Ventri del Dragone fi domanda: 
no:quindi poi di nuouo uengono à riftringerfi à poco à poco fin che 
all'altro nodo ficongiungono , &fifegano infieme , fi comedi fopra 
nel Capo Duodecimo del precedente libro fü dichiarato à baftanza, 
Benche adunque la Luna nell'uno & nell'altro , dei detti nodiò uer 
punti del fegamento che fa ilcircolo del fuo uiaggio , con l’Edittica, 
fi truoui nella tefa Eclittica collocata; nondimeno fuora di quefti pi 
ti vien fempre ad hauere qualche lontananza ۵ uerla rghezza dell'E 
clittica,ò uerfo l'Auftro,ò uerfo Settentrione. Et perche noi fiamo ha» 
bitatori Settentrionali, fi come fon tutti quelli che hannoliloro Ze 
mithfuor dell'Equinottialeuerfo] Polo artico noftro: ne fegue che ov 
‘gni uolta che la Luna , in qual fi uoglia grado del zodiaco, fi ritruoui 
Settentrionale dall cclittica , più fempre nel tempo the fara foprala 
cerra farà uicina al zenith noftro; & cófeguentemente piùelenata da 
Thorizzonte,che non farà nel medefimo grado del zodiaco, fe Meri 
‘dionale,ò uero Auftrale dall Eclittica troueraffi: come nella prefente 


, N ella 


figura meglio potremo conofcere, . 


ees 
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Neu Metidiatio fi hà da interidere per il circolo defcrit/ 


to. BMCENDS. & il noftro Zenithinel punto, B.per il femicirco^ 
lopci.C OD fia intefa la meta Occidentale dell'iorizzóte, nelquale 


fiafituatoin modo il Zodiaco con la fua larghezza, diftinto peril lügo - 
infegni coilor caratteri; che il principio dell Ariete fi ritruoui nello 


fteffo horizzSte nel püito.O.& intendafi il Polo Settentrionale delFE^ 
ch erica fopra laterranel punto.S.Hor fe noi füpporremo che due con: 
ginntioni della Luna col Sole fi fieno fatte in diuerfi tempi, ambedue. 
Bel principio de Pefci: una dellequali,com'à direla primatrouandofi 
la Luna Settentrionale rifpetto alPEclittica ; & lafeconda eflendo la 
buna Auftrale :certo fara che nelpaflare ella dopo la congiuntione. 
innanzi al Sole,com'a dire per due fegni fino al principio a Tauro, 


E 


ni 
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quiui non nel püto.X.cio è nell'Eclittica in mezzo della larghezza def 
Zodiaco , farà collocata;ma nel punto.P.quando fara Settentrionale, 
& nel punto. R. quando Auftrale ritroueraffi ; lontana dall’Eclittica 
perla linea. XP. ò uero. X R. percioche il Polo Settentrionale dell'E; 
clittica,ilqual è in.S. fa determinare Settentrionale tutta quella parte 


del Zodiaco peril lungo, laquale rifpetto all'Eclittica. MON. più 


uerfo'{Polo,S.farà fituata; che non farà l'altra parte, che all’altro Polo 
dell’Eclittica più fi accofta,di maniera che ancora che rifpetto alla lun 
ghezza dell Eclittica,l principio del Taurofi intende il punto.X.tutta 
tía tuttalalinea. P XR. peril largo determina il principio del dety 
to Tauro;delqual principio di Tauro o uero dellaqual linea. PX R, if 
punto P.pitral polo Settentrionale, del Eclittica , saccofta, & il pun- 
to.R.piuall Auftrale.O.uandoadunque dopo'l tramontar del Sole la 


Luna nuoua refta da fera fopra dell'horizzonte , fe Settentrionale . 


fara pofta nel punto. P. più eleuata fopralaterra uerío'] noftro Ze 
nith, B. fidouera ftimare , che non fi douera fare ftando ella Au/ 
ftralenel punto, R. ancora che (com'ho detto)cofiin. P. come in 
R. fiacollocata nel principio del Tauro. Onde nafcechefe nel pun: 
to. P,.comincieràà nafcerefolarmente , cio è ad apparirnucuaa gli 
occhi noftri, dopo la prima da noi fuppofta fua congiuntione; non 
potrà nel punto. R. dopola feconda fuppofta' congiuntione , nuov 
ua apparire : pofcia che non cof libera dallo fplendor del crepufcolo 
uefpertino fi ritruona , come nel punto. P. fi trouaga farà dunque di 


meftieri che accioche nafcer poffa, & nuoua uederfi, paffi tant'oltra dal 


principio del Tauro , checol ‘più eleuarfi , meglio liberandofi dal det 
tofplendore,fcorger finalmente fi pofa. Onde più lontana dal Sole 
fitrouérà, nel Zodiaco , chenel puntò. P. non era: & per confeguen^ 
tia più tempo hara poftoà manifeftarfi nuoua , dopo Ja detta fecon» 


eI 


da congiuntione , effendo ella Auftrale,che non fece dopola prima, - 


quando Settentrionale firitrouana. H medefimo fi può difcorrere nel 
folare fuo nafcondimento quando da mattina fuol efer úeduta uec 


chia da noi. Et non folo quanto hauiam detto nel fegno del Tau 


rocollocandofi , cotale accidente deue auuenire; main qual fi uoglia 
ancora altro fegno , in che ella ò nuota , 6 uecchia fi habbia auede- 
re, come conla precedente figura ciafcheduno per fe medefimo puo 
beniffimo confiderare. La terza & ultima cagione da cui proce 
de quefto fteflo accidente , s'ha da ftimare efer la diueifitàó uero ir 


regolarità dellapparente mouimento della Luna و‎ mentre*che. 
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fotto Zodiaco,hor piu ueloce, & hor piu tarda moftra trappaffare le 
parti di quello , fecondoche di fopra nel trattar delle fue apparentie 
fu da noi dimoftrato. Douendo dunque la Luna per apparir nuoua 
la fera effer fatta dal Solelontana,acciochei raggi di quello non ci im/ 
pedifchinola uifta dilei,ne fegue che quanto piu uelocemente andera 
dal Sole difcoftandofi; tanto piu prefto dalla folar luce libera, nuoua 
fi moftrerà dopo chel Sol tramonta. Etpiutardi farà rale da noi ue 
duta quido con tardo mouimento dal Sole fifa lungi. Et peril com 
trario této piu appreffo fa futura cogiuntione la uedremo uecchia da 
mattina abfcondere; quanto piu ueloce farà di corfo , doue che tanto 
piu tempo innanzi la detta congiuntione , uecchia da mattina dimo, 
ftreraffi quanto piu tarda nel fuo mouimentofara nel 2 6 
` fenza cheio defcriua qui figura alcuna, può ageuolmente ciafchedu/ 
nó difcorrere per fe medefimo. . 

Hor quefte tre dette caufe di far piu prefto , è piutardi,nafcerla 
Luna, ò nafcóderfi folarmente, il piu delle uolte simpedifcono in mo^ 
do Punaallaltra,che doue l'una caufa fa faccia pfta à moftrarfi nucua, 
Faleracaufa le porge ritardandola impedimento, come(per effépio) 
fela uelocita del fuo corfocon farla prefto partir dai Sole prefto pari 
mente la farebbe à noi apparire , l'effer poiella in tal tempo auftrale 
tifpetto all’Eclittica o uero in fegno che obliquo &torro tramonti;ri 
tardera cotale apparitione , doue che il primo giorno ( per efem? 
pio)dopo 12 congiuntione per cagion della fuauelocita, ueduta fifa: 
rebbe, per auftral ua larghezza; ó per l'obliquo tramontar del fuo 
fegno, prima al fecondo giorno non fi potrà uedere.Et quando me 
defimamente per effer'ellafettentrionale rifpetro all’Eclittica, d uer 
perefferein fegnoche tramontl direttamente, prefto(coma dire il pri 
mo giorno ) ciapparirebbe dopo la congiuntione: tuttauia per effer 
piu forfetarda in tal tempo nel fuo mouimento uerra à far piu lunga 
dimora à liberarfi dai raggi delSole,in guifa che nucua ueder fi poffa, 
Non altrimenti nell'apparire ella uecchia damattina nel fuofolare na 

fcondimento auetrà,come, per effempio, fe per effer'ella in fegno che 
nafca fopra dell'hor/zzóte direttamente, piu prefto quanto à quefta 
caufa , occulcara à gli occhi noftri fi uederebbe, nondimeno per effer 
forfe piu tarda nel corfo fuo,d piu auftrale rifpetto all'Edlittica,lefa 
 rameítieti di raffrenar tal preftezza,di maniera che doue che un gior 
noinnanzila fua folare congiuntion fifariauecchia ueduta,a pena 
duc giorni innanzifi fara potuta uedere. Secondo dunque che ole 
FEST ai P 3 
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pin, fe mácodelledette caufe concorranoinfieme nella Luna af pres 
fto, ۵ altardofuo folarenafcimento, o naftondimento; piu ò manco 
prefto,o tardi fi uede , ónuoua da fera, uecchia da mattina. Dima 
niera che alcuna uolta concorrendo tutte tre in aiuto l'una dell'altrá 
alla tardezza , fanno che è pena il terzogiorno, ó innanzi ó dopo la 
congiuntion della Lunacol Sole, pud eflere ella da alcumruedüta:do: 
ueche altra uolta concorrendein'cotrario,nel medefimo giorno; cioè 
in minore {patio di uintiquattro hore, Ia Luna uecchia,& la nuoua fi 
facan:dimoitrate manifeftiffime'2 gli occhi dei riguardanti; 
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DEGLI AŞPE FTI DEI PIANETI og 
tra di lorenel Zodiaco, | th 
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guentemente a quefta prima parte delle Theoriche, di 
i ae. M Pianeti, preparatiua all'altra parte , ché da feguire, mi 
شمش زد‎ 1 è parato ben fatte di asgiugnere alcune poche parole 


fartamente , & con maggiore efficacia, mandano impreffioni,& influen 


86 difar giudicii, Li quattro afpetti dunque di cui parliamo, liquali 
han tradi loro li Pianeti nel Zodiaco, okra la congiuntioneche fan 
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Tun con l'altro nel medefimo luogodel zodiaco , fonoil Trino , il 
Quadrato,il feltile,&l'oppofitione:diciafchedun:de quali con breuif. 
fime parole ci fpidiremo, SUAR ۷ i 
„ M Trino fi domanda qualf'afpetto che han due , tre ò piu Pia 
heti tra diloro, mentre che coi raggi loroperla terza parte del zodia- 

. colontani,l'un dall'altrofi riguardano , come in quefta che rappre 
fentail zodiaco diftinto in dodici fegni fipuò uedere doue ( per 

| effempio)il Cancro, lo Scorpione, e i Pefci figuardano l'uno l'altro 
per la terza parte à punto del zodiaco, come dimoftrail trian golo eg 
latero farto dalle linee che fra lor tre fitirino , li cui angoli fono nei 
detti fegni, Parimente il Leone,il Sagittario,& l'Ariete , ne manco la 


BE: 


Vergine il Tauro,&il Capricorno;& finalmentela Libra l'Aquario 


E Lal 
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& i Gemegli ritenganotrà di loroil medefimo Trino afpetto, cóme 
dimoftrano li triangoli equilateri, che tra lidetti Pianeti di tre in tre 


fifon fatti nella detta prefentefigura. — — | | 
|. Coral dunque fi ha da ftimare che fial'afpetto Trino: il quale fe 
grande impedimento nó ha d’aftronde per fua natura è giudicato da 
gli Aftrologi Jaudabile , & fortunato: piuò manco, poi fecondo che 
piu, men benigni Pianeti che cofi fatto afpetto tra diloro gitradofi 


l’unl'altroi lorraggi,figuarderanno, 


1% AU. 
à " ^" | (= e | 
` L'afpetto quadrato poi fara quello, che tra due ò piu Pianetifi truo 
via mentre che per la quarta parte del Zodiacofi guardano con il lu 
| meloro,ficnme in quefta altra figura, che parimente difegna il Zo? 
` diacofi puduedere, doue il Cancro (per eflempio) guarda la Libra, 
E. ° UA, 
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eche fia quello chetrà dueò piapia“ = 
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&T Ariete ; & daloroe guardato, fi come il Capricorno parimente; 
perle quarte patti à punto del Zodiaco; comemoftrala figura qua^ 
dirata cioè di quattro lati uguali , che tra li quattro detti fegni diftefa; 
ih quelli ritiene gli angoli. Medefimamente dal Leone & dall'Aqua- 


rio lo Scorpione & il Tauto fon guardati, & effi riguardan loro, del | 


smedefimoafperto. N& manco fan queftoli quattro fegni che reftano;, 
li Gemiegli’, li Pefci, la Vergine,& il Sagittario come moftrano li qua^ 
drati; che tra di loro di quattro in quattro tirando le lineefi ueggano 
nella già pofta figura. Et è dagli Aftrologi cofi fatto ‘afpetto quadrato; 
hauuto per pocofelice nelle influentie 6 uero impreffioni,che dal Cie 
lo fifannoà baffoy: ' oosiboz راودا‎ cirio sbeose:z EN 
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۲ NI DELLA PRIMA PARTE DELLE 
-heti fi truouiin tempo , che per la fefta parte del zodiaco moftrine 
guardarfi coi lumi loro, fecondo che in quefta altra figura che difegna 
pure il Zodiaco potiam conofcere, nella quale li fegni alternatamente 
perla fefta parteà punto del Zodiaco J'unot'altrofi riguardano cos 


Te má dire il Caricro la Vergine, il Leóne,la Libra la Vergine,lo Scor- 
frove pione , & cofi degli altri dimano in mano: come le figure di fei lati 
eM , uguali, tirate nel defcritto Zodiaco, con eli angoli nei detti fegni chia 


ramente dimoftrano. Cofi fatto è dunque il feftile afpetto dei pianeti, 
= fenutoG reputato da gli Aftrologiper fortunato & per felice. ~ 
+ L'oppofition finalmente ,laquale pocofelice dagli Aftrologi è giu 
dicata , s'intende effer tra due fegni nel zodiaco ,{quando quei due fe; 
gni oppofti per diametro Tuno all’altro fi guardano in guifa che una 
linea che dall’uno all'altro fi diftendeffe,peril centro del mondo,che 
il medefimo centro che quel del Zodiaco paffafle,come in quefta figu 


HE _£ache fegue ر‎ ueggiamo che il Cancro è oppofto diametralmente al 
3! 

Bn i 3 x 
I 
| 
! í Capricorno: & li Gemegli fi oppongono al Sagittario; fecondo che le 
i linee tirate tra di loro peril centro del Zodiaco. A. chiaramente div 
1 moftrano. Etil fimile degli altri fegni oppofti fi deue intendere. Di i 
iH chiarati adunque li quattro afpetti,nei fegni del Z odiaco, che hauiam 1 
1 uedutojallhoradiretnoche dué Zianetinel Zodiaco difcorrédo,hab | — 1 
Zz a e. j | bino | 
n di i 
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biano un'afpetto qual'egli fi fia, quando li fegni nei quali fono , quello 
afpetto ritengono, come( per eflempio)afpetto quadrato diremo che 
babbian due pianeti , quando in due fegni faranno,che per quadrato 
afpetto fi guardino., come fe(per efflempio) l'uno nel Cancro, & l'al: 
tro nella Libra fi trouafle, | 

: Parimente Trino afpetto tesrantio,quido l'uno( per effempio)nel 
Cancro,& l'altro nello Scorpione farà collocato, doue che fe l'un Pia 
neta,in Cancro,& l'altro nella Vergine frtruoua; feftile fara l'afpetto 
loro.Oppofto poi faran trà di loro quandoiniduefegni: oppofti per 
diametro, faran pofti:come fe l'un Pianeta foffe in Leone,& l'altro in 
Aquarion ^ ` geni $i viral sh ibow X) 3tyspbitT p 
|. Reftacila cognitione’, laquale propriamente afpetto non fi puo 
domandare , come quella’, che tra piu fegninon puo trouarfi: pofcia 
che li fegni nel zodiaco hanno diftinto luogo l'un dal altro. Ben ues 
ro, chefe ben traifeeni non puocongiuntione accafcare tuttavia trai - 
Pianeti puo bene hauer luogo:frcome auuerrà ogni uoltache due ò 
piu pianeti fotto d'un medefimogrado, o uer punto del Zodiaco fi 
troueranno .. NeHaqual congiuntione quando alcun: pianeta col Sole 
fi rittuoua’, offofcato da’ quello’, & quaficombufto non puo à noi far 
parte della ita faa — — PAM | I 

^. Matempo è hormai di por fineà quefta prima parte delle Theori 
che duero fpeculationi dei pianeti, riferbando quel che refta di ditin 
quefta materia alla feconda parte, allaquale quefta(come piu uolte ho —— 


detto) uoglio che fia preparatiua; & quafi introdottiua.Solo mi refta 


pregar Dioche mi concedi tanta di reftauratione di fanità; & tanto 
di otio,& quiete che io poffa far quanto ci refta,. E 


Il fine della prima parte delle Theoriche de:Pianeti. 
 diM.Aletlan dro Piccolhuomini, Mesi ss 
QQ 2° 


FAVOLA DEI CAPITOLI, CHE SI 
|. | contengono nel prefente libro. 


tp ba ODE LOPRIMO.JLIBERO.SO»5/Un 
2 Delle Theoriche ouerofpeculationidePianeti. tate è 
2 Dell'intentione dell'Auttore,in'quefti Libri, &'di molte apparentie 
-. .depianeti,che gli Aftrologi han cercato di faluare < ; Yn: gis 
3 Di dueapparentie del Sole ,lequalifi hanno da faluare in quefta 
: prima partê. . t 


4 Didueuie & modi dafaluarela prima delle dette apparentie del 


- Sole. & prima del. primo ‘modo , come fia ftato immaginato da gli 
$ Gome per il rimo todo & uiafi può faluarela pritna apparentia 


‘>. «del Sole,& del fito,& mouimento dell’ Auge di effo Sole. 8 


€ Delfecondomodo ouer uia dafaluare la medefima prima appa/ 
.. rentiadel Sole già dettà. | wb ‘oo inarista we 
> Didue propofitioni che fifuppongono ‘provate da Euclide, & ne 
ıı ceffarie per moftrar.come fi falui la feconda apparentia del So 
le. ۳:۱ ۱۱۲۸ piso 93359 
8 Della prima uia dafaluare laféconda già detta apparentia del Sov 
ne 1b sflor sd» bup o n3 'onslimiqiersg Gee 
9 Comecon tina feconda via fi puó immaginare difaluare la fecon- 
- daapparentiadelSole —— % ^ رازم وه‎ (OSB 
10 Permodo di digreffione fi difcorrefete immaginationi fatte da 
gli Aftrologi per faluarele apparentie.de i pianeti fono fondate 
nel uero della natura. 21 
11 Di dueappárentié della Lunà;& del modo di faluarle. . 23 
22 Del proprio niaggio che fa Ia Luna fotto del Zodiaco,& del Dra- 


gone di quella. ۱ و29‎ 
13 DegliEcliffi della Luna, & comhor' in tutto, &hor'in parte fuo 
le ecliflare, GC hor più, &'hor manco tempo dura ecliffata. 33 
14 Come perleuie di fopra dichiarate fi pofíafaluare unaapparen~ 
‘tia nell'Ecliffe della Luna, — Du | 3$ — 


DEL SECONDO LIBRO. 
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1 Di piuapparentie dei cre pianctifaperioii, Sarurno,Gicue,& 
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te, & come faluar fi poffino. "T. 


2 Della apparente direttione,retrogradatione, & ftatione dei tre pia 


neti fuperiori, & perche nella Luna non fieno corali apparentie.4o 
Della gran conuenientia che han col Sole neiloro mouimenti, litre 
pianeti. i 41 
Della maggiore & minore uelocità & tardezza dei tre pianetifupe 
riori nei loro Eccentrici,& neiloro Epicicli. 4 
Di alcune apparentie di Venere;& di Mercurio:& come fi faluino, 
& in che fieno 6 conformi,o differenti dagli altri pianeti. 46 
Del nafcimento,& nafcondimento folare cofi mattutino;come uef 
pertino de pianeti. 48 
Come li pianetifi dimoftrino hor crefcenti & hor diminuti di lu- 
me & di corfo. 53 
Perche la Lunacofi la uecchia , come la nuova, alcuna ucita più in 


alto,& alcunauolta più à baffo cimoftri l'apritura di fuoi corni.s4 


Comealcuna uolta piu tardi, & alcuna uolta piu prefto fi ueggala 
Luna nafcer nuoua,o nafconderfi uecchia. 5g 
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ıo Degli alti afpetti dei pianeti trà diloro-nel Zodiaco, 
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